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I. Denominazione ambito di trasformazione 

 

AT01 – Castellazzo de’ Barzi via per Castellazzo de’ Barzi, via Palestro 

 

II. Tassonomia dell’azione 

 

1A Nuove aree prevalentemente per la residenza 
 

 
Comune di Robecco  

sul Naviglio 
Ufficio Tecnico via Dante, n. 21 

 

 

 
 

III. La stima dei parametri di massima 

 

Superficie territoriale del comparto 23.115 mq 

Superfici territoriali degli ambiti 
Trasformazione 23.115 mq 

Compensazione non prevista 

Superficie lorda di pavimento  

Slp assegnata (Classe A Ce-

ned) 
10.000 mq 

Slp assegnata 8.500 mq 

Altezza massima 7,50 m 

Modalità di intervento Piano attuativo 

Funzione prevalente 
Destinazioni d’uso ammesse: R, T 

Destinazioni d’uso non ammesse: I, C, A, AS, S 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e la realizzazione della viabilità prevista e della 

rotatoria su via San Rocco, tratto I della Tav. 1.2. del Documento di 

Piano, per la frazione di Castellazzo de’ Barzi 
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2) La progettazione e la realizzazione della pista ciclo pedonale, 

prevista dalla Tav. 1.2. del Documento di Piano per la frazione di 

Castellazzo de’ Barzi. 

3) La corresponsione d’un contributo di miglioria pari a 45 €/mq di 

Slp, finalizzato alla realizzazione del ponte a nord di Robecco sul 

Naviglio Grande. 

 

IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 

A La valutazione di conformità delle azioni 

 

A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente 

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 

territoriale caratterizzata quasi totalmente da: i) elementi di primo livello della Rete 

ecologica regionale, ex Dgr. 30 dicembre 2009, n. 8/10962: aree di supporto; ii) zona 

G2, pianura irrigua a preminente vocazione agricola del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001, n. 

7/5983, Dgr. 14 settembre 2001, n. 6090, Lr. 30 novembre 1983, n. 86; e, limitata-

mente alla Fascia di rispetto stradale, Dpr. 16 settembre 1996, n. 610, Prg vigente, art. 

11 delle Nta; si riscontra infine la presenza del derivatore secondario del Villoresi (ti-

po irrigatore), previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di 

Bonifica n. 125 del 31 maggio 2007 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 

dei limiti insediativi (tavola 1.1.6, DdP) 
MEDIO – BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo d’inedificabilità da tu-

telare 
0% 

 

Giudizio  PARZIALMENTE CONFORME 

 

A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali 

 

La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-

struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

 

 

Grado di intensità 

delle prescrizioni 

paesaggistiche so-

vralocali vigenti ri-

scontrato: 

BASSO 

Elenco  

1. La tramatura infrastrutturale storica 

2. La viabilità di livello provinciale: rete ciclabile esistente 

promossa da Provincia di Milano (Progetto MiBici) 

3. Ambiti della rete ecologica regionale 

Elenco  

1. Ptc ParcoTicino: G2 Zone di pianura irrigua a preminente 

vocazione agricola 

2. Ptra Navigli: Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre 

per interventi di riqualificazione paesaggistica). 
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3. Ptcp di Milano: aree di rilevanza paesaggistica (art. 32 NdA) e 

aree di rispetto archeologica (art. 41 NdA) 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE CONFORME 

 

B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 

 

B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 

 

B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 

 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali dei luoghi rispetto a quan-

to scaturisce dalla lettura sintetica dello stato ambientale dei luoghi verso le pecu-

liarità e specificità locali, effettuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale 

di Vas, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione un grado di trasformabilità 

dei suoli Medio/Alto, interessando prevalentemente spazi classificati come “Mo-

deratamente suscettibile, con presenza di limitazioni”, e perciò “Ambiti in cui non 

si riconoscono significativi limiti di carattere ambientale da non oltrepassare, ma 

moderate cautele per la tutela ambientale, da mitigare. Nello specifico si riscon-

trano medi i valori ambientali, agricoli (medio – alta resistività) e paesaggistici”. 

Classe finale di restrittività alla trasformazione 
DA MEDIA A 

BASSA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora valori agronomici e ambientali residui che ri-

chiedono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-

tanto, sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità solo in conti-

guità al tessuto urbano esistente, al fine del riammagliamento e/o del completa-

mento dei margini urbani. 

 

B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali, emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 

I. I bacini di caratterizzazione ambientale 

derivante dal trattamento multivariato dei 

valori, disvalori e rischi ambientali esi-

stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 

in funzione della frequenza (cumulata) 

degli spazi interessati dalle previsioni di 

rete ecologica 

   
CLASSE MEDIA 

Condizione di cautela 

CLASSE: da MEDIO ad ALTA 

Condizione di cautela 

CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Media 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Medio 

CAUTELA 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio 

CAUTELA 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio – Alto 

CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 

MARGINE 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-

turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, Parte VI del Do-

cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-

saggistica in prevalenza Media, collocandosi nella classe 4 di caratterizzazione pae-

saggistica multidimensionale, ossia “Ambiti che non presentano condizioni di limite 

da non oltrepassare, ma cautele per la tutela e la mitigazione paesaggistica”, in 

particolare “Ambiti agricoli della pianura asciutta a medio – bassa valenza pae-

saggistica, tuttavia di media qualità percettiva verso elementi di maggior rilevanza 

presenti nell’intorno”. 

 
Principali fattori di 

cautela constatati 

i) esposizione visiva del margine urbano ovest di Castellazzo De’ Barzi; 

ii) prossimità a valori storico – simbolici: contesto collocato a una distanza minore di 200 metri dal nucleo 

storico della frazione di Castellazzo De’ Barzi; 

iii) adiacenza ad ambiti rilevanti per la continuità paesaggistico – ambientale (matrice secondaria) 

 

Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica PARZIALMENTE CONFORME 

 

B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti 

 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-

bre 2009, n. 8/10962 
1. Elementi di primo livello: aree di supporto 

Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 

agosto 2001, n. 7/5983 

2. Zone agricole: G2 zone pianura irrigua a preminente voca-

zione agricola  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg.( NdA 

del Ptcp) 
 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. 16 no-

vembre 2010, n. IX/72 
 –  

 

B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 

 

 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato NO 

 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 

(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 200,. n. 7/5983 

NO 

 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 

 

C La verifica degli effetti significativi generabili 

 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 1) 

1 Componente idrica – –  5 Componente socio economi-

co e demografica 
+ 9 Mobilità e reti tecnologiche +++

+ 

2 Componente atmosferica – –  6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 
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3 Suolo e sottosuolo – – – 7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 

– – 

– 

4 Biodiversità ed ecosistemi –  8 Rifiuti – –    

 

C2 Le pressioni antropiche generabili 

Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) + 200 ab.  

 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti n° veicoli n. 112 

Produzione di rifiuti solidi urbani kg/abitante 66.800 kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati kg/abitante 38.744 kg 

Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 21.800 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 112.000 mc 

Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 255.000 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 3% 

 Classe acustica  Classe III 

 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp 

 

Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 

I003 Superficie a mix fun-

zionale/superficie ur-

banizzata 

+      

 

I012 Grado di frammenta-

zione del territorio ur-

banizzato 

+ I013 Superficie destinata ad atti-

vità agricola/superficie terri-

toriale 

– X 

Individuazione delle più oppor-

tune compensazioni ambientali 

per nuovo consumo di suolo in-

dotto 

I022 Lunghezza piste ciclo – 

pedonali 
++ I015 Grado di urbanizzazione del 

territorio 
–  X 

I023 Interruzioni della rete 

ecologica principale 
+     

 

Consumo di suolo ex Dgp. 332/2006 SI 21.899 mq (+ 0.9% sup. urb. 

esistente) 

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 

delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

SI 16.981 mq (pari al 5% della 

superficie IC vigente della 

frazione) 
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 

 

D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 

M01 

Compatibilità ecologica 

e paesaggistico – am-

bientale delle trasfor-

mazioni 

M02 

Razionalizzazione 

del sistema della 

mobilità e integra-

zione con il sistema 

insediativo 

M03 

Riequilibrio 

ecosistemico e 

ricostruzione 

di una rete 

ecologica 

M04 

Contenime-

nto del 

consumo 

del suolo e 

compatta-

zione della 

forma ur-

bana 

M05 

Innalzamento della qualità 

dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ ≈ + + + ≈ ≈ + ≈ + + ≈ 

Altri obiettivi di coerenza esterna: O109; O114; O121; O132; O134; O143 

 

D2 Coerenza interna 

OB.1 

Contenimento 

dell’uso del suolo e 

promozione di criteri 

di sostenibilità degli 

insediamenti 

OB.2 

Razionalizzazione 

del sistema dei ser-

vizi 

OB.3 

Valorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico e 

paesaggistico 

OB.4 

Dare attuazione alle 

previsioni di svilup-

po socio – economi-

co e infrastrutturale 

attese 

OB.5 

Razionalizzazione dei 

consumi di risorse non 

rinnovabili, conteni-

mento degli sprechi, 

riduzione degli impatti 

ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 

+ + ≈ ≈ ≈ + + + + + ≈ ≈ ≈ + + ≈ 

 

Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 

 La previsione di riclassificazione, con destinazione residenziale, di 
porzioni limitate di territorio  

 La previsione di adeguamento e potenziamento della viabilità esi-

stente 

 La ricomposizione dei margini urbani esistenti 

 

 
 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  

 

A. CONFORMITÀ Conforme B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 

A.1 Conformità rispetto alla stratificazione della 

disciplina ambientale vigente 
Conforme B1 Idoneità localizzativa rispetto allo sta-

to degli assetti fisici 
Media 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali di 

pertinenza delle previsioni sovralocali 
Conforme B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fattori 

urbani 
Media 

 La conformità paesaggistica Media 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Moderata 

significati-

vità 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-

bientali 
Medio – 

Bassa 

D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medie D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento consumi idrici e carichi inquinanti (acque 

reflue) di origine civile 

 3. Consumo e impermeabilizzazione di suolo 

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
5. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  

 7. Moderata alterazione dei caratteri paesaggistici esistenti 

 

Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

 

Ambiti di completamento/riammagliamento dei 

margini urbani 

Lo studio di incidenza per quest’area di trasformazione ha fornito esiti parzialmente positivi (assenza di inci-

denza negativa), non incidendo direttamente sulla sensibilità fisico – ambientale degli ambiti rete Natura 

2000, collocandosi tuttavia in un ambito paesaggisticamente sensibile per il grado di esposizione visiva del 

fronte urbano, allo stato di fatto non interessato da urbanizzazioni. Pur non incidendo sui Siti di interesse co-

munitario, si ritiene che la trasformazione debba comunque essere supportata da azioni mitigative in grado di 

moderarne l’impatto per l’inserimento ambientale e paesaggistico, con particolare riferimento alle sistemazioni 

a verde ed alberature delle aree a fronte Parco. 

 

 
 

BASSA INCIDENZA 

CON MITIGAZIONI AMBIENTALI 
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Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE, CON MITIGAZIONI E COM-

PENSAZIONI 

 

IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 

Prescrizioni cogenti 

i) Si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore), 

presente in più punti all’interno dell’area di trasformazione, garantendone la sua percorribilità e fruibilità oltre al ri-

spetto di quanto previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 del 

31/05/2007. 

ii) In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni su dette 

aree potranno essere realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza 

sociale” e “solo prevedendo interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. 

A tal fine si riconosce l’indubbia rilevanza sociale dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realizzazione di 

funzioni collaterali valorizzative di pubblica utilità, esprimendo pertanto giudizio positivo. 

 

Prescrizioni particolari e indirizzi per la progettazione  

Si ricorda il rispetto delle prescrizioni paesaggistiche di Piano per gli ambiti connotati da classi di sensibilità paesaggistica 

Media, tra cui: i) favorire la qualità paesaggistica dei nuovi progetti, ponendo particolare cura al corretto inserimento delle 

trasformazioni nel contesto; ii) minimizzare gli impatti antropici sull’assetto paesaggistico esistente; iii) inquadrare 

l’intervento nel Parco regionale della Valle del Ticino; iv) redigere uno studio d’inserimento paesaggistico per garantire le 

più opportune misure di’nserimento paesaggistico. 

Infatti, richiamando le disposizioni di cui all’art. 31 del Ptcp di Milano (ambiti di rilevanza pesistica), per cui “le espan-

sioni edilizie devono perseguire l’obiettivo del completamento del margine urbano dei nuclei esistenti, evitando la forma-

zione di nuovi sistemi insediativi sconnessi dai nuclei esistenti”, si sottolinea che “la progettazione degli interventi dovrà 

essere mirata all’inserimento storico, paesaggistico ed ambientale. Il recupero e l’ampliamento degli edifici situati in tali 

aree avverrà nel rispetto dei caratteri paesaggistico – ambientali storici locali”. Per tale motivo può essere ammessa 

un’altezza massima dei manufatti edilizi previsti di 9,00 m per una quota non superiore al 20% del volume concesso. 

 

Ulteriori specifiche 

i) Poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), si evidenziano le 

opportunità poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art. 43 della Lr. 12/2005, configurate dalla 

costituzione del Fondo Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai 

nuovi interventi che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi fo-

restali di rilevanza ecologica e d’incremento di naturalità, rispetto a cui è possibile avanzare richiesta di finanziamento 

per promuovere progetti di costruzione di sistemi verdi e della rete ecologica, valorizzazione e incremento della natu-

ralità nelle aree protette, valorizzazione del patrimonio forestale e del sistema rurale – paesaggistico – ambientale, ri-

naturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con attenzione al recupero delle aree de-

gradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato. 

ii) La viabilità esterna di previsione non dovrà essere interessata da intersezioni con la viabilità prevista dall’ambito di 

trasformazione. Si dovrà garantire esclusivamente l’intersezione tra la viabilità esterna e via Palestro; per la raziona-

lizzazione dei flussi veicolari indotti si conferma l’opportunità di prevedere uno studio di microsimulazione sulla di-

stribuzione del traffico a supporto del progetto della rotatoria e dell’innesto della viabilità prevista con l’eventuale at-

tuazione della variante al cavalcavia previsto dalla S.S. 11 Padana Superiore. 

iii) A seguito delle pressioni antropiche generabili è necessario infine incrementare la sostenibilità ambientale 

dell’intervento mediante la promozione di misure di risparmio energetico e d’uso razionale dell’energia, volte a ridur-

re i consumi per riscaldamento e produzione di energia elettrica. A tal fine si concorda sull’incentivare il persegui-

mento della classe energetica A (Cened) per la riduzione degli impatti antropici sul sistema dei consumi energetici e 

dei conseguenti apporti inquinanti. Rispetto agli effetti significativi generabili si ribadisce invece l’esigenza di conte-

nere l’impermeabilizzazione dei suoli mediante la riduzione delle attuali superfici impermeabilizzate. 

In sintesi: 

gli impatti generabili sulle componenti ambientali indagate vengono ritenuti adeguatamente compensati e mitigati dalle 

azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri d’intervento relativi agli Ambiti di trasformazione (Al-
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legato al Documento di piano). 

In conclusione, l’obiettivo di sostenibilità ambientale da assumersi è quello di dotare la porzione di territorio di un nuovo 

valore ambientale e architettonico attraverso un progetto di qualità del costruito e degli spazi aperti che preveda anche la 

piantumazione con essenze autoctone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco) nella porzione d’area prossima alla zona 

G2 del Ptc del Parco del Ticino 

 

VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 

Contestualmente all’attuazione del comparto di trasformazione, è prevista la realizzazione della viabilità di raccordo tra la 

nuova SS.11 e via San Rocco per l’accessibilità alla frazione di Castellazzo de’ Barzi. Lo sviluppo della nuova viabilità di 

previsione avviene prevalentemente nell’ambito di trasformazione precedentemente valutato, e in aderenza al perimetro 

urbano esistente, non incidendo negativamente sul consumo di suolo e sulla connettività ambientale dei varchi e dei corri-

doi identificati dalla programmazione sovralocale in materia di rete ecologica. L’intervento, pertanto, non genera nuova 

frammentazione territoriale, trattandosi d’un intervento volto al riammagliamento e alla ricucitura del margini urbani 

frammentati, identificando il nuovo limite urbano da non oltrepassare. I valori ambientali in essere a nord della trasforma-

zione risultano già compromessi da un Piano attuativo vigente e in corso di realizzazione. L’intervento di trasformazione 

AT01 risulta inscritto dalla nuova viabilità di previsione e dal margine urbano attualmente esistente. 

 

 
La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata rispetto  

alle valutazioni effettuate nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 
 

AT02 – Castellazzo de’ Barzi zona D1 ex L. 23/1997 approvata con Dcc. 
29 ottobre 2006, n. 53 (via per Castellazzo de’ Barzi) 

 
II. Tassonomia dell’azione 

 
3A Ambito di rideterminazione urbanistica: nuovi ambiti per la residenza 

3B 
Ambito di rideterminazione urbanistica: nuovi ambiti per il commer-
cio1 

 

Comune di Robecco 
sul Naviglio

Ufficio Tecnico via Dante, n. 21
 

 

 
 
III. La stima dei parametri di massima 
  
Superficie territoriale del comparto 29.345 mq

Superfici territoriali degli ambiti 
Trasformazione n.d 
Compensazione n.d 

Superficie lorda di pavimento  
Slp assegnata (Classe A Cened) 5.000 mq 

Slp assegnata 4.250 mq 
Altezza massima 10 m2 
Modalità di intervento Programma Integrato di Intervento (ai sensi dell’art. 87 Lr. 12/2005 smi) 

Funzione prevalente 
Si richiama la necessità di garantire una pluralità di destinazioni e funzioni. 

Destinazioni d’uso ammesse: R, C3 
Destinazioni d’uso non ammesse: I, A, AS, T, S 

Funzioni collaterali valorizzative 
1) La progettazione e la realizzazione della rotatoria in ingresso a Castellazzo de’ Barzi, 
provenendo da Robecco, identificata nella Tav. 1.2.1. del Documento di piano 
2) Contributo di miglioria pari a 45 €/mq, da computarsi rispetto alla Slp assegnata, da 

                                                 
1 Trattasi di esercizio commerciale di attività di vendita alimentare al dettaglio su aree private in sede fissa, ai sensi dell’art. 8, Titolo 
III del Codice del commercio della Regione Lombardia, con superficie commerciale pari a 1.500 mq. 
2 Ammessa solo per la funzione commerciale; per la funzione residenziale viene ammessa un’altezza inferiore a 7.5 m. 
3 La quota di 2.000 mq di slp è da intendersi assegnata per la realizzazione di una media struttura di vendita alimentare di secondo livello. 
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destinarsi alla realizzazione del ponte a nord di Robecco4 
3) La cessione al demanio comunale di locali, per una dimensione pari a 400 mq, da adi-
bire a spazio per le associazioni o per ambulatori pubblici  
4) La realizzazione nella parte commerciale della “casa dell’acqua” del distributore del 
latte e di uno spazio per la vendita delle primizie robecchesi 
5) La piantumazione, con profondità non inferiore a 15 m ed essenze autoctone del Parco 
del Ticino (cfr. abaco del Parco), della porzione d’area contraddistinta dal perimetro ros-
so, non inserita nell’area di trasformazione, in prossimità con la zona G2 del Ptc del Par-
co del Ticino

 
IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 
A La valutazione di conformità delle azioni 
 
A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 
territoriale solo marginalmente interessata da: i) elementi di primo livello della Rete 
ecologica regionale ex Dgr. 30 dicembre 2009, n. 8/10.962; ii) aree boscate: Ptcp ap-
provato con Dcp. 14 ottobre 2003, art. 63 delle Nta, tav. 3 – 4, ex art. 1 della Lr. 
8/1976; iii) art. 136 D.Lgs. 42/2004 [bellezze individue e d’insieme] Ptcp approvato 
con Dcp. 14 ottobre 2003, art. 39 delle Nta, c. 3, tav. 3; iv) fascia di rispetto stradale ex 
Dpr. 16 settembre 1996, n. 610; Prg vigente, art. 11 delle Nta; v.) distanze di rispetto 
elettrodotti ex Dpcm. 23 aprile 1992; vi) fascia di rispetto metanodotti ex Dm. 24 no-
vembre 1948 smi, Dm. 17 aprile 2008 
Classe finale del grado d’intensità dei vincoli ambientali e dei 
limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 

MEDIO – BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo d’inedificabilità da tu-
telare 

0% 

 
Giudizio  PARZIALMENTE CONFORME 
 
A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali

 
La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-
struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

 

Grado d’intensità 
delle prescrizioni 
paesaggistiche so-
vralocali vigenti ri-
scontrato: 
BASSO 

Elenco 
 –  

Elenco  
1) Ptra Navigli: ambiti privi di caratterizzazione (da proporre per 
interventi di riqualificazione paesaggistica) 
2) Ptc Parco Ticino: zona IC 

                                                 
4 La cifra versata, pari a € 88.397,595 come monetizzazione degli standard urbanistici, è da intendersi ricompresa nel contributo di miglioria. 
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Giudizio di sintesi CONFORME 

 
B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 
 
B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 
 
B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità d’indagine assunta 
 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali dei luoghi, rispetto a 
quanto scaturisce dalla lettura sintetica del loro stato ambientale rispetto alle pecu-
liarità e specificità locali, effettuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale 
di Vas, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione un grado di trasformabilità 
dei suoli Medio/Alto, interessando spazi prevalentemente classificati come “Mo-
deratamente suscettibile, con presenza di limitazioni”, e quindi “Ambiti in cui non 
si riconoscono significativi limiti di carattere ambientale da non oltrepassare, ma 
moderate cautele per la tutela ambientale, da mitigare”. Le parti più prossime agli 
ambiti agricoli G2 del Parco del Ticino (soggette a mitigazione ambientale attra-
verso la piantumazione d’essenze arboree), invece, emergono maggiore intensità 
di cautele ambientali (in giallo). I valori incidenti sulla caratterizzazione ambienta-
le degli spazi interessati sono dovuti alla qualità dei fattori pedologici per la con-
duzione agronomica. 

Classe finale di restrittività alla trasformazione 
DA MOLTO 

BASSA A ME-
DIA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora valori agronomici e ambientali residui che pre-
tendono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-
tanto, sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità solo in conti-
guità al tessuto urbano esistente, al fine del riammagliamento e/o del completa-

mento dei margini urbani. 

 
B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali, emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 
I. I bacini di caratterizzazione ambientale 
derivante dal trattamento multivariato dei 
valori, disvalori e rischi ambientali esi-
stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 
in funzione della frequenza (cumulata) 
degli spazi interessati dalle previsioni di 
rete ecologica 

 
CLASSE: BASSA 
Condizione di margine 

CLASSE MEDIA 
Condizione di cautela 

CLASSE: BASSA 
Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Media 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 
MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio 
CAUTELA 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio – Alto 
CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 
MARGINE 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-
turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, Parte VI del Do-
cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-
saggistica in prevalenza Media, collocandosi nella classe 4 di caratterizzazione pae-
saggistica multidimensionale, ossia “Ambiti che non presentano condizioni di limite 
da non oltrepassare, ma cautele per la tutela e la mitigazione paesaggistica”, in 
particolare “ambiti di media qualità percettiva verso elementi di maggiore rilevanza 
presenti nell’intorno”. 

 
Principali fattori di 
cautela constatati 

i) esposizione visiva del margine urbano ovest di Castellazzo de’ Barzi; 
i) adiacenza ad ambiti rilevanti per la continuità paesaggistico – ambientale (matrice secondaria). 

 
Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica PARZIALMENTE CONFORME 
 
B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti
 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-
bre 2009, n. 8/10962 

1. Elementi di primo livello  

 2. Aree di supporto 
Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 
agosto 2001 n. 7/5983 

 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 sgg. NdA del 
Ptcp  

 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. 16 no-
vembre 2010, n. IX/72 

 –  

 
B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 
 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o interni al tessuto urbano consolidato SI 
zona D1 ex L. 23/1997 approvata con 
CC n. 53 del 29 ottobre 2006, via per 
Castellazzo de’ Barzi 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 
(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 
 
C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica –  5 Componente socio economi-

ca e demografica 
+++ 9 Mobilità e reti tecnologiche ++ 

2 Componente atmosferica – – 6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 
3 Suolo e sottosuolo + 7 Struttura urbana + 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

4 Biodiversità ed ecosistemi + 8 Rifiuti – –    
 
C2 Le pressioni antropiche generabili 
Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 67 ab. 
 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti  n° veicoli n. 38 
Produzione di rifiuti solidi urbani kg/abitante 22.378 kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati kg/abitante 12.979 kg 
Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 7.303 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 37.520 mc 
Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 85.425 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 1% 
 Classe acustica  Classe IV e V 
 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp

 
Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 
I016 Volumi edilizi concessi / 

area urbanizzata 
+ I030 Grado di attività destinata 

ad elevata movimentazione 
merci 

–   A seguito della verifica di inciden-
za sugli indicatori di sostenibilità 
ambientale, definiti dalla Vas del 
Ptcp, non sono da ritenersi assu-
mibili ulteriori compensazioni 

ambientali  

I026 Superfici arborate +     
I020 Grado di frammentazione 

degli ambiti agricoli 
+     

 

Consumo di suolo ex Dgp. 332/2006 NO * 

 

Rettifica perimetro IC ex art. 12 delle Nta del 
Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  

 
* La rinuncia della convenzione in essere, approvata con CC n. 53 del 29 ottobre 2006, comporta la ridu-
zione della superficie urbanizzabile prevista dal vigente Prg di oltre 10 mila mq, pari al 3% della superficie 
urbanizzata della frazione. 
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 
 
D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 
M01 
Compatibilità ecologica 
e paesaggistico – am-
bientale delle trasfor-
mazioni 

M02 
Razionalizzazione 
del sistema della 
mobilità e integra-
zione con il sistema 
insediativo 

M03 
Riequilibrio 
ecosistemico e 
ricostruzione 
di una rete e-
cologica 

M04 
Conteni-
mento del 
consumo 
del suolo e 
compatta-
zione della 
forma ur-
bana 

M05 
Innalzamento della qualità 
dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ ≈ + + ≈ ≈ – + + + + ≈
Altri obiettivi di coerenza esterna:O104, O107, O109, O114, O115, O117, O140, O142, O143 
 
D2 Coerenza interna 
OB.1 
Contenimento 
dell’uso del suolo e 
promozione di criteri 
di sostenibilità degli 
insediamenti 

OB.2 
Razionalizzare il 
sistema dei servizi 

OB.3 
Valorizzare il 
patrimonio na-
turalistico e 
paesaggistico 

OB.4 
Attuare le previsioni 
di sviluppo socio – 
economico e infra-
strutturale attese 

OB.5 
Razionalizzare i con-
sumi di risorse non 
rinnovabili, contenere 
gli sprechi, ridurre gli 
impatti ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 
+ + ≈ ≈ ≈ + ≈ + + + ≈ + ++ + + ≈ 

 
Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di rettifica, in sottrazione, delle attuali zone di iniziativa comunale 

del Parco del Ticino Lombardo, per garantire e preservare l’integrità degli spazi 
agricoli di maggior pregio 

2. La previsione di trasferire la funzione commerciale esistente a nord di Castellazzo 
de’ Barzi per incrementarne e migliorarne l’accessibilità e la fruibilità rispetto alla 
previsione della SS 11 

 

 
 

 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  
 
A. CONFORMITÀ Conforme B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 
A.1 Conformità rispetto alla stratificazione della 

disciplina ambientale vigente 
Conforme B1 Idoneità localizzativa rispetto allo 

stato degli assetti fisici 
Medio – Alta 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali di 
pertinenza delle previsioni sovralocali 

Conforme B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fat-
tori urbani 

Alta 

 La conformità paesaggistica Media 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Moderata 
significati-
vità 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-
bientali 

Media D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medie D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti significativi, generabili sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento dei consumi idrici e dei carichi inquinanti 

(acque reflue) d’origine civile 

 
3. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
4. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
5. Nuovi flussi di traffico delle utenze gravitanti derivanti 

dalle nuove funzioni non residenziali insediate 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani per i quali provvedere 

alla differenziazione e al riciclaggio  
 

Esito dello studio d’incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

Ambiti di completamento/riammagliamento dei 
margini urbani 

Lo studio di incidenza per quest’area di trasformazione ha fornito esiti parzialmente positivi (assenza di inci-
denza negativa), non incidendo direttamente sulla sensibilità fisico – ambientale degli ambiti rete Natura 2000 
e collocandosi, tuttavia, in un ambito paesaggisticamente sensibile per il grado d’esposizione visiva del fronte 
urbano, allo stato di fatto non interessato da urbanizzazioni.  
Pur non incidendo sui siti d’interesse comunitario, si ritiene che la trasformazione debba comunque essere 
supportata da azioni mitigative in grado di moderare l’impatto della trasformazione stessa, per l’inserimento 
ambientale e paesaggistico, con particolare riferimento alle sistemazioni a verde e alle alberature delle aree del 
fronte Parco.  

 


 

MEDIO – BASSA INCIDENZA 
CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 
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Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE CON MITIGAZIONI E COM-
PENSAZIONI 

 
IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 
Prescrizioni cogenti 
i) Si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore), presente in 

più punti all’interno dell’area di trasformazione, garantendone la sua percorribilità e fruibilità oltre al rispetto di quanto previsto 
dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007 

ii) In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni potranno essere realizza-
te “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta un’indubbia rilevanza sociale” e, comunque, “solo prevedendo in-
terventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine si riconosce l’indubbia rilevanza 
sociale dell’ambito di trasformazione nel contribuire alla realizzazione di funzioni collaterali valorizzative di pubblica utilità, tra 
cui quella di concorrere – attraverso il contributo di miglioria – alla realizzazione del ponte a nord di Robecco per la viabilità di 
bypass: si esprime pertanto giudizio positivo. 

 
Prescrizioni particolari e indirizzi per la progettazione  
Si ricorda il rispetto delle prescrizioni paesaggistiche di Piano per gli ambiti connotati da classi di sensibilità paesaggistica Media, tra 
cui: i) favorire la qualità paesaggistica dei nuovi progetti, ponendo particolare cura al corretto inserimento delle trasformazioni nel con-
testo; ii) minimizzare gli impatti antropici sull’assetto paesaggistico esistente; iii) inquadrare l’intervento nel Parco regionale della Valle 
del Ticino; iv) redigere uno studio d’inserimento paesaggistico per garantire le più opportune misure di inserimento paesaggistico. 
Infatti, richiamando le disposizioni ex art. 31 del Ptcp di Milano (ambiti di rilevanza paesaggistica), per cui “le espansioni edilizie devo-
no perseguire l’obiettivo del completamento del margine urbano dei nuclei esistenti, evitando la formazione di nuovi sistemi insediativi 
sconnessi dai nuclei esistenti”, si sottolinea che “la progettazione degli interventi dovrà essere mirata all’inserimento storico, paesaggi-
stico ed ambientale. Il recupero e l’ampliamento degli edifici situati in tali aree avverrà nel rispetto dei caratteri paesaggistico – am-
bientali storici locali”. Per tale motivo può essere ammessa un’altezza massima dei manufatti edilizi previsti di 9,00 m per una quota 
non superiore al 20% del volume concesso. 
 
Ulteriori specifiche 
i) Poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), si evidenziano le opportunità 

poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2 dell’art.43 della Lr. n. 12/2005, configurate dalla costituzione del 
Fondo Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che sottraggono 
superfici agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di 
naturalità, rispetto al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di sistemi verdi e 
della rete ecologica, valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette, valorizzazione del patrimonio forestale e del 
sistema rurale – paesaggistico – ambientale, rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con atten-
zione al recupero delle aree degradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato. 

ii) La viabilità esterna di previsione non dovrà essere interessata da intersezioni con la viabilità prevista dall’ambito di trasformazione. 
Si dovrà garantire esclusivamente l’intersezione tra la viabilità esterna con via Palestro; per razionalizzare i flussi veicolari indotti, 
si conferma l’opportunità di prevedere uno studio di microsimulazione sulla distribuzione del traffico a supporto del progetto della 
rotatoria e dell’innesto della viabilità prevista con l’attuazione della variante al cavalcavia previsto dalla S.S. 11 Padana Superiore. 

iii) Per le pressioni antropiche generabili è necessario infine incrementare la sostenibilità ambientale dell’intervento promuovendo mi-
sure di risparmio energetico e d’uso razionale dell’energia, volte a ridurre i consumi per riscaldamento e produzione di energia e-
lettrica. A tal fine si concorda sull’incentivare il perseguimento della classe energetica A (Cened) per ridurre gli impatti antropici 
sul sistema dei consumi energetici e dei conseguenti apporti inquinanti. Rispetto agli effetti significativi generabili si ribadisce in-
vece l’esigenza di contenere l’impermeabilizzazione dei suoli mediante la riduzione delle attuali superfici impermeabilizzate. 

iv) Si ritiene che la realizzazione della rotatoria in ingresso a Castellazzo de’ Barzi non generi alcuna interferenza di entità significativa 
sugli assetti ambientali in essere. 

 
In sintesi: 
gli impatti generabili sulle componenti ambientali indagate vengono ritenuti adeguatamente compensati e mitigati dalle azioni di valo-
rizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri d’intervento relativi agli Ambiti di trasformazione (Allegato al Documento di pia-
no); concludendo, l’obiettivo di sostenibilità ambientale da assumersi è quello di dotare la porzione di territorio di un nuovo valore am-
bientale e architettonico attraverso un progetto di qualità del costruito e degli spazi aperti che preveda anche la piantumazione, con pro-
fondità non inferiore ai 15 m ed essenze autoctone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), della porzione d’area contraddistinta dal 
perimetro rosso, non inserita nell’area di trasformazione, prossima alla zona G2 del Ptc del Parco del Ticino, oltre alle più opportune 
mitigazioni, rispetto alla parte est dell’area di trasformazione, per ridurre il salto di classe acustica rispetto all’attività industriale presen-
te. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 
 

AT03 – Robecco via Magenta, via Montello e via Isonzo 
 

II. Tassonomia dell’azione 
 

1A Nuovi ambiti prevalentemente per la residenza 
 

Comune di Robecco  
sul Naviglio

Ufficio Tecnico via Dante, n. 21
 

 

 
III. La stima dei parametri di massima 
 
Superficie territoriale del comparto n.d 

Superfici territoriali degli ambiti 
Trasformazione 7.285 mq 

Ambito di compensazione dell’area 
di trasformazione AT03 

7.700 mq 

Superficie lorda di pavimento  
Slp assegnata (Classe A Cened) 2.700 mq 

Slp assegnata 2.300 mq 
Altezza massima 10 m1 
Modalità di intervento Piano attuativo 

Funzione prevalente 
Destinazioni d’uso ammesse: R 

Destinazioni d’uso non ammesse: I, C, A, AS, S, T 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La cessione gratuita al demanio comunale della porzione di territorio contraddi-
stinta dal Foglio 17, Mappale 453, pari a circa 7.700 mq (AT03C) 
2.) La piantumazione, con profondità non inferiore a 10 m ed essenze autoctone 
del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), della porzione d’ambito di trasforma-
zione prossima alla zona G2 del Ptc del Parco del Ticino  
3.) La realizzazione del 10% del volume assegnato per edilizia convenzionata

 

                                                 
1 Si ammette un’altezza massima di 9,00 m per una quota non superiore al 10% della Slp assegnata. 
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IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 
A La valutazione di conformità delle azioni 
 
A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 
territoriale marginalmente interessata da: i) Elementi di primo livello della Rete eco-
logica regionale: ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10.962; ii) Fascia di rispetto strada-
le: ex Dpr. 16 settembre 1996, n. 610; Prg vigente, art. 11 delle Nta. 
Si riscontra infine, in corrispondenza dei perimetri sud e ovest dell’ambito, la presen-
za del derivatore secondario del Canale Villoresi nella parte meridionale dell’area, di 
cui alla Dgr 7/7868 del 25/01/2002 e della Delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi 
Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007. Inoltre, nella parte ovest dell’area si se-
gnala la presenza del canale risanatore 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 
dei limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 

BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-
telare 

0% 

 
Giudizio  CONFORME 
 
A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali

 
La verifica dei gradi di pianificazione rispetto a cui la costru-
zione del Piano deve confrontarsi 

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

 

Grado di intensità 
delle prescrizioni 
paesaggistiche so-
vralocali vigenti ri-
scontrato: 
BASSO 

L’ambito di trasformazione non è interessato da previsioni so-
vralocali. Si riscontra a nord dell’ambito di trasformazione la 
presenza di un “Varco da mantenere” identificato dalla Rete 
ecologica regionale e, tuttavia, non interferito dalla proposta di 
trasformazione oggetto di valutazione. 

Elenco  
1. Ptra Navigli: Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre per 
interventi di riqualificazione paesaggistica. 
2. Ptc Parco Ticino: ambito IC 

 

Giudizio di sintesi CONFORME 
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B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 
 
B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 
 
B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili all’interno d’ogni unità di indagine assunta 
 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto a quanto scaturi-
sce dalla lettura sintetica dello stato ambientale dei luoghi rispetto alle peculiarità e 
specificità locali, effettuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, 
ha fatto riscontrare per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli 
Medio/Alto, interessando spazi prevalentemente classificati come “Moderatamen-
te suscettibile, con presenza di limitazioni”, in cui “non si riconoscono significativi 
limiti di carattere ambientale da non oltrepassare, ma moderate cautele per la 
tutela ambientale, da mitigare”. 

Classe finale di restrittività alla trasformazione 
DA MOLTO 

BASSA A ME-
DIA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora valori agronomici e ambientali residui che 
pongono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-
tanto, sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità solo in conti-
guità al tessuto urbano esistente, al fine del riammagliamento e/o del completa-

mento dei margini urbani. 

 
B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 
I. I bacini di caratterizzazione ambientale 
derivante dal trattamento multivariato dei 
valori, disvalori e rischi ambientali esi-
stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 
in funzione della frequenza (cumulata) 
degli spazi interessati dalle previsioni di 
rete ecologica 

 
CLASSE DA BASSO AD ALTO 
Condizione di margine/cautela 

CLASSE ALTA 
Condizione di limite 

CLASSE: BASSA 
Condizione di margine 



21 
 
 

IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Bassa 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 
(MARGINE) 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio – Basso 
(MARGINE) 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio 
CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 
(MARGINE) 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-
turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, parte VI del Do-
cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-
saggistica in prevalenza Bassa, collocandosi all’interno della classe 9 di caratteriz-
zazione paesaggistica multidimensionale, ossia “Ambiti che presentano prevalen-
temente condizioni paesaggistiche di margine, con condizioni di cautela legate ai 
valori residui di permanenza della matrice agricola primigenia e di rilevanza vedu-
tistica”, in particolare “Ambiti a contenuta valenza storico/culturale, naturalisti-
co/ambientale, visuale/percettiva, ad alto precarietà degli assetti, con caratteri 
primigeni residui” 

 
Principali fattori di 
cautela constatati 

i) esposizione visiva del fronte urbano nord di Robecco in corrispondenza dell’accesso al paese da Magen-
ta; 

i) adiacenza ad ambiti di rilevanza per la continuità paesaggistico – ambientale (matrice secondaria). 
 
Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica CONFORME 
 
B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti
 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Dgr. 30 dicem-
bre 2009, n. 8/10962 

1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di supporto 
Elementi della rete ecologica del Ptc del Parco del Ticino ex 
Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

 –  

Elementi della rete ecologica provinciale ex art. 56 sgg NdA del 
Ptcp  

 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. 16 no-
vembre 2010, n. IX/72 

 –  

 
B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 
 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato NO 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno dell’ambito d’iniziativa comunale (IC) del Ptc ex 
Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 
 
C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica –  5 Componente socio economi-

co e demografica 
≈ 9 Mobilità e reti tecnologiche 0 

2 Componente atmosferica –  6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 
3 Suolo e sottosuolo – – – 7 Struttura urbana + 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

4 Biodiversità ed ecosistemi –  8 Rifiuti –     

 
C2 Le pressioni antropiche generabili 
Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 53 ab. 
 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti  n° veicoli n. 30 
Produzione di rifiuti solidi urbani kg/abitante 17.702 kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati kg/abitante 10.267 kg 
Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 5.777 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 29.680 mc 
Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 67.575 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 1% 
 Classe acustica  Classe III 

 
C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp

 
Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 
I012 Grado di frammentazio-

ne del territorio urbaniz-
zato 

+ I013 Superficie destinata ad atti-
vità agricola/superficie terri-
toriale 

– X 
Individuazione delle più oppor-
tune compensazioni ambientali 
per nuovo consumo di suolo in-

dotto I004 Verde comunale per abi-
tante 

+ I015 Grado di urbanizzazione del 
territorio 

– X 

I026 Superfici arborate +      

 

Consumo di suolo ex Dgp. 332/2006 SI 6.184 (pari allo + 0.25% della 
superficie urbanizzata esisten-
te) 

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 
delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 
 
D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 
M01 
Compatibilità ecologica 
e paesaggistico – am-
bientale delle trasfor-
mazioni 

M02 
Razionalizzazione 
del sistema della 
mobilità e integra-
zione con il sistema 
insediativo 

M03 
Riequilibrio 
ecosistemico e 
ricostruzione 
di una rete e-
cologica 

M04 
Conteni-
mento del 
consumo 
del suolo e 
compatta-
zione della 
forma ur-
bana 

M05 
Innalzamento della qualità 
dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ ≈ – ≈ ≈ ≈ + + ≈ + + ≈
Altri obiettivi di coerenza esterna: O102; O109; O114; O123; O140; O143 
 
D2 Coerenza interna 
OB.1 
Contenimento 
dell’uso del suolo e 
promozione di criteri 
di sostenibilità degli 
insediamenti 

OB.2 
Razionalizzazione 
del sistema dei ser-
vizi 

OB.3 
Valorizzazione 
del patrimonio 
naturalistico e 
paesaggistico 

OB.4 
Dare attuazione alle 
previsioni di svilup-
po socio – economi-
co e infrastrutturale 
attese 

OB.5 
Razionalizzazione dei 
consumi di risorse non 
rinnovabili, conteni-
mento degli sprechi, 
riduzione degli impatti 
ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 
+ + ≈ ≈ + ++

++ 
≈ ++

++ 
– + ≈ ≈ ≈ ≈ +  ≈ 

 
Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
 
1. La previsione di riclassificazione, con destinazione residenziale, 

di porzioni limitate di territorio 
2. La ricomposizione dei margini urbani esistenti 
3. La previsione dell’applicazione della compensazione urbanistica 

diretta per acquisire al demanio comunale le aree strategiche. 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  
 
A. CONFORMITÀ Conforme B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 
A.1 Conformità rispetto alla stratificazione della 

disciplina ambientale vigente 
Confrome B1 Idoneità localizzativa rispetto allo 

stato degli assetti fisici 
Media 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali di 
pertinenza delle previsioni sovralocali 

Conforme B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fat-
tori urbani 

Media 

 La conformità paesaggistica Alta 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Moderata 
significati-
vità 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-
bientali 

Bassa D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Basse D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento dei consumi idrici e dei carichi inquinanti 

(acque reflue) d’origine civile 
 3. Consumo di suolo di medio – alto pregio agronomico 

 4. Impermeabilizzazione del suolo  

 
5. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
6. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
7. Produzione di rifiuti solidi urbani per i quali provvedere 

alla differenziazione e al riciclaggio.  

 
8. Alterazione dei caratteri paesaggistici esistenti (di mode-

rata incidenza, constatata la bassa sensibilità paesaggisti-
ca del contesto d’inserimento) 

 
Si riscontra che l’intervento non comporta effetti significativi sulla perdita di biodiversità e, inoltre, risulta già 
collocato nel perimetro di IC del Parco del Ticino. L’effetto territoriale principale è la perdita di suolo di 
buona qualità agronomica e, tuttavia, adeguatamente compensato dalle funzioni collaterali valorizzative pre-
viste nei criteri di intervento, di cui all’Allegato B del Documento di piano; si sottolinea infatti come l’area 
rivesta particolare strategicità per l’acquisizione al demanio pubblico d’una porzione d’area, collocata nella 
parte centrale di Robecco paese, da adibire a servizi pubblici. 
 

Esito dello studio d’incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

Ambiti di completamen-
to/riammagliamento dei margini urbani e 
zone di transizione fra gli ambiti urbani 
comunali e le aree a maggiore valenza 

per la connettività ambientale 
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La valutazione d’incidenza per quest’area di trasformazione risulta complessivamente positiva, non incidendo 
direttamente sulla sensibilità fisico – ambientale degli ambiti rete Natura 2000 (assenza di incidenza nega-
tiva) e interessando spazi a modesta vocazione paesaggistico – ambientale. Poiché vengono interessati spazi a 
media incidenza ambientale, gli interventi assentibili in queste aree dovranno necessariamente rispettare i carat-
teri ambientali del paesaggio d’inserimento e, dove necessario, prevedere misure di mitigazione e compensa-
zione atte a non compromettere i valori di connettività ambientale riscontrati, per tutelare il varco ecologico e-
sistente. 

 


 

MEDIO – BASSA INCIDENZA 
CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE, CON MITIGAZIONI E COM-
PENSAZIONI 

 
IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 
Prescrizioni cogenti 
i) Si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi, nella 

parte meridionale dell’area, e del canale risanatore (tipo canale) nella parte occidentale, di cui alla Dgr 7/7868 del 25/01/2002 e 
della Delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007.  

ii) Si sottolinea come l’area rivesta particolare strategicità per acquisire al demanio pubblico una porzione d’area, collocata nella parte 
centrale di Robecco paese, da adibire a servizi pubblici. Dunque, in ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli e-
lementi primari della Rer le trasformazioni su tali aree potranno essere realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga 
riconosciuta una indubbia rilevanza sociale” e “solo prevedendo interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stes-
so elemento della rete”. A tal fine si riconosce l’indubbia rilevanza sociale dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realiz-
zazione di funzioni collaterali valorizzative di pubblica utilità, in particolare modo la previsione d’una cessione gratuita al demanio 
comunale della parte contraddistinta dal Foglio 17, Mappale 453, pari a circa 7.100 mq, esprimendo pertanto giudizio positivo alla 
trasformazione.  

 
Prescrizioni particolari e indirizzi per la progettazione  
Favorire la qualità paesaggistica degli interventi, curando soprattutto il corretto inserimento delle trasformazioni nel contesto attraverso:  
i) la minimizzazione degli impatti antropici sull’assetto paesaggistico esistente;  
ii) l’inquadramento dell’intervento nel Parco regionale della Valle del Ticino;  
iii) la previsione d’uno studio d’incidenza visiva e del corrispondente inserimento paesaggistico del progetto giacché la parte a nord, 

non compresa nell’ambito di trasformazione, è caratterizzata dalla presenza d’un varco da mantenere, previsto dalla rete ecologica 
sia regionale sia provinciale. 

 
Ulteriori specifiche 
i) Per le pressioni antropiche generabili è necessario infine incrementare la sostenibilità ambientale dell’intervento promuovendo mi-

sure di risparmio energetico e d’uso razionale dell’energia, volte a ridurre i consumi per riscaldamento e produzione d’energia elet-
trica; a tal fine va incentivato il perseguimento della classe energetica A (Cened) per ridurre gli impatti antropici sui consumi ener-
getici e i conseguenti apporti inquinanti; per gli effetti significativi generabili si ribadisce invece l’esigenza di contenere la imper-
meabilizzazione dei suoli riducendo le attuali superfici impermeabilizzate.  

ii) Poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole allo stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), si evidenziano infine le oppor-
tunità poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art. 43 della Lr. 12/2005, configurate dalla costituzione del 
Fondo Aree Verdi, alimentato dalle maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che sottraggono super-
fici agricole in essere, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e d’incremento di naturalità, rispet-
to a cui è avanzabile richiesta di finanziamento per promuovere la costruzione di sistemi verdi e di reti ecologiche; valorizzazione e 
incremento di naturalità nelle aree protette; valorizzazione del patrimonio forestale e del sistema rurale – paesaggistico – ambienta-
le; rinaturalizzazione e incremento della dotazione verde in ambito urbano, con attenzione al recupero delle aree degradate e alla 
connessione tra territorio rurale ed edificato;  

iii) gli impatti generabili sulle componenti ambientali indagate vengono ritenuti adeguatamente compensati e mitigati dalle azioni di 
valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri d’intervento per gli Ambiti di trasformazione (Allegato al Documento di 
piano) 

In conclusione, l’obiettivo di sostenibilità ambientale assunto è quello di dotare questa parte di territorio d’un nuovo valore ambientale e 
architettonico attraverso un progetto di qualità del costruito e degli spazi aperti che preveda anche la piantumazione con essenze autoc-
tone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), dell’area prossima alla zona G2 del Ptc del Parco del Ticino. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 

 

AT04 – Robecco, via Generale dalla Chiesa 

 

II. Tassonomia dell’azione 

 

3A Ambito di rideterminazione urbanistica: nuovi ambiti per la residenza 
 

 
Comune di Robecco  

sul Naviglio 
Ufficio Tecnico via Dante, n. 21 

 

 

 
 

III. La stima dei parametri di massima 

 
Superficie territoriale del comparto 11.800 mq 

Superfici territoriali degli ambiti 

Trasformazione 11.800 mq 

Ambito di compensazione 

dell’ambito di trasformazione AT04 
n.d. 

Superficie lorda di pavimento prevista  
Slp assegnata (Classe A Cened) 2.500 mq 

Slp assegnata 2.100 mq 

Altezza massima 7,5 m
 
 

Modalità di intervento Piano attuativo 

Funzione prevalente 
Destinazioni d’uso ammesse: R 

Destinazioni d’uso non ammesse: I, C, A, AS, S, T 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e la realizzazione della viabilità, prevista dalla Tav. 1.2.1. del 

Documento di piano, compresa nel perimetro dell’ambito di trasformazione e della 

relativa rotatoria con annessi raccordi previsti per garantire la continuità della Sp 

112 via per Ponte Vecchio 

2) La progettazione e la realizzazione della pista ciclo pedonale, prevista dalla Tav. 

1.2.1. del Documento di piano, compresa nell’area di trasformazione, proseguendo 

sino alla previsione del ponte sul Naviglio Grande e comunque per una distanza 

non inferiore ai 250 m 
3) La realizzazione del 10% della Slp assegnata per edilizia convenzionata 
4) la piantumazione, con una profondità non inferiore ai 10 m, con essenze autoc-

tone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), lungo tutto il perimetro 
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dell’ambito di trasformazione in prossimità con la Sp 112 via per Ponte Vecchio 

 

IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 

A La valutazione di conformità delle azioni 

 

A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente 

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 

territoriale caratterizzata totalmente da Fasce di rispetto dei fiumi e corsi d’acqua: 

fascia di rispetto 150 m): art. 46 delle Nta del Ptcp approvato con Dcp. 14 ottobre 

2003, vincoli ex D.Lgs. 42/2004, art. 142, c. 1, lett. C (meno zone omogenee A e B), e 

parzialmente da: i) aree o immobili di notevole interesse pubblico, ex art. 136 D.Lgs. 

42/2004 (Ptcp approvato con Dcp. 14 ottobre 2003, art. 39 delle Nta, c. 3, tav. 3); ii) 

Fascia di rispetto stradale ex Dpr. 16 settembre 1996, n. 610 e Prg previgente, art. 11 

delle Nta. 

Si riscontra infine, per la parte adiacente al Naviglio Grande, la presenza del derivato-

re secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi nella parte est e ovest dell’area, di 

cui alla Dgr. 7/7868 del 25/01/2002 e della Delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi 

Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007. 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 

dei limiti insediativi (tavola 1.1.6, DdP) 
MEDIO – BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-

telare 
0% 

 

Giudizio  PARZIALMENTE CONFORME 

 

A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali 

 

La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-

struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

 

 

Grado di intensità 

delle prescrizioni 

paesaggistiche so-

vralocali vigenti ri-

scontrato: 

DA BASSO AD 

ALTO 

L’ambito di trasformazione non è interessato da previsioni so-

vralocali, fatta eccezione per il ruolo strategico attribuito al Na-

viglio Grande per il turismo nell’ottica del potenziamento della 

navigabilità. 

Elenco  

1. Ptra Navigli: vincolo paesaggistico – ambientale D.Lgs 

42/2004, art. 136, già L. 1497/1939 

2. Ptra Navigli: Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre 

per interventi di riqualificazione paesaggistica). 

3. Ptcp di Milano: aree di rilevanza paesaggistica (art. 31 NdA) 

4. Art. 16 bis Ppr “Prescrizioni generali per la disciplina dei beni 

paesaggistici”, in particolare le indicazioni contenute nella se-

zione Modalità delle trasformazioni delle “Schede degli ele-

menti costitutivi del paesaggio” di cui all’Allegato B, Dgr n. 
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8/2121 del 15/03/2006; 

5. Ptra Navigli Lombardi, Sezione 2, “Le aree tematiche priori-

tarie”, Obiettivo 2; 

6. Ptc Parco Ticino: ambito IC 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE CONFORME 

 

B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 

 

B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 

 

B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 

 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-

tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-

tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 

per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli Medio/Alto, interes-

sando spazi classificati come “Moderatamente suscettibile, con presenza di limita-

zioni” e, quindi, “Ambiti che non presentano limiti di carattere ambientale, ma 

moderate cautele per la tutela ambientale, da mitigare, nello specifico:media ca-

ratterizzazione ambientale e media sensibilità paesaggistica” 

Classe finale di restrittività alla trasformazione 
DA BASSA A 

MEDIA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora valori agronomici ed ambientali residui che 

pongono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-

tanto sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità solo in conti-

guità al tessuto urbano esistente, al fine del riammagliamento e/o del completa-

mento dei margini urbani 

 

B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 

I. I bacini di caratterizzazione ambientale 

derivante dal trattamento multivariato dei 

valori, disvalori e rischi ambientali esi-

stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 

in funzione della frequenza (cumulata) 

degli spazi interessati dalle previsioni di 

rete ecologica 

   
CLASSE MEDIA 

Condizione di cautela 

CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 

CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Media 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Medio 

CAUTELA 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio – Basso 

MARGINE 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio – Alto 

CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Medio 

CAUTELA 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-

turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, Parte VI del Do-

cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-

saggistica in prevalenza Media, collocandosi all’interno di “Ambiti che non presen-

tano condizioni di limite da non oltrepassare, ma cautele per la tutela e la mitiga-

zione paesaggistica”, interessando in particolare “ambiti agricoli della pianura 

asciutta a medio – bassa valenza paesaggistica, con un medio grado di alterazione 

dei caratteri fisico – morfolocigi originari e di integrità strutturale, poiché preva-

lentemente insularizzati e interferiti dall’armatura urbana consolidata, tuttavia di 

media qualità percettiva verso elementi di maggiore rilevanza presenti 

nell’intorno” (classe 4), in quanto prossime a elementi di tutela e conservazione, 

inseriti quindi in contesti paesaggisticamente di maggiore valore (nuclei storici, aree 

di notevole interesse pubblico, etc…). 

 
Principali fattori di 

cautela constatati 

i) stratificazione della disciplina paesaggistica sovralocale: indirizzi per la tutela ex art 136 D.Lgs 42/2004 

(“Immobili ed aree di notevole interesse pubblico”) e Fasce di rispetto dei fiumi e corsi d’acqua: fascia di ri-

spetto 150 ex lett. c) art. 142 D.Lgs 42/2004; ii) ambiti di media qualità percettiva verso elementi di maggiore 

rilevanza presenti nell’intorno (Naviglio Grande e ambiti agricoli della pianura asciutta); iii) persistenza di 

elementi tradizionali della matrice agricola primigenia da tutelare: reticolo idrico minore 

 

Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica PARZIALMENTE CONFORME 

 

B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti 

 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-

bre 2009 – n. 8/10962 

1. Elementi di primo livello (limitatamente alla porzione in 

adiacenza al Naviglio) 

Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 

agosto 2001 n. 7/5983 
 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA del 

Ptcp  
 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 

novembre 2010, n. IX/72 
 –  

 

B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 

 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato SI (Area a standard decorso) 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 

(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 

 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica –  5 Componente socio economi-

co e demografica 

0 9 Mobilità e reti tecnologiche +++ 

2 Componente atmosferica –  6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 

3 Suolo e sottosuolo – 7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

– 

4 Biodiversità ed ecosistemi –  8 Rifiuti –      

 
C2 Le pressioni antropiche generabili 

Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 50 ab.  

 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti

 
 n° veicoli n. 28 

Produzione di rifiuti solidi urbani Kg/abitante 16.700 Kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati Kg/abitante 9.686 Kg 

Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 5.450 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 28.000 mc 

Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 63.750 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 1% 

 Classe acustica  Classe II 

 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp 

 

Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 

I011 Superficie di territorio 

modificabile ad alta ac-

cessibilità stradale 

+ I013 Grado di urbanizzazione del 

territorio 

 –  

 –  

I012 Grado di frammentazio-

ne del territorio urbaniz-

zato 

+  

I022 Lunghezza piste ciclo – 

pedonali 

+ 

I026 Superfici arborate + 

I028 Lunghezza media dei 

percorsi ciclo – pedonali 
+ 

 

Consumo di suolo ex Dgp. 332/2006 NO  –  

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 

delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 

 

D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 

M01 

Compatibilità ecologica 

e paesaggistico – am-

bientale delle trasfor-

mazioni 

M02 

Razionalizzazione 

del sistema della 

mobilità e integra-

zione con il sistema 

insediativo 

M03 

Riequilibrio 

ecosistemico e 

ricostruzione 

di una rete 

ecologica 

M04 

Conteni-

mento del 

consumo 

del suolo e 

compatta-

zione della 

forma ur-

bana 

M05 

Innalzamento della qualità 

dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ + + + ++ ≈ + ++ ≈ + ≈ ≈ 

Altri obiettivi di coerenza esterna: O105; O109; O114; O121; O132; O134; O140. 

 

D2 Coerenza interna 

OB.1 

Contenimento 

dell’uso del suolo e 

promozione di criteri 

di sostenibilità degli 

insediamenti 

OB.2 

Razionalizzazione 

del sistema dei ser-

vizi 

OB.3 

Valorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico e 

paesaggistico 

OB.4 

Dare attuazione alle 

previsioni di svilup-

po socio – economi-

co e infrastrutturale 

attese 

OB.5 

Razionalizzazione dei 

consumi di risorse non 

rinnovabili, conteni-

mento degli sprechi, 

riduzione degli impatti 

ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 

+ ++ ≈ ≈ ≈ + + ≈ + +  ≈ ≈ ≈ + + ≈ 

 

Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di riclassificazione, con destinazione resi-

denziale, di porzioni limitate di territorio 

2. La previsione di realizzazione del ponte carrabile – ci-

clabile a raso a nord, al fine di contenere l’impatto pae-

saggistico 

3. La previsione di realizzazione di nuove piste ciclo – pe-

donali al fine di sviluppare un anello che consenta una 

migliore connessione per l’intero territorio 

4. La previsione di adeguamento e potenziamento della 

viabilità esistente 

5. La ricomposizione dei margini urbani esistenti e il con-

tenimento della dimensione urbana entro il nuovo limite 

definito dalla viabilità di by – pass 

 
 

Giudizio di sintesi COERENTE 



32 

 

 

 

V. Il prospetto valutativo riassuntivo  

 

A. CONFORMITÀ Parzialmente 

conforme 

B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 

A.1 Conformità rispetto alla stratificazione della 

disciplina ambientale vigente 
Parziale B1 Idoneità localizzativa rispetto allo sta-

to degli assetti fisici 
Parziale 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali di 

pertinenza delle previsioni sovralocali 
Parziale B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fattori 

urbani 
Idonea 

 La conformità paesaggistica Media 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Moderata si-

gnificatività 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-

bientali 

Medio – Bassa D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medio – Basse D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscaldamento 

ed elettricità 

 
2. Incremento consumi idrici e carichi inquinanti (acque reflue) 

di origine civile 

 3. Impermeabilizzazione del suolo 

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti apporti 

inquinanti 

 
5. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice antropi-

ca insediata 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali provvede-

re alla differenziazione e al riciclaggio.  

 7. Interferenza sugli assetti paesaggistici in essere 

 

Si riscontra che l’intervento non comporta effetti significativi sulla perdita di biodiversità e di risorse fisiche 

di qualche qualità né genera ulteriore consumo di suolo, in quanto interessato da una previgente previsione di 

standard, ormai decaduta. Le principali sensibilità da tutelare e mitigare risultano dunque afferenti al contesto 

paesaggistico di inserimento. 

 

Esito dello studio di incidenza dell’ambito di trasformazione (Vic) 

  

Ambiti di transizione fra gli am-

biti urbani consolidati e le aree a 

maggiore valenza per la connet-

tività ambientale 

 

 
L’ambito di trasformazione AT04 interessa prevalentemente spazi non insediati di 

transizione fra gli ambiti urbani comunali e le aree a maggiore valenza per la connetti-

vità ambientale; pertanto gli interventi assentibili in queste aree dovranno necessaria-

mente rispettare i caratteri ambientali del paesaggio e, laddove necessario, prevedere 

 

 
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misure di mitigazione e compensazione con sistemazioni a verde e alberature volte a 

non compromettere i valori di connettività ambientale riscontrati, per la tutela del var-

co ecologico esistente, ridurre i livelli di pressione antropica generati 

dall’insediamento di nuove funzioni urbane, oltre che schermare visivamente il fronte 

ovest rivolto verso i siti Rete Natura 2000. Non si ritiene tuttavia che tale trasforma-

zione possa avere dei riverberi diretti sulle aree naturalistiche Rete Natura 2000 co-

munali (assenza di incidenza negativa).  

 

MEDIO – BASSA INCIDENZA 

CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE, CON MITIGAZIONI E COM-

PENSAZIONI 

 

IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 

Prescrizioni cogenti 
i) Si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi nella 

parte est e ovest dell’area, di cui alla Dgr 7/7868 del 25/01/2002 e della Delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di 

Bonifica n. 125 del 31/05/2007 

ii) In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni potranno essere realizza-

te “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale” e “solo prevedendo interventi di 

compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine si riconosce l’indubbia rilevanza sociale 

dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realizzazione di funzioni collaterali valorizzative di pubblica utilità, in particolare 

modo concorrendo all’obbiettivo pubblico di dotare di Robecco di una viabilità di by – pass, alternativa all’attuale percorso che in-

teressa il centro, oltre alla realizzazione della pista ciclopedonale compresa nell’area di trasformazione, comunque per una distanza 

non inferiore ai 250 m. 

 

Prescrizioni particolari e indirizzi per la progettazione  
Obbligo di redazione della relazione paesaggistica, introdotta dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 lu-

glio 2002, n. 137, onde ottenere la preventiva autorizzazione (parere) paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs 42/2004. Inoltre, richiamando 

le disposizioni di cui all’art. 31 del Ptcp di Milano (ambiti di rilevanza paesaggistica), per cui “le espansioni edilizie devono perseguire 

l’obiettivo del completamento del margine urbano dei nuclei esistenti, evitando la formazione di nuovi sistemi insediativi sconnessi dai 

nuclei esistenti”, si sottolinea che “la progettazione degli interventi dovrà essere mirata all’inserimento storico, paesaggistico e am-

bientale. Il recupero e l’ampliamento degli edifici situati in tali aree avverrà nel rispetto dei caratteri paesaggistico – ambientali storici 

locali”.  
 

Ulteriori specifiche 
i) A seguito delle pressioni antropiche generabili è necessario infine incrementare la sostenibilità ambientale dell’intervento median-

te la promozione di misure di risparmio energetico e d’uso razionale dell’energia, volte alla riduzione dei consumi per riscalda-

mento e produzione di energia elettrica; a tal fine è particolarmente opportuno il perseguimento della classe energetica A (Cened) 

per la riduzione degli impatti antropici sul sistema dei consumi energetici e dei conseguenti apporti inquinanti; rispetto agli effetti 

significativi generabili si ribadisce invece l’esigenza di contenere l’impermeabilizzazione dei suoli mediante la riduzione delle at-

tuali superfici impermeabilizzate. 

ii) Poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005) si evidenziano, infine, le op-

portunità poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art.43 della Lr. n. 12/2005, configurate dalla costituzione 

del Fondo Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che sottrag-

gono superfici agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremen-

to di naturalità, rispetto al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di sistemi 

verdi e della rete ecologica, valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette, valorizzazione del patrimonio forestale 

e del sistema rurale – paesaggistico – ambientale, rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con 

attenzione al recupero delle aree degradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato. 

 

In sintesi:  

Gli impatti generabili sulle componenti ambientali indagate vengono ritenuti adeguatamente compensati e mi-

tigati dalle azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri d’intervento relativi agli Ambiti 
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di trasformazione (Allegato B, Documento di piano) 

 

In conclusione, l’obiettivo di sostenibilità ambientale da assumersi è quello di dotare la porzione di territorio di 

un nuovo valore ambientale e architettonico attraverso un progetto di qualità del costruito e degli spazi aperti 

che preveda anche la piantumazione, con una profondità non inferiore ai 10 m, con essenze autoctone del Par-

co del Ticino (cfr. abaco del Parco), lungo tutto il perimetro dell’ambito di trasformazione in prossimità con la 

Sp 112 via per Ponte Vecchio. Dovranno altresì essere realizzate tutte le mitigazioni, richieste in fase di attua-

zione dalla Provincia di Milano, al fine di compensare la riduzione della macchia vegetata e le relative interfe-

renze prodotte dall’esecuzione della rotatoria e dei bracci di connessione. 

 

VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 

Contestualmente all’attuazione del comparto di trasformazione, è prevista la realizzazione della viabilità di by 

– pass alternativa all’attuale percorso che interessa il centro, anche mediante la realizzazione del ponte a nord 

di Robecco sul Naviglio Grande.  

Lo sviluppo della nuova viabilità di previsione avviene dentro l’ambito di trasformazione valutato e in aderen-

za al perimetro urbano esistente di recente formazione, non incidendo negativamente sul consumo di suolo e 

sulla connettività ambientale dei varchi e dei corridoi ecologici identificati dalla programmazione sovralocale 

in materia di rete ecologica. I valori ambientali del contesto di inserimento in essere risultano già compromessi 

dai Piani attuativi realizzati recentemente. L’intervento di trasformazione AT04 risulta circoscritto dalla nuova 

viabilità di previsione, dal margine urbano attualmente esistente e dall’alzaia del Naviglio, identificando quindi 

il limite urbano da non oltrepassare. 

 

 
La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata rispetto alle valutazioni effettuate 

nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 

 

AT05 – Robecco, via Giordano Bruno, via Carpenzago 

 

II. Tassonomia dell’azione 

 

3A Ambito di rideterminazione urbanistica: Nuovi ambiti per la residenza 
 

 
Comune di Robecco  

sul Naviglio 
Ufficio Tecnico via Dante, n. 21 

 

 

 
 

III. La stima dei parametri di massima 

 
Superficie territoriale del comparto 10.463 mq 

Superfici territoriali degli ambiti 

Trasformazione 10.463 mq 

Ambito di compensazione 

dell’ambito di trasformazione AT05 
n.d 

Superficie lorda di pavimento  
Slp assegnata (Classe A Cened) 5.000 mq 

Slp assegnata 4.250 mq 

Altezza massima 9,00 m
1
 

Modalità di intervento Piano attuativo 

Funzione prevalente 
Destinazioni d’uso ammesse: R 

Destinazioni d’uso non ammesse: I, C, A, AS, S, T 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e la realizzazione della viabilità, prevista dalla Tav. 1.2. del 

Documento di piano, compresa nel perimetro dell’ambito di trasformazione  

2) La progettazione e la realizzazione della pista ciclopedonale, prevista dalla Tav. 

1.2. del Documento di piano, compresa nel perimetro dell’ambito di trasformazione 
3) La corresponsione di un contributo di miglioria pari a 45 €/mq di Slp finalizzato 

alla realizzazione del ponte sul Naviglio Grande 
4) La realizzazione del 10% della Slp assegnata per edilizia convenzionata 

 

                                                 
1
 Si ammette un’altezza massima di 9,00 m per una quota non superiore al 10% della Slp assegnata; la rimanente quota è da intendersi non superiore 

a 7,5 metri. 
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IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 

A La valutazione di conformità delle azioni 

 

A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente 

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 

territoriale caratterizzata totalmente da Fasce di rispetto dei fiumi e corsi d’acqua (fa-

scia rispetto 150 m): art. 46 delle Nta del Ptcp approvato con Dcp. 14 ottobre 2003, 

vincoli ex D.Lgs. 42/2004, art. 142, c. 1, lett. C (meno zone omogenee A e B), e par-

zialmente da: i) aree o immobili di notevole interesse pubblico, ex art 136 D.Lgs. 

42/2004 (Ptcp approvato con Dcp. 14 ottobre 2003, art. 39 delle Nta, c. 3, tav. 3); ii) 

Fascia di rispetto stradale: ex Dpr. 16 settembre 1996, n. 610 e Prg previgente, art. 

11 delle Nta. 

Si riscontra infine, per la parte adiacente al Naviglio Grande, la presenza del derivato-

re secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi nella parte est e ovest dell’area, di 

cui alla Dgr. 7/7868 del 25/01/2002 e della Delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi 

Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007. 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 

dei limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 
DA MEDIO A 

BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-

telare 
0% 

 

Giudizio  PARZIALMENTE CONFORME 

 

A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali 

 

La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-

struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

 
 

Grado di intensità 

delle prescrizioni 

paesaggistiche so-

vralocali vigenti ri-

scontrato: 

DA ALTO A BAS-

SO 

L’ambito di trasformazione non è interessato da previsioni so-

vralocali, fatta eccezione per il ruolo strategico attribuito al Na-

viglio Grande per il turismo nell’ottica del potenziamento della 

navigabilità. 

Elenco  

1. Ptra Navigli: vincolo paesaggistico – ambientale D.Lgs. 

42/2004, art. 136, già L. 1497/1939 

2. Ptcp di Milano: aree di rilevanza paesaggistica (art. 31 NdA) 

3. Art. 16 bis Ppr, “Prescrizioni generali per la disciplina dei 

beni paesaggistici”, in particolare le indicazioni contenute nel-

la sezione Modalità delle trasformazioni delle Schede degli 

elementi costitutivi del paesaggio ex Allegato B. Di cui alla 

Dgr. n. 8/2121 del 15/03/2006 

4. Ptra Navigli Lombardi, Sezione 2 “Le aree tematiche priorita-

rie” Obbiettivo 2 

5. Ptc Parco Ticino: ambito IC 
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Giudizio di sintesi PARZIALMENTE CONFORME 

 

B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 

 

B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 

 

B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 

 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-

tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-

tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 

per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli Alto per la porzione 

adiacente al tessuto urbano consolidato, classificata come “Ambiti che presentano 

prevalentemente condizioni di margine, ossia ambientalmente poco vocati”; men-

tre per la porzione di territorio più prossima alle zone G2 del Parco Ticino e del 

Naviglio Grande, la valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali ha fatto 

emergere una maggiore intensità di cautela ambientale (in giallo), in quanto “Am-

biti con prevalenza di condizioni di cautela ambientale, o con condizioni di limite, 

da compensare”, determinate nello specifico da: i) alto grado di caratterizzazione 

fisico – ambientale; ii) elevata sensibilità paesaggistica, limitando il grado di tra-

sformabilità dei suoli alle indicazioni contenute nella classe “Poco suscettibile, con 

significative limitazioni”. 

Classe finale di restrittività alla trasformazione 
DA MOLTO 

BASSA A ME-

DIA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora valori agronomici e ambientali residui che im-

pongono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-

tanto, sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità solo in conti-

guità al tessuto urbano esistente, al fine del riammagliamento e/o del completa-

mento dei margini urbani e, limitatamente agli spazi identificati in giallo, “qualo-

ra in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza so-

ciale”
2
, previa individuazione delle più opportune misure compensative per la 

massimizzazione delle ricadute pubbliche. 

 

B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 

I. I bacini di caratterizzazione ambientale 

derivante dal trattamento multivariato dei 

valori, disvalori e rischi ambientali esi-

stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 

in funzione della frequenza (cumulata) 

degli spazi interessati dalle previsioni di 

rete ecologica 

                                                 
2
 Come prescritto dalla disciplina regionale in materia di rete ecologica, ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962. 
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CLASSE MEDIA 

Condizione di cautela 

CLASSE MEDIA 

Condizione di cautela 

CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 

 
IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Media 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 

MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio 

CAUTELA 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio – Alto 

CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Medio 

CAUTELA 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-

turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, Parte VI del Do-

cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-

saggistica in prevalenza Media, collocandosi nella classe 3 di caratterizzazione pae-

saggistica multidimensionale, che individua nella fattispecie “Ambiti di transizione 

tra gli ambiti insediati di interesse storico – culturale e gli spazi non insediati di 

maggior rilevanza per la connettività ambientale, per cui pervenire a maggiori va-

lori di qualità insediativa e di compattezza dei margini urbani” e, pertanto, “con 

condizioni paesaggistiche prevalentemente di margine, con la presenza di cautele 

determinate dal contesto di inserimento”, nel caso specifico in “prossimità a beni di 

interesse storico – culturale e a spazi agricoli di maggior valenza paesaggistico – 

ambientale”. 

 
Principali fattori di 

cautela constatati 

i) stratificazione della disciplina paesaggistica sovra locale: indirizzi per la tutela 

ii) art 136 D.Lgs. 42/2004 (“Immobili e aree di notevole interesse pubblico”) e “Fasce di rispetto dei fiumi e 

corsi d’acqua”: fascia di rispetto 150 m ex lett. c), art. 142 D.Lgs. 42/2004 

iii) ambiti di media qualità percettiva verso elementi di maggior rilevanza presenti nell’intorno 

iv) adiacenza ad ambiti di rilevanza per la continuità paesaggistico – ambientale (matrice secondaria) 

v) persistenza di elementi tradizionali della matrice agricola primigenia da tutelare: reticolo idrico minore 

 

Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica PARZIALMENTE CONFORME 

 

B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti 

 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicembre 

2009 – n. 8/10962 
1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di supporto 

Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 agosto 

2001 n. 7/5983 
 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA del Ptcp   –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 no-

vembre 2010, n. IX/72 
 –  
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B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 

 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato SI (Area a standard decaduto) 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 

(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 

 

C La verifica degli effetti significativi generabili 

 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica –  5 Componente socio economi-

co e demografica 

+++ 9 Mobilità e reti tecnologiche +++

+ 

2 Componente atmosferica –  6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 

3 Suolo e sottosuolo – 7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

– 

4 Biodiversità ed ecosistemi – – 8 Rifiuti – –     

 
C2 Le pressioni antropiche generabili 

Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 100 ab.  

 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti

 
 n° veicoli n. 56 

Produzione di rifiuti solidi urbani Kg/abitante 33.400 Kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati Kg/abitante 19.372 Kg 

Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 10.900 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 56.000 mc 

Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 127.500 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 1% 

 Classe acustica  Classe II 

 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp 

 

Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 

I028 Lunghezza media dei 

percorsi ciclo – pedonali 

+   –   
 –  

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 NO  –  

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 

delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 

 

D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 

M01 

Compatibilità ecologica 

e paesaggistico – am-

bientale delle trasfor-

mazioni 

M02 

Razionalizzazione 

del sistema della 

mobilità e integra-

zione con il sistema 

insediativo 

M03 

Riequilibrio 

ecosistemico e 

ricostruzione 

di una rete 

ecologica 

M04 

Conteni-

mento del 

consumo 

del suolo e 

compatta-

zione della 

forma ur-

bana 

M05 

Innalzamento della qualità 

dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ ≈ + + ++ ≈ + + ≈ + + ≈ 

Altri obiettivi di coerenza esterna: O109; O114; O132; O134; O123; O140. 

 

D2 Coerenza interna 

OB.1 

Contenimento 

dell’uso del suolo e 

promozione di criteri 

di sostenibilità degli 

insediamenti 

OB.2 

Razionalizzazione 

del sistema dei ser-

vizi 

OB.3 

Valorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico e 

paesaggistico 

OB.4 

Dare attuazione alle 

previsioni di svilup-

po socio – economi-

co e infrastrutturale 

attese 

OB.5 

Razionalizzazione dei 

consumi di risorse non 

rinnovabili, conteni-

mento degli sprechi, 

riduzione degli impatti 

ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 

+ ++ ≈ ≈ ≈ + + ≈ + +  ≈ ≈ ≈ + + ≈ 

 

Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di riclassificazione, con destinazione resi-

denziale, di porzioni limitate di territorio 

2. La previsione di realizzazione del ponte carrabile – ci-

clabile a raso a nord, al fine di contenere l’impatto pae-

saggistico 

3. La previsione di realizzazione di nuove piste ciclo – pe-

donali al fine di sviluppare un anello che consenta una 

migliore connessione per l’intero territorio 

4. La previsione di adeguamento e potenziamento della 

viabilità esistente 

5. La ricomposizione dei margini urbani esistenti e il con-

tenimento della dimensione urbana entro il nuovo limite 

definito dalla viabilità di by – pass 

 
 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  

 

A. CONFORMITÀ Parzial-

mente con-

forme 

B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 

A.1 Conformità rispetto alla stratificazione della 

disciplina ambientale vigente 

Parziale B1 Idoneità localizzativa rispetto allo sta-

to degli assetti fisici 

Parziale 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali di 

pertinenza delle previsioni sovralocali 

Parziale B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fattori 

urbani 

Idonea 

 La conformità paesaggistica Media 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Moderata 

significati-

vità 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-

bientali 

Medio – 

Bassa 

D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medio – 

Basse 

D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento dei consumi idrici e dei carichi inquinanti 

(acque reflue) di origine civile 

 3. Impermeabilizzazione del suolo 

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
5. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  

 7. Interferenza sugli assetti paesaggistici in essere 

 

Si riscontra che l’intervento non comporta effetti significativi sulla perdita di biodiversità e di risorse fisiche 

di qualche qualità, né genera ulteriore consumo di suolo, in quanto interessato da una previgente previsione 

di standard, ormai decaduta. Le principali sensibilità da tutelare e mitigare risultano dunque afferenti al con-

testo paesaggistico di inserimento. 

 

Esito dello studio di incidenza dell’ambito di trasformazione (Vic) 

 

Ambiti di transizione fra gli 

ambiti urbani consolidati e 

le aree a maggiore valenza 

per la connettività ambien-

tale 
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Gli ambiti di trasformazione AT04, AT05 e AT06 interessano prevalentemente spazi 

non insediati di transizione fra gli ambiti urbani comunali e le aree a maggiore valenza 

per la connettività ambientale; pertanto, gli interventi assentibili in queste aree dovran-

no necessariamente rispettare i caratteri ambientali del paesaggio e, laddove necessa-

rio, prevedere misure di mitigazione e compensazione con sistemazioni a verde e al-

berature volte a non compromettere i valori di connettività ambientale riscontrati, per 

la tutela del varco ecologico esistente, ridurre i livelli di pressione antropica generati 

dall’insediamento di nuove funzioni urbane, oltre a schermare visivamente il fronte 

ovest rivolto verso i siti Rete Natura 2000. Non si ritiene tuttavia che tale trasforma-

zione possa assumere dei riverberi diretti sulle aree naturalistiche Rete Natura 2000 

comunali (assenza di incidenza negativa).  

 

 
 

MEDIO – BASSA INCIDENZA 

CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE CON MITIGAZIONI E COM-

PENSAZIONI 

 

IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 

Prescrizioni cogenti 
i) Si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi nella 

parte est e ovest dell’area, di cui alla Dgr 7/7868 del 25/01/2002 e alla Delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di 

Bonifica n. 125 del 31/05/2007 

ii) In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni su dette aree potranno 

essere realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale” e, tuttavia, “solo 

prevedendo interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine si riconosce la in-

dubbia rilevanza sociale dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realizzazione di funzioni collaterali valorizzative di pub-

blica utilità, in particolare modo concorrendo all’obbiettivo pubblico di dotare di Robecco di una viabilità di by – pass alternativa 

all’attuale percorso che interessa il centro, oltre alla realizzazione della pista ciclopedonale compresa nell’area di trasformazione. 

 

Prescrizioni particolari e indirizzi per la progettazione  
Obbligo di redazione della relazione paesaggistica, introdotta dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del pae-

saggio”, ex art. 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137 onde ottenere la preventiva autorizzazione (parere) paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 

42/2004. Inoltre, richiamando le disposizioni ex art. 31 del Ptcp di Milano (ambiti di rilevanza paesaggistica), per cui “le espansioni 

edilizie devono perseguire l’obiettivo del completamento del margine urbano dei nuclei esistenti, evitando la formazione di nuovi si-

stemi insediativi sconnessi dai nuclei esistenti”, si sottolinea che “la progettazione degli interventi dovrà essere mirata all’inserimento 

storico, paesaggistico e ambientale. Il recupero e l’ampliamento degli edifici situati in tali aree avverrà nel rispetto dei caratteri pae-

saggistico – ambientali storici locali”.  
 

Ulteriori specifiche 
i) A seguito delle pressioni antropiche generabili è necessario infine incrementare la sostenibilità ambientale dell’intervento mediante 

la promozione di misure di risparmio energetico e d’uso razionale dell’energia, volte alla riduzione dei consumi per riscaldamento 

e produzione di energia elettrica. A tal fine pare particolarmente opportuno il perseguimento della classe energetica A (Cened) per 

la riduzione degli impatti antropici sul sistema dei consumi energetici e dei conseguenti apporti inquinanti. Rispetto agli effetti si-

gnificativi generabili si ribadisce invece l’esigenza di contenere l’impermeabilizzazione dei suoli mediante la riduzione delle attuali 

superfici impermeabilizzate 

ii) Poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), si evidenziano infine le oppor-

tunità poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art. 43 della Lr. 12/2005, configurate dalla costituzione del 

Fondo Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che sottraggono 

superfici agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di 

naturalità, rispetto al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di sistemi verdi e 

della rete ecologica; valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette; valorizzazione del patrimonio forestale e del 

sistema rurale – paesaggistico – ambientale; rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con atten-

zione al recupero delle aree degradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato. 
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iii) La viabilità esterna di previsione non dovrà essere interessata da intersezioni con la viabilità prevista dall’ambito di trasformazione. 
 

In sintesi:  

Gli impatti generabili sulle componenti ambientali indagate vengono ritenuti adeguatamente compensati e mi-

tigati dalle azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri d’intervento relativi agli Ambiti 

di trasformazione (Allegato B, Documento di piano). 

In conclusione, l’obiettivo di sostenibilità ambientale da assumersi è quello di dotare la porzione di territorio di 

un nuovo valore ambientale e architettonico attraverso un progetto di qualità del costruito e degli spazi aperti. 

 

VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 

Contestualmente all’attuazione del comparto di trasformazione, è prevista la realizzazione della viabilità di by – pass alternativa 

all’attuale percorso che interessa il centro, anche mediante la realizzazione del ponte a nord di Robecco sul Naviglio Grande. 

Lo sviluppo della nuova viabilità di previsione avviene completamente all’interno dell’ambito di trasformazione valutato, non inciden-

do negativamente sul consumo di suolo e sulla connettività ambientale dei varchi e dei corridoi ecologici identificati dalla programma-

zione sovralocale in materia di rete ecologica, in quanto aderente ad ambiti attuativi vigenti e riconfermati. Gli interventi di trasforma-

zione AT05, AT06 e AT07 risultano, pertanto, inscritti nella nuova viabilità di previsione e nel margine urbano esistente, identificando 

quindi il limite invalicabile dello sviluppo urbano. 

 

 
La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata  

rispetto alle valutazioni effettuate nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 

 

AT06 – Robecco, Pa n. 14 non attuato 

 

II. Tassonomia dell’azione 

 

3A Ambito di rideterminazione urbanistica: nuovi ambiti per la residenza 
 

 
Comune di Robecco  

sul Naviglio 
Ufficio Tecnico via Dante, n. 21 

 

 

 
 

III. La stima dei parametri di massima 
 

Superficie territoriale del comparto 27.000 mq 

Superfici territoriali degli ambiti 

Trasformazione 27.000 mq 

Ambito di compensazione dell’area 

di trasformazione AT06 
non previsto 

Superficie lorda di pavimento  
Slp assegnata (Classe A Cened) 13.500 mq 

Slp assegnata 11.500 mq 

Altezza massima 9 m
1
 

Modalità di intervento Piano attuativo 

Funzione prevalente 
Destinazioni d’uso ammesse: R 

Destinazioni d’uso non ammesse: I, C, A, AS, S, T 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e la realizzazione della viabilità, prevista dalla Tav. 1.2. del 

Documento di piano, compresa nel perimetro dell’area di trasformazione  

2) La progettazione e la realizzazione della pista ciclopedonale, prevista dalla Tav. 

1.2. del Documento di piano, compresa nel perimetro dell’area di trasformazione 
3) La corresponsione di un contributo di miglioria pari a 90 €/mq finalizzato alla 

realizzazione del ponte a nord di Robecco sul Naviglio Grande
2 

4) La realizzazione del 10% della Slp assegnata a edilizia convenzionata 

                                                 
1
 Viene ammessa un’altezza massima di 9,00 m per una quota non superiore al 10% della Slp assegnata; la rimanente parte è da in-

tendersi non superiore a 7,5 metri. 
2
 Da computarsi sulla differenza (pari a 4.500 mq di Slp, nel caso del raggiungimento della classe energetica A Cened, e invece pari a 

2.500 mq di Slp per il conseguimento delle altre classi energetiche) tra la Slp assegnata e la Slp generabile rispetto alla disciplina pre-

vigente. 
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IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 

A La valutazione di conformità delle azioni 

 

A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente 

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 

territoriale caratterizzata quasi totalmente da Elementi di primo livello della Rete eco-

logica regionale ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962 (Aree di supporto) e, margi-

nalmente, da Fasce di rispetto dei fiumi e corsi d’acqua: fascia rispetto 150 m ex art. 

46 delle Nta del Ptcp approvato con Dcp. 14 ottobre 2003, vincoli ex D.Lgs. 42/2004, 

art. 142, c. 1, lett. C (meno zone omogenee A e B).  

Si riscontra infine la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore), 

previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 

del 31/05/2000. 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 

dei limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 
BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-

telare 
0% 

 

Giudizio  CONFORME 

 

A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali 

 

La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-

struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

  

Grado di intensità 

delle prescrizioni 

paesaggistiche so-

vralocali vigenti ri-

scontrato: 

BASSO 

L’ambito di trasformazione non è interessato da previsioni so-

vralocali. 

Elenco  

1. Ptcp di Milano: aree di rilevanza paesaggistica (art. 31 NdA); 

2. Ptra Navigli: Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre 

per interventi di riqualificazione paesaggistica; 

3. Ptc Parco Ticino: ambiti IC. 

 

Giudizio di sintesi CONFORME 
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B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 

 

B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 

 

B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 

 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-

tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-

tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 

per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli Medio, interessando 

spazi classificati come “Poco suscettibile, con significative limitazioni” e, quindi, 

“Ambiti con prevalenza di condizioni di cautela ambientale, o con condizioni di 

limite, da compensare”, nello specifico: media caratterizzazione ambientale, me-

dia sensibilità paesaggistica, resistività agricola da medio – alta ad alta. 

Classe finale di restrittività alla trasformazione MEDIA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora buoni valori agronomici e ambientali che pon-

gono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Pertanto 

sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità: a) solo in contigui-

tà al tessuto urbano esistente, al fine del riammagliamento e/o del completamento 

dei margini urbani; b) solo “qualora in sede di pianificazione locale venga rico-

nosciuta una indubbia rilevanza sociale”, ovvero in assenza di alternative miglio-

ri, previa individuazione delle più opportune misure compensative per la massi-

mizzazione delle ricadute pubbliche. 

 

B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 

I. I bacini di caratterizzazione ambientale 

derivante dal trattamento multivariato dei 

valori, disvalori e rischi ambientali esi-

stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 

in funzione della frequenza (cumulata) 

degli spazi interessati dalle previsioni di 

rete ecologica 

   
CLASSE MEDIA 

Condizione di cautela 

CLASSE: da MEDIA ad ALTA 

Condizione di cautela 

CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Media 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 

MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio 

CAUTELA 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio – Alto 

CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 

MARGINE 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-

turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, parte VI del Do-

cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-

saggistica in prevalenza Media, collocandosi all’interno della classe 5 di caratteriz-

zazione paesaggistica multidimensionale, ossia “Ambiti agricoli della pianura 

asciutta a medio – bassa valenza paesaggistica di buona qualità percettiva verso 

elementi di maggiore rilevanza presenti nell’intorno” e, pertanto, caratterizzati da 

“significative condizioni di cautela paesaggistica, per integrità degli assetti e rile-

vanza vedutistica”. 

 
Principali fattori di 

cautela constatati 

i) ambiti di rilevanza vedutistica per l’intensità di fruizione visiva del paesaggio agricolo tradizionale 

i) adiacenza ad ambiti di rilevanza per la continuità paesaggistico – ambientale (matrice secondaria) 

 

Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica PARZIALMENTE CONFORME 

 

B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti 

 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-

bre 2009 – n. 8/10962 
1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di supporto 

Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 

agosto 2001 n. 7/5983 
 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA 

del Ptcp  
 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 

novembre 2010, n. IX/72 

 

 –  

 

B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 

 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato SI (Pa n. 14 non attuato) 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 

(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 

 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica – –  5 Componente socio economi-

co e demografica 

+ 9 Mobilità e reti tecnologiche +++

+ 

2 Componente atmosferica – – 6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 

3 Suolo e sottosuolo –  7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

–  

4 Biodiversità ed ecosistemi –  8 Rifiuti – –    

 
C2 Le pressioni antropiche generabili 

Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 270 ab.
3
  

 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti

 
 n° veicoli n. 151 

Produzione di rifiuti solidi urbani kg/abitante 90.180 kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati kg/abitante 52.304 kg 

Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 29.430 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 151.200 mc 

Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 344.250 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 4% 

 Classe acustica  Classe II 

 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp 

 

Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 

I028 Lunghezza media dei 

percorsi ciclo – pedonali 

+    A seguito della verifica di incidenza sugli 

indicatori di sostenibilità ambientale defi-

niti dalla Vas del Ptcp non sono da rite-

nersi assumibili ulteriori compensazioni 

ambientali 

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 NO  –  

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 

delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  

                                                 
3
 Di cui 180 derivanti dalla disciplina attuativa previgente, mentre la rimanente quota (90 abitanti) è di nuova previsione per volume 

aggiuntivo, non derivante dalla disciplina attuativa previgente. 
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 

 

D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 

M01 

Compatibilità ecologica 

e paesaggistico – am-

bientale delle trasfor-

mazioni 

M02 

Razionalizzazione 

del sistema della 

mobilità e integra-

zione con il sistema 

insediativo 

M03 

Riequilibrio 

ecosistemico e 

ricostruzione 

di una rete 

ecologica 

M04 

Conteni-

mento del 

consumo 

del suolo e 

compatta-

zione della 

forma ur-

bana 

M05 

Innalzamento della qualità 

dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ ≈ + + ++ ≈ + ++ ≈ + + ≈ 

Altri obiettivi di coerenza esterna: O109; O114; O123; O132; O134; O140. 

 

D2 Coerenza interna 

OB.1 

Contenimento 

dell’uso del suolo e 

promozione di criteri 

di sostenibilità degli 

insediamenti 

OB.2 

Razionalizzazione 

del sistema dei ser-

vizi 

OB.3 

Valorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico e 

paesaggistico 

OB.4 

Dare attuazione alle 

previsioni di svilup-

po socio – economi-

co e infrastrutturale 

attese 

OB.5 

Razionalizzazione dei 

consumi di risorse non 

rinnovabili, conteni-

mento degli sprechi, 

riduzione degli impatti 

ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 

+ ++ ≈ ≈ ≈ + + ≈ + +  ≈ ≈ ≈ ++ + ≈ 

 

Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di realizzazione del ponte carrabile – ciclabile a raso a nord, 

al fine di contenere l’impatto paesaggistico 

2. La previsione di realizzazione di nuove piste ciclo – pedonali al fine di svi-

luppare un anello che consenta una migliore connessione per l’intero terri-

torio 

3. la previsione di adeguamento e potenziamento della viabilità esistente 
4. la ricomposizione dei margini urbani esistenti e il contenimento della di-

mensione urbana entro il nuovo limite definito dalla viabilità di by – pass 
5. ambito di trasformazione previsto dalla vigente strumentazione urbanistica 

comunale 

 
 

Giudizio di sintesi CONFORME 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  

 

A. CONFORMITÀ Conforme B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 

A.1 Conformità rispetto alla stratificazione 

della disciplina ambientale vigente 
Confrome B1 Idoneità localizzativa rispetto allo sta-

to degli assetti fisici 
Media 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali 

di pertinenza delle previsioni sovralocali 
Confrome B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fattori 

urbani 
Medio – Alta 

 La conformità paesaggistica Media 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Media signifi-

catività 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti 

ambientali 

Media D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medie D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento consumi idrici (anche per attività di spa) e 

carichi inquinanti (acque reflue) di origine civile 

 3. Impermeabilizzazione del suolo 

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
5. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  

 
7. Interferenza sugli assetti paesaggistico – ambientali in 

essere 

 

Si riscontra che l’intervento non comporta effetti significativi sulla perdita di biodiversità e non genera ulte-

riore consumo di suolo. L’ambito d’intervento interessa spazi a moderata suscettibilità alla trasformazione, 

con significative limitazioni, con caratteri di contiguità al tessuto urbano esistente per completare i margini 

urbani, con indubbia rilevanza sociale per la realizzazione del by – pass infrastrutturale a nord – ovest di Ro-

becco (infrastruttura ritenuta strategica dall’amministrazione pubblica); pertanto, constatata l’assenza di mi-

gliori alternative e la previgente previsione di strumenti attuativi, occorre identificare le più adeguate misure 

compensative per massimizzare le ricadute pubbliche. 

 

Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

 

Ambiti di transizione fra gli 

ambiti urbani consolidati e 

le aree a maggiore valenza 

per la connettività ambien-

tale 
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Gli ambiti di trasformazione AT04, AT05 e AT06 interessano prevalentemente spazi 

non insediati di transizione fra gli ambiti urbani comunali e le aree a maggior valenza 

per la connettività ambientale; pertanto, gli interventi assentibili in queste aree dovran-

no necessariamente rispettare i caratteri ambientali del paesaggio e, laddove necessa-

rio, prevedere misure di mitigazione e compensazione con sistemazioni a verde e al-

berature volte a non compromettere i valori di connettività ambientale riscontrati, per 

la tutela del varco ecologico esistente, riducendo i livelli di pressione antropica genera-

ti dall’insediamento di nuove funzioni urbane, oltre a schermare visivamente il fronte 

ovest rivolto verso i siti Rete Natura 2000. Non si ritiene tuttavia che tale trasforma-

zione possa avere dei riverberi diretti sulle aree naturalistiche Rete Natura 2000 co-

munali (assenza di incidenza negativa).  

 

 
 

MEDIO – BASSA INCIDENZA 

CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE CON MITIGAZIONI E COM-

PENSAZIONI 

 

IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 

Prescrizioni cogenti 
i) Si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi nella 

parte est e ovest dell’area, di cui alla Dgr 7/7868 del 25/01/2002 e della Delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di 

Bonifica n. 125 del 31/05/2007.  

ii) In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni su dette aree potranno 

essere realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale” e “solo prevedendo 

interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine si riconosce l’indubbia rilevanza 

sociale dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realizzazione di funzioni collaterali valorizzative di pubblica utilità, in 

particolare modo per l’obbiettivo pubblico di dotare di Robecco d’una viabilità di by – pass, alternativa all’attuale percorso che in-

teressa il centro, oltre alla realizzazione della pista ciclopedonale compresa nell’area di trasformazione. 

 

Prescrizioni particolari e indirizzi per la progettazione  
Si ricorda il rispetto delle prescrizioni paesaggistiche di Piano per gli ambiti connotati da classi di sensibilità paesaggistica Media, tra cui 

favorire la qualità paesaggistica dei nuovi progetti, ponendo particolare cura al corretto inserimento delle trasformazioni nel contesto, 

obiettivo da cui scaturiscono le seguenti cautele:  

i) minimizzazione degli impatti antropici sull’assetto paesaggistico esistente;  

ii) inquadramento dell’intervento all’interno del Parco regionale della Valle del Ticino; 

iii) previsione di uno studio di incidenza visiva in considerazione delle sensibilità presenti nelle immediate vicinanze. 

A tal fine si richiamano le disposizioni ex art. 31 del Ptcp di Milano (ambiti di rilevanza paesaggistica), per cui “le espansioni edi-

lizie devono perseguire l’obiettivo del completamento del margine urbano dei nuclei esistenti, evitando la formazione di nuovi si-

stemi insediativi sconnessi dai nuclei esistenti”, e si sottolinea che “la progettazione degli interventi dovrà essere mirata 

all’inserimento storico, paesaggistico e ambientale. Il recupero e l’ampliamento degli edifici situati in tali aree avverrà nel rispet-

to dei caratteri paesaggistico – ambientali storici locali”; per tale motivo può essere ammessa un’altezza massima dei manufatti 

edilizi previsti di 9,00 m per una quota non superiore al 10% del volume concesso. 

 

Ulteriori specifiche 
i) A seguito delle pressioni antropiche generabili è necessario infine incrementare la sostenibilità ambientale dell’intervento mediante 

la promozione di misure di risparmio energetico e d’uso razionale dell’energia, volte alla riduzione dei consumi per riscaldamento 

e produzione di energia elettrica. A tal fine pare particolarmente opportuno il perseguimento della classe energetica A (Cened) per 

la riduzione degli impatti antropici sul sistema dei consumi energetici e dei conseguenti apporti inquinanti. Rispetto agli effetti si-

gnificativi generabili si ribadisce invece l’esigenza di contenere l’impermeabilizzazione dei suoli mediante la riduzione delle attuali 

superfici impermeabilizzate 

ii) Poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), si evidenziano le opportunità 

poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art. 43 della Lr. 12/2005, configurate dalla costituzione del Fondo 

Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che sottraggono super-

fici agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di natura-

lità, rispetto al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di sistemi verdi e della 
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rete ecologica; valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette; valorizzazione del patrimonio forestale e del sistema 

rurale – paesaggistico – ambientale; rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con attenzione al 

recupero delle aree degradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato 
iii) La viabilità esterna di previsione potrà essere interessata al massimo da un’intersezione con la viabilità prevista dall’Ambito di tra-

sformazione 

 

In sintesi:  

Gli impatti generabili sulle componenti ambientali indagate vengono ritenuti adeguatamente compensati e mi-

tigati dalle azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri d’intervento relativi agli Ambiti 

di trasformazione (Allegato B, Documento di piano) 

In conclusione, l’obiettivo di sostenibilità ambientale da assumersi è quello di dotare la porzione di territorio di 

un nuovo valore ambientale e architettonico attraverso un progetto di qualità del costruito e degli spazi aperti. 

 

VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 
Contestualmente all’attuazione dell’ambito di trasformazione, è prevista la realizzazione della viabilità di by – pass, alternativa 

all’attuale percorso che interessa il centro, anche mediante la realizzazione del ponte a nord di Robecco sul Naviglio Grande. 

Lo sviluppo della nuova viabilità di previsione avviene completamente all’interno dell’ambito di trasformazione valutato, non inciden-

do negativamente sul consumo di suolo e sulla connettività ambientale dei varchi e dei corridoi ecologici identificati dalla programma-

zione sovralocale in materia di rete ecologica, in quanto aderente ad ambiti attuativi vigenti e riconfermati. Gli interventi di trasforma-

zione AT05, AT06 e AT07 risultano, pertanto, inscritti dalla nuova viabilità di previsione e dal margine urbano esistente, identificando 

quindi il limite invalicabile dello sviluppo urbano. 

 

 
La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata  

rispetto alle valutazioni effettuate nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 

 

AT07 – Robecco, ex Pa n. 14 non attuato 

 

II. Tassonomia dell’azione 

 

3A Ambito di rideterminazione urbanistica: nuovi ambiti per la residenza 
 

 
Comune di Robecco  

sul Naviglio 
Ufficio Tecnico via Dante, n. 21 

 

 

 
 

III. La stima dei parametri di massima 
 

Superficie territoriale del comparto 9.110 mq 

Superfici territoriali degli ambiti 

Trasformazione 9.110 mq 

Ambito di compensazione dell’area 

di trasformazione AT07 
non previsto 

Superficie lorda di pavimento  
Slp assegnata (Classe A Cened) 4.700 mq 

Slp assegnata 3.900 mq 

Altezza massima 9 m
1
 

Modalità di intervento Piano attuativo 

Funzione prevalente 

Si richiama la necessità di garantire una pluralità di destinazioni e funzioni.  

Destinazioni d’uso ammesse: R  

Destinazioni d’uso non ammesse: I, C, A, AS, S, T 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e la realizzazione della viabilità, prevista dalla Tav. 1.2. del 

Documento di piano, compresa nel perimetro dell’area di trasformazione  

2) La progettazione e la realizzazione della pista ciclo pedonale, prevista dalla Tav. 

1.2. del Documento di piano, compresa nel perimetro dell’area di trasformazione 
3) La corresponsione di un contributo di miglioria pari a 90 €/mq, finalizzato alla 

realizzazione del ponte a nord di Robecco sul Naviglio Grande
2
 

4.) la realizzazione del 10% del volume assegnato per edilizia convenzionata. 

                                                 
1
 Viene ammessa un’altezza massima di 9,00 m per una quota non superiore al 10% della Slp assegnata; la rimanente parte è da intendersi non supe-

riore a 7,5 metri. 
2
 Da computarsi sulla differenza, pari a 1.600 mq di Slp nel caso del raggiungimento della classe energetica A Cened ed invece pari a 930 mq di Slp 

per il conseguimento delle altre classi energetiche, tra la Slp assegnata e la Slp generabile rispetto alla disciplina previgente. 
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IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 

A La valutazione di conformità delle azioni 

 

A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente 

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 

territoriale caratterizzata quasi totalmente da Elementi di primo livello della Rete eco-

logica regionale: ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962: aree di supporto. 

Si riscontra infine la presenza, in corrispondenza dei lati est e sud, del derivatore se-

condario del Villoresi (tipo irrigatore), previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino 

Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2000. 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 

dei limiti insediativi (tavola 1.1.6, DdP) 
BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-

telare 
0% 

 

Giudizio  CONFORME 

 

A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali 

 

La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-

struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

  

Grado di intensità 

delle prescrizioni 

paesaggistiche so-

vralocali vigenti ri-

scontrato: 

BASSO 

L’ambito di trasformazione non è interessato  

da previsioni sovralocali. 

Elenco  

1. Ptcp di Milano: aree di rilevanza paesaggistica (art. 31 NdA) 

2. Ptra Navigli: Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre 

per interventi di riqualificazione paesaggistica) 

3. Ptc Parco Ticino: ambiti IC 

 

Giudizio di sintesi CONFORME 
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B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 

 

B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 

 

B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 

 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-

tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-

tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 

per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli Medio, interessando 

spazi classificati “Poco suscettibili, con significative limitazioni” e, quindi, “Ambiti 

con prevalenza di condizioni di cautela ambientale, o con condizioni di limite, da 

compensare”, nello specifico: media caratterizzazione ambientale, media sensibili-

tà paesaggistica, resistività agricola da medio – alta ad alta. 

Classe finale di restrittività alla trasformazione MEDIA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora buoni valori agronomici e ambientali che im-

pongono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-

tanto, sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità: a) solo in 

contiguità al tessuto urbano esistente, per riammagliare e/o completare i margini 

urbani; b) solo “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una 

indubbia rilevanza sociale”, ovvero in assenza di alternative migliori, previa indi-

viduazione delle più opportune misure compensative per la massimizzazione delle 

ricadute pubbliche. 

 

B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 

I. I bacini di caratterizzazione ambientale 

derivante dal trattamento multivariato dei 

valori, disvalori e rischi ambientali esi-

stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 

in funzione della frequenza (cumulata) 

degli spazi interessati dalle previsioni di 

rete ecologica 

   
CLASSE MEDIA 

Condizione di cautela 

CLASSE: ALTA 

Condizione di limite 

CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 



56 

 

 
IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Media 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 

MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio 

CAUTELA 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio – Alto 

CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 

MARGINE 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-

turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, parte VI del Do-

cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-

saggistica in prevalenza Media, collocandosi all’interno della classe 5 di caratteriz-

zazione paesaggistica multidimensionale, ossia “Ambiti agricoli della pianura 

asciutta a medio – bassa valenza paesaggistica di buona qualità percettiva verso 

elementi di maggiore rilevanza presenti nell’intorno” e, pertanto, caratterizzati da 

“significative condizioni di cautela paesaggistica, per integrità degli assetti e rile-

vanza vedutistica”. 

 
Principali fattori di 

cautela constatati 

i) ambiti di rilevanza vedutistica per l’intensità di fruizione visiva del paesaggio agricolo tradizionale 

i) adiacenza ad ambiti di rilevanza per la continuità paesaggistico – ambientale (matrice secondaria) 

 

Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica PARZIALMENTE CONFORME 

 

B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti 

 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-

bre 2009 – n. 8/10962 
1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di supporto 

Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 

agosto 2001 n. 7/5983 
 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg. NdA 

del Ptcp  
 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 

novembre 2010, n. IX/72 

 

 –  

 

B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 

 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato SI (Pa n. 14 non attuato) 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 

(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 

 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica –  5 Componente socio economi-

co e demografica 

+ 9 Mobilità e reti tecnologiche +++ 

2 Componente atmosferica –  6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 

3 Suolo e sottosuolo – –  7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

– 

4 Biodiversità ed ecosistemi –  8 Rifiuti –     

 
C2 Le pressioni antropiche generabili 

Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 91 ab.
3
  

 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti

 
 n° veicoli n. 51 

Produzione di rifiuti solidi urbani kg/abitante 30.394 kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati kg/abitante 17.629 kg 

Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 9.919 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 50.960 mc 

Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 116.025 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 1% 

 Classe acustica  Classe II 

 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp 

 

Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 

I028 Lunghezza media dei 

percorsi ciclo – pedonali 

+ –  –  –   –   –  

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 NO  –  

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 

delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  

                                                 
3
 Di cui 59 derivante dalla disciplina attuativa previgente, mentre la rimanente quota (32 ab) di nuova previsione per volume aggiun-

tivo, non derivante dalla disciplina attuativa previgente. 
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 

 

D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 

M01 

Compatibilità ecologica 

e paesaggistico – am-

bientale delle trasfor-

mazioni 

M02 

Razionalizzazione 

del sistema della 

mobilità e integra-

zione con il sistema 

insediativo 

M03 

Riequilibrio 

ecosistemico e 

ricostruzione 

di una rete 

ecologica 

M04 

Conteni-

mento del 

consumo 

del suolo e 

compatta-

zione della 

forma ur-

bana 

M05 

Innalzamento della qualità 

dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ ≈ + + ++ ≈ + ++ ≈ + + ≈ 

Altri obiettivi di coerenza esterna: O109; O114; O123; O132; O134; O140. 
 

D2 Coerenza interna 

OB.1 

Contenimento 

dell’uso del suolo e 

promozione di criteri 

di sostenibilità degli 

insediamenti 

OB.2 

Razionalizzazione 

del sistema dei ser-

vizi 

OB.3 

Valorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico e 

paesaggistico 

OB.4 

Dare attuazione alle 

previsioni di svilup-

po socio – economi-

co e infrastrutturale 

attese 

OB.5 

Razionalizzazione dei 

consumi di risorse non 

rinnovabili, conteni-

mento degli sprechi, 

riduzione degli impatti 

ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 

+ ++ ≈ ≈ ≈ + + ≈ + +  ≈ ≈ ≈ ++ + ≈ 

 

Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di realizzazione del ponte carrabile – ciclabile a raso a nord, 

al fine di contenere l’impatto paesaggistico. 

2. La previsione di realizzazione di nuove piste ciclo – pedonali al fine di svi-

luppare un anello che consenta una migliore connessione per l’intero terri-

torio 

3. La previsione di adeguamento e potenziamento della viabilità esistente 
4. La ricomposizione dei margini urbani esistenti e il contenimento della di-

mensione urbana entro il nuovo limite definito dalla viabilità di by – pass 
5. La conferma d’un ambito di trasformazione introdotto dalla previgente 

strumentazione urbanistica comunale 

 
 

Giudizio di sintesi CONFORME 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  

 

A. CONFORMITÀ Conforme B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 

A.1 Conformità rispetto alla stratificazione 

della disciplina ambientale vigente 
Confrome B1 Idoneità localizzativa rispetto allo sta-

to degli assetti fisici 
Media 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali 

di pertinenza delle previsioni sovralocali 
Confrome B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fattori 

urbani 
Medio – Alta 

 La conformità paesaggistica Media 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Media signifi-

catività 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti 

ambientali 

Media D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medie D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento dei consumi idrici (anche per attività di spa) e 

carichi inquinanti (acque reflue) di origine civile 

 3. Impermeabilizzazione del suolo 

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
5. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  

 
7. Interferenza sugli assetti paesaggistico – ambientali in 

essere 

 

Si riscontra che l’intervento non comporta effetti significativi sulla perdita di biodiversità e non genera ulte-

riore consumo di suolo, in quanto si tratta d’un Piano attuativo previsto dalla previgente strumentazione ur-

banistica generale comunale (che ha, pertanto, già inciso sulla perdita di suolo di buona capacità d’uso agri-

colo); giacché l’ambito d’intervento interessa spazi a moderata suscettibilità alla trasformazione, con signifi-

cative limitazioni, constatando altresì la contiguità al tessuto urbano esistente (per il completamento dei mar-

gini urbani), va riconosciuta l’indubbia rilevanza sociale della realizzazione del by – pass infrastrutturale a 

nord – ovest di Robecco (infrastruttura ritenuta strategica dall’amministrazione pubblica) in assenza di alter-

native migliori, essendo tale spazio già interessato da una previgente previsione di pianificazione attuativa; è 

perciò necessario identificare le più adeguate misure compensative per la massimizzazione delle ricadute 

pubbliche. 

 

Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

 

Ambiti di transizione fra gli 

ambiti urbani consolidati e 

le aree a maggiore valenza 

per la connettività ambien-

tale 
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Gli ambiti di trasformazione AT04, AT05 e AT06 interessano prevalentemente spazi 

non insediati di transizione fra gli ambiti urbani comunali e le aree a maggiore valenza 

per la connettività ambientale; pertanto, gli interventi assentibili in queste aree dovran-

no necessariamente rispettare i caratteri ambientali del paesaggio e, dove necessario, 

prevedere misure di mitigazione e compensazione con sistemazioni a verde ed albera-

ture volte a non compromettere i valori di connettività ambientale riscontrati, per tute-

lare il varco ecologico esistente, ridurre i livelli di pressione antropica generati 

dall’insediamento di nuove funzioni urbane e schermare visivamente il fronte ovest 

rivolto verso i siti Rete Natura 2000. Non si ritiene tuttavia che tale trasformazione 

possa avere dei riverberi diretti sulle aree naturalistiche Rete Natura 2000 comunali 

(assenza di incidenza negativa).  

 

 
 

MEDIO – BASSA INCIDENZA 

CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE CON MITIGAZIONI E COM-

PENSAZIONI 

 

IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 

Prescrizioni cogenti 
i) Si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi nella 

parte est e ovest dell’area, di cui alla Dgr 7/7868 del 25/01/2002 e della Delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di 

Bonifica n. 125 del 31/05/2007 

ii) In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni su dette aree potranno 

essere realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale” e “solo prevedendo 

interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine si riconosce l’indubbia rilevanza 

sociale dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realizzazione di funzioni collaterali valorizzative di pubblica utilità, in 

particolare per l’obbiettivo pubblico di dotare Robecco d’una viabilità di by – pass alternativa all’attuale percorso che interessa il 

centro, oltre a realizzare la pista ciclopedonale compresa nell’area di trasformazione 

 

Prescrizioni particolari e indirizzi per la progettazione  
Si ricorda il rispetto delle prescrizioni paesaggistiche di Piano per gli ambiti connotati da classi di sensibilità paesaggistica Media, tra cui 

favorire la qualità paesaggistica dei nuovi progetti ponendo particolare cura al corretto inserimento delle trasformazioni nel contesto, 

obiettivo da cui scaturiscono le seguenti cautele:  

i) minimizzare gli impatti antropici sull’assetto paesaggistico esistente  

ii) inquadrare l’intervento nel Parco regionale Valle del Ticino 

iii) prevedere uno studio d’incidenza visiva in considerazione delle sensibilità presenti nel contesto 

A tal fine si richiamano le disposizioni ex art. 31 del Ptcp di Milano (ambiti di rilevanza paesaggistica), per cui “le espansioni edilizie 

devono perseguire l’obiettivo del completamento del margine urbano dei nuclei esistenti, evitando la formazione di nuovi sistemi inse-

diativi sconnessi dai nuclei esistenti”, sottolineando che “la progettazione degli interventi, dovrà essere mirata all’inserimento storico, 

paesaggistico ed ambientale. Il recupero e l’ampliamento degli edifici situati in tali aree avverrà nel rispetto dei caratteri paesaggistico 

– ambientali storici locali”. Per tale motivo può essere ammessa un’altezza massima dei manufatti edilizi previsti di 9,00 m per una 

quota non superiore al 10% del volume concesso 

 

Ulteriori specifiche 
i) A seguito delle pressioni antropiche generabili è necessario incrementare la sostenibilità ambientale dell’intervento mediante la 

promozione di misure di risparmio energetico e d’uso razionale dell’energia, volte alla riduzione dei consumi per riscaldamento e 

produzione di energia elettrica. A tal fine pare particolarmente opportuno il perseguimento della classe energetica A (Cened) per la 

riduzione degli impatti antropici sul sistema dei consumi energetici e dei conseguenti apporti inquinanti. Rispetto agli effetti signi-

ficativi generabili si ribadisce invece l’esigenza di contenere l’impermeabilizzazione dei suoli mediante la riduzione delle attuali 

superfici impermeabilizzate 

ii) Poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), s’evidenziano le opportunità 

poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2 dell’art.43 della Legge regionale n. 12/2005, configurate dalla costitu-

zione del Fondo Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che 

sottraggono superfici agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di in-
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cremento di naturalità, rispetto al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di 

sistemi verdi e della rete ecologica; valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette; valorizzazione del patrimonio 

forestale e del sistema rurale – paesaggistico – ambientale; rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito ur-

bano, con attenzione al recupero delle aree degradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato 
iii) La viabilità esterna di previsione potrà essere interessata al massimo una intersezione con la viabilità prevista dal comparto di tra-

sformazione 

 

In sintesi:  

Gli impatti generabili sulle componenti ambientali indagate vengono ritenuti adeguatamente compensati e mi-

tigati dalle azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri d’intervento relativi agli Ambiti 

di trasformazione (Allegato B, Documento di piano). 

In conclusione, l’obiettivo di sostenibilità ambientale da assumersi è quello di dotare la porzione di territorio di 

un nuovo valore ambientale e architettonico attraverso un progetto di qualità del costruito e degli spazi aperti. 

 

VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 

Contestualmente all’attuazione del comparto di trasformazione, è prevista la realizzazione della viabilità di by – pass alternativa 

all’attuale percorso che interessa il centro, anche mediante la realizzazione del ponte a nord di Robecco sul Naviglio Grande. 

Lo sviluppo della nuova viabilità di previsione avviene completamente all’interno dell’ambito di trasformazione valutato, non inciden-

do negativamente sul consumo di suolo e sulla connettività ambientale dei varchi e dei corridoi ecologici identificati dalla programma-

zione sovralocale in materia di rete ecologica, in quanto aderente ad ambiti attuativi vigenti e riconfermati. Gli interventi di trasforma-

zione AT05, AT06 e AT07 risultano, pertanto, inscritti nella nuova viabilità di previsione e nel margine urbano esistente, identificando 

quindi il limite invalicabile dello sviluppo urbano. 

 

 
 

La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata  

rispetto alle valutazioni effettuate nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 
 

AT08 – Robecco, via Passavone, via Giacomo Leopardi 
 

II. Tassonomia dell’azione 
 

1B Nuovi ambiti per la produzione e per le attività artigianali. 
 

Comune di Robecco  
sul Naviglio

Ufficio Tecnico via Dante, n. 21
 

 

 
 
III. La stima dei parametri di massima 
 
Superficie territoriale del comparto  – 

Superfici territoriali degli ambiti 
Trasformazione 60.969 mq 

Ambito di compensazione dell’area di 
trasformazione AT08 

12.300 mq (circa) 

Indice ordinario di edificabilità 0,7 mq/mq 
Rapporto di copertura 60 % 
Altezza massima 10 m 

Funzione prevalente 
Destinazioni d’uso ammesse: I, A, AS 

Destinazioni d’uso non ammesse: C, R, T, S 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e realizzazione della rotatoria su via Casterno e della viabilità stra-
dale e ciclo – pedonale, previste e identificate dal tratto III, per la viabilità di Robecco, 
nella Tav. 1.2. del Documento di piano 
2) La piantumazione, con profondità non inferiore ai 10 m e con essenze autoctone del 
Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), lungo tutto il perimetro dell’area di trasforma-
zione in prossimità con la zona G2 del Ptc del Parco del Ticino 
3) La corresponsione di un contributo di miglioria pari a 15 €/mq, finalizzato alla rea-
lizzazione del ponte a nord di Robecco sul Naviglio Grande1; 
4) La cessione gratuita al demanio comunale la porzione di territorio contraddistinta al 
Foglio 7, Mappale 4832 (AT08C).

                                                 
1 Misura prevista per i sub – comparti B e C. 



63 
 
 
IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 
A La valutazione di conformità delle azioni 
 
A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 
territoriale caratterizzata quasi totalmente da Elementi di primo livello della Rete eco-
logica regionale ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962: Aree di supporto, e parzial-
mente da i) zona G2 (zone di pianura irrigua a preminente vocazione agricola) del Ptc 
ex Dgr. 2 agosto 2001, n. 7/5983, Dgr. 14 settembre 2001, n. 6090, Lr. 30 novembre 
1983, n. 86; ii) Fascia di rispetto da stazioni radio base 100 m ex art. 4, c. 2, lett. a) 
della L. 36/2001, Dpcm. 8 luglio 2003. 
Si riscontra infine la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore), 
previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 
del 31/05/2007. 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 
dei limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 

MEDIO – BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-
telare 

0% 

 
Giudizio  PARZIALMENTE CONFORME 
 
A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali

 
La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-
struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

 

Grado di intensità 
delle prescrizioni 
paesaggistiche so-
vralocali vigenti ri-
scontrato: 
BASSO 

L’ambito di intervento è parzialmente interessato dai “territori 
agricoli” del Parco lombardo della Valle del Ticino. 

Elenco  
1. Ptc Parco del Ticino: zona G2 Zone di pianura irrigua a pre-

minente vocazione agricola; zona IC 
2. Ptra Navigli: Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre 

per interventi di riqualificazione paesaggistica) 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE CONFORME 

                                                                                                                                                                  
2 Misura prevista per il sub – comparto A. 
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B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 
 
B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 
 
B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 
 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-
tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-
tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 
per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli Medio/Alto, interes-
sando spazi classificati prevalentemente come “Moderatamente suscettibile, con 
presenza di limitazioni” e, quindi, “Ambiti che non presentano limiti di carattere 
ambientale, ma moderate cautele per la tutela ambientale, da mitigare”; nello 
specifico si riscontrano ancora valori agronomici e ambientali residui che impon-
gono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare e, tuttavia, 
sono fortemente interferiti dai processi insediativi in essere configurandosi, di con-
seguenza, come ambiti di frangia urbana da riqualificare 

Classe finale di restrittività alla trasformazione 
MEDIO – BAS-

SA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora valori agronomici e ambientali residui che im-
pongono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-
tanto, sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità solo in conti-
guità al tessuto urbano esistente, al fine del riammagliamento e/o del completa-

mento dei margini urbani. 

 
B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 
I. I bacini di caratterizzazione ambientale 
derivante dal trattamento multivariato dei 
valori, disvalori e rischi ambientali esi-
stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 
in funzione della frequenza (cumulata) 
degli spazi interessati dalle previsioni di 
rete ecologica 

 
CLASSE MEDIA 

Condizione di cautela 
CLASSE: MEDIA 

Condizione di cautela 
CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Bassa 
I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 

MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio – Basso 
MARGINE 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio 
CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 
MARGINE 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-
turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, Parte VI del Do-
cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-
saggistica in prevalenza Bassa, collocandosi all’interno della classe 9 di caratteriz-
zazione paesaggistica multidimensionale, ossia “Ambiti che presentano prevalen-
temente condizioni paesaggistiche di margine, con condizioni di cautela legate ai 
valori residui di permanenza della matrice agricola primigenia”, in particolare 
“Ambiti a contenuta valenza storico/culturale, naturalistico/ambientale, visua-
le/percettiva, ad alto precarietà degli assetti, con caratteri primigeni residui” 

 
Principali fattori di 
cautela constatati 

i) Valori residui di permanenza della matrice agricola primigenia e presenza del derivatore secondario del 
Villoresi (tipo irrigatore) 

 
Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica CONFORME 
 
B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti
 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-
bre 2009 – n. 8/10962 

1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di supporto 
Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 
agosto 2001 n. 7/5983 

3. Zona agricola di tipo G2 

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA 
del Ptcp  

 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 
novembre 2010, n. IX/72 

 
 –  

 
B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 
 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato NO 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 
(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001, n. 7/5983 

PARZIALMENTE 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 
 
C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica – – – 5 Componente socio economi-

co e demografica 
++++ 9 Mobilità e reti tecnologiche +++ 

2 Componente atmosferica – – – 6 Salute umana e popolazione – 10 Rischio naturale ≈ 
3 Suolo e sottosuolo – – –  7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

4 Biodiversità ed ecosistemi –  8 Rifiuti – –    

 
C2 Le pressioni antropiche generabili3 
Abitanti teorici insediabili (parametro 100 mc/ab.) n.p. 
 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti  n° veicoli  –  
Produzione di rifiuti solidi urbani Kg/abitante  –  

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati Kg/abitante  –  
Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno  –  

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno  –  
Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno  –  

 Incremento % complessivo dei consumi   –  
 Classe acustica  Classe III/IV 

 
C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp

 
Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 
I012 Grado di frammentazione 

del territorio urbanizzato 
+ I013 Superficie destinata ad atti-

vità gricola/superficie terri-
toriale 

–  
Individuazione delle più opportu-
ne compensazioni ambientali per 
nuovo consumo di suolo indotto I022 Lunghezza piste ciclo – pe-

donali 
+ I015 Grado di urbanizzazione del 

territorio 
–  

I024 Aree (produttive) ecologi-
camente attrezzate 

+ I030 Grado di attività destinata 
ad elevata movimentazione 
merci 

–  Individuazione delle più opportu-
ne compensazioni e adeguamenti 
strutturali rispetto ai nuovi flussi di 

mobilità pesante generati 
I004 Verde comunale per abitante +      
I034 Grado di frammentazione 

degli insediamenti produttivi 
+      

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 SI 56.371 mq (+ 2.3% sup. urb. 
esistente) 

 

Rettifica del perimetro IC ai sensi dell’art. 12 
delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

SI 31.600 mq (pari all’1.7% del-
la superficie IC vigente di Ro-
becco paese) 

 

                                                 
3 Gli indici di pressione antropica non sono quantificabili per via dell’assenza di funzioni residenziali.  
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 
 
D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 
M01 
Compatibilità ecologica 
e paesaggistico – am-
bientale delle trasfor-
mazioni 

M02 
Razionalizzazione 
del sistema della 
mobilità e integra-
zione con il sistema 
insediativo 

M03 
Riequilibrio 
ecosistemico e 
ricostruzione 
di una rete e-
cologica 

M04 
Conteni-
mento del 
consumo 
del suolo e 
compatta-
zione della 
forma ur-
bana 

M05 
Innalzamento della qualità 
dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ ≈ + + + ≈ + + ≈ + + ≈
Altri obiettivi di coerenza esterna: O109; O117; O119; O121; O132. 
 
D2 Coerenza interna 
OB.1 
Contenimento 
dell’uso del suolo e 
promozione di criteri 
di sostenibilità degli 
insediamenti 

OB.2 
Razionalizzazione 
del sistema dei ser-
vizi 

OB.3 
Valorizzazione 
del patrimonio 
naturalistico e 
paesaggistico 

OB.4 
Dare attuazione alle 
previsioni di svilup-
po socio – economi-
co e infrastrutturale 
attese 

OB.5 
Razionalizzazione dei 
consumi di risorse non 
rinnovabili, conteni-
mento degli sprechi, 
riduzione degli impatti 
ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 
+ + ≈ + + + + ++

++ 
+ + ≈ ++

+ 
≈ + ≈ ≈ 

 
Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di soddisfare la richiesta di nuove quote 

per attività non residenziale 
2. La previsione d’applicare la compensazione urbanisti-

ca diretta per l’acquisizione al demanio comunale del-
le aree strategiche per il potenziamento del polmone 
verde prossimo a villa Terzaghi e l’inserimento di e-
ventuali funzioni sanitarie o assistenziali 

3. La previsione di rettificare, in sottrazione, le attuali 
zone d’iniziativa comunale del Parco lombardo del 
Ticino, per garantire e preservare l’integrità degli spazi 
agricoli di maggior pregio 

4. La verifica e il miglioramento dei percorsi ciclo – pe-
donali esistenti 

 

 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  
 
A. CONFORMITÀ Parzialmente 

conforme 
B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 
A.1 Conformità rispetto alla stratificazione del-

la disciplina ambientale vigente 
Media B1 Idoneità localizzativa rispetto allo 

stato degli assetti fisici 
Idonea 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali 
di pertinenza delle previsioni sovralocali 

Media B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fat-
tori urbani 

Idonea 

 Conformità paesaggistica Conforme 

C. IMPATTI AMBIENTALI Significativi D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-
bientali 

Media D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medio – Alte D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento consumi idrici e carichi inquinanti (acque 

reflue) di origine industriale 

 
3. Consumo e impermeabilizzazione di suolo a moderato 

valore agronomico 

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
5. Introduzione di attività ad elevata movimentazione merci 

e produzione di flussi di mezzi pesanti, con conseguenti 
apporti inquinanti 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  
 7. Interferenza visiva con i caratteri paesaggistici esistenti 

 

Ambito IC vigente, rettificato in sottrazione e ricollocato 
fuori dal perimetro IC, a compensazione del consumo di 

suolo generato dalla previsione di inserimento all’interno 
della proposta di IC 

Ambito IC vigente, rettificato in sottrazione e ricollocato 
fuori dal perimetro IC, a compensazione del consumo di 
suolo generato. 

 
 
L’intervento persegue l’obiettivo strategico d’identificare un unico nucleo produttivo onde evitarne la polve-
rizzazione e dispersione sull’intero territorio. L’intervento non comporta effetti significativi sulla perdita di 
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biodiversità, potendo tuttavia comportare significative pressioni antropiche per l’entità della trasformazione 
prevista dal punto di vista del consumo e impermeabilizzazione di suolo, delle interferenze coi caratteri pae-
saggistici esistenti, degli impatti derivanti dall’esercizio delle funzioni insediate (per movimentazione delle 
merci e per flussi di mezzi pesanti). Peraltro, il consumo di suolo previsto appare corrisposto dalla previsione 
di rettificare, in sottrazione, le attuali zone d’iniziativa comunale del Parco lombardo del Ticino, per garantire 
e preservare l’integrità degli spazi agricoli di maggior pregio. 
 

Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

Ambiti di completamen-
to/riammagliamento dei margini urbani 

Lo studio d’incidenza fornisce esiti positivi per la sostenibilità della trasformazione (assenza di incidenza ne-
gativa), interessando ambiti a bassa sensibilità fisico – ambientale ma introducendo nuovi elementi di pressio-
ne antropica e di intrusività visiva, da mitigare opportunamente con l’inserimento di cortine di verde che esclu-
dano la vista dell’area (schermando in particolare il fronte ovest rivolto verso i siti Rete Natura 2000) e funga-
no anche da zona filtro con le zone naturalistiche limitrofe; è infine opportuno prevedere il mantenimento del 
varco di permeabilità lungo il derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi lungo il fronte sud del 
comparto di trasformazione. 

 


 

MEDIO – BASSA INCIDENZA  
CON MITIGAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE CON MITIGAZIONI E COM-
PENSAZIONI 

 
IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 
A seguito della verifica delle pressioni antropiche generabili, onde garantire la sostenibilità ambientale dell’intervento sono da ritenersi 
obiettivi ambientali minimi da assumersi per l’ottenimento del giudizio di sostenibilità ambientale positivo: 
i) mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore) garantendone la percorribilità e fruibili-

tà oltre al rispetto di quanto previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007 
ii) prevedere uno studio di microsimulazione sulla distribuzione del traffico a supporto del progetto della viabilità e relativa rotatoria 

del comparto di trasformazione 
iii) prevedere uno studio d’incidenza visiva in considerazione delle sensibilità presenti nel contesto 
iv) prevedere un progetto unitario che persegua gli obbiettivi di Apea (area produttiva ecologicamente attrezzata), di cui alle linee gui-

da per la promozione e gestione delle Apea della Provincia di Milano (assieme agli ambiti di trasformazione AT09 e AT10) 
 
Ulteriori specifiche 
In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni su dette aree potranno essere 
realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale” e “solo prevedendo interventi 
di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine si riconosce l’indubbia rilevanza sociale 
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dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realizzazione di funzioni collaterali valorizzative di pubblica utilità, in particolare 
l’acquisizione al demanio comunale delle aree strategiche per il potenziamento del polmone verde prossimo a villa Terzaghi e 
l’inserimento di eventuali funzioni sanitarie o assistenziali, esprimendo pertanto giudizio positivo; inoltre: 
i) poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), si evidenziano le opportunità 

poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art.43 della Lr. n. 12/2005, configurate dalla costituzione del Fondo 
Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che sottraggono super-
fici agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di natura-
lità, rispetto al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di sistemi verdi e della 
rete ecologica; valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette; valorizzazione del patrimonio forestale e del sistema 
rurale – paesaggistico – ambientale; rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con attenzione al 
recupero delle aree degradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato 

ii) poiché l’intervento può potenzialmente esporre la componente antropica a fenomeni di rischio, essendo collocata entro i 100 m di 
rispetto dalla stazione radio base Telecom, si rimanda alle prescrizioni ex Dpcm. 8 luglio 2003 in ricezione della L. 22 febbraio 
2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”.  

Nel complesso, si ritengono adeguate le azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri 
d’intervento relativi agli Ambiti di trasformazione (Allegato al Documento di piano), riscontrando la necessità 
di prevedere alla piantumazione con essenze autoctone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco) della por-
zione di area prossima alla zona G2 del Ptc del Parco del Ticino 

 
VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 
Insieme all’attuazione dell’Ambito di trasformazione, è prevista la realizzazione del nuovo raccordo viabilistico a servizio del comparto 
produttivo esistente di cui è previsto l’ampliamento. Lo sviluppo della nuova viabilità di previsione avviene in prevalenza all’interno 
degli ambiti di trasformazione prima valutati, in aderenza quindi al nuovo margine urbano previsto a seguito dell’attuazione delle previ-
sioni di Piano, senza generare ulteriore frammentazione ambientale poiché volto al riammagliamento e alla ricucitura del margini urba-
ni frammentati. Il consumo di suolo derivante è pertanto limitato, e contenuto alla seconda parte del tratto previsto. I valori ambientali 
degli ambiti interessati dall’intervento sono espressivi d’una generale bassa sensibilità, fatta eccezione per la presenza d’un elemento 
della rete irrigua minore – derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi – da salvaguardare per il mantenimento dei valori 
di permeabilità ambientale residui. 
 

 
La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata 

rispetto alle valutazioni effettuate nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 
 

AT09 – Robecco via Passavone, via Giacomo Leopardi 
 

II. Tassonomia dell’azione 
 

1B Nuovi ambiti per la produzione e per le attività artigianali. 
 

Comune di Robecco  
sul Naviglio

Ufficio Tecnico via Dante, n. 21
 

 

 
 
III. La stima dei parametri di massima 
 
Superficie territoriale del comparto 20.817 mq

Superfici territoriali degli ambiti 
Trasformazione 20.817 mq 

Ambito di compensazione dell’area 
di trasformazione AT09 

foglio 17 e mappale 388 

Indice ordinario di edificabilità 0,7 mq/mq 
Rapporto di copertura 60 % 
Altezza massima 10 m 

Funzione prevalente 
Destinazioni d’uso ammesse: I, A, AS 

Destinazioni d’uso non ammesse: C, R, T, S 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e la realizzazione della viabilità stradale, della rotatoria su via 
Passavone e della viabilità ciclo – pedonale, previste e identificate dal tratto IV, per 
la viabilità di Robecco, nella Tav. 1.2. del Documento di piano 
2) La piantumazione, con profondità non inferiore ai 10 m ed essenze autoctone 
del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), lungo tutto il perimetro dell’area in 
prossimità alla zona G2 del Ptc del Parco del Ticino 
3) La cessione gratuita al demanio comunale della porzione di territorio contraddi-
stinta al foglio 17 e mappale 388
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IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 
A La valutazione di conformità delle azioni 
 
A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 
territoriale caratterizzata quasi totalmente da Elementi di primo livello della Rete eco-
logica regionale ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962 (Aree di supporto) e, parzial-
mente, dalla Fascia di rispetto da stazioni radio base 100 m ex art. 4, c. 2, lett. a) della 
L. 36/2001, Dpcm. 8 luglio 2003. 
Si riscontra infine la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore), 
previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 
del 31/05/2007. 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 
dei limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 

BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-
telare 

0% 

 
Giudizio  CONFORME 
 
A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali

 
La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-
struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

 

Grado di intensità 
delle prescrizioni 
paesaggistiche so-
vralocali vigenti ri-
scontrato: 
BASSO 

L’ambito di trasformazione non è interessato  
da previsioni sovralocali 

1) Ptra Navigli: Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre per 
interventi di riqualificazione paesaggistica 

2) Ptc Parco Ticino:zona IC 

 

Giudizio di sintesi CONFORME 

 
Al fine del potenziamento della rete ecologica locale, pare opportuno il mantenimento di possibili direttrici di 
permeabilità verde est – ovest anche valorizzando la presenza del derivatore secondario del Villoresi. 
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B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 
 
B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 
 
B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 
 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-
tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-
tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 
per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli Medio/Alto, interes-
sando spazi classificati: i) “Suscettibili alla trasformazione”, in quanto “Ambiti che 
presentano prevalentemente condizioni di margine, ossia ambientalmente poco 
vocati” (in rosso) e ii) ambiti “Moderatamente suscettibili, con presenza di limita-
zioni” (in arancione) e, quindi, “Ambiti che non presentano limiti di carattere am-
bientale, ma moderate cautele per la tutela ambientale, da mitigare”, in specifico 
valori agronomici residui che impongono particolare cautela rispetto alla qualità 
degli interventi da operare. 

Classe finale di restrittività alla trasformazione 
DA MOLTO 

BASSA A ME-
DIO – BASSA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora valori agronomici e ambientali residui che im-
pongono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-
tanto, sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità solo in conti-
guità al tessuto urbano esistente, per il riammagliamento e/o il completamento dei 

margini urbani. 

 
B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 
I. I bacini di caratterizzazione ambientale 
derivante dal trattamento multivariato dei 
valori, disvalori e rischi ambientali esi-
stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 
in funzione della frequenza (cumulata) 
degli spazi interessati dalle previsioni di 
rete ecologica 

 
CLASSE BASSA 

Condizione di margine 
CLASSE: MEDIA 

Condizione di cautela 
CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Bassa 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 
MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio – Basso 
MARGINE 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio 
CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 
MARGINE 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-
turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, Parte VI del Do-
cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-
saggistica in prevalenza Bassa, collocandosi all’interno della classe 9 di caratteriz-
zazione paesaggistica multidimensionale, ossia “Ambiti che presentano prevalen-
temente condizioni paesaggistiche di margine, con condizioni di cautela legate ai 
valori residui di permanenza della matrice agricola primigenia”, in particolare 
“Ambiti a contenuta valenza storico/culturale, naturalistico/ambientale, visua-
le/percettiva, ad alto precarietà degli assetti, con caratteri primigeni residui”. 

 
Principali fattori di 
cautela constatati 

i) Valori residui di permanenza della matrice agricola primigenia e presenza del derivatore secondario del 
Villoresi (tipo irrigatore) 

 
Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica CONFORME 
 
 
B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti
 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-
bre 2009 – n. 8/10962 

1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di supporto  
Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 
agosto 2001 n. 7/5983 

 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA 
del Ptcp  

 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 
novembre 2010, n. IX/72 

 
 –  

 
B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 
 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato NO 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 
(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

Giudizio di sintesi IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 
 
C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica – – – 5 Componente socio economi-

co e demografica 
++++ 9 Mobilità e reti tecnologiche +++ 

2 Componente atmosferica – – – 6 Salute umana e popolazione – 10 Rischio naturale ≈ 
3 Suolo e sottosuolo – – – 7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

4 Biodiversità ed ecosistemi – – 8 Rifiuti – –    

 
C2 Le pressioni antropiche generabili1 
Abitanti teorici insediabili (parametro 100 mc/ab.) n.p. 
 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti  n° veicoli  –  
Produzione di rifiuti solidi urbani Kg/abitante  –  

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati Kg/abitante  –  
Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno  –  

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno  –  
Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno  –  

 Incremento % complessivo dei consumi   –  
 Classe acustica  Classe IV 

 
C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp

 
Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 
I012 Grado di frammentazione 

del territorio urbanizzato 
+ I013 Superficie destinata ad atti-

vità agricola/superficie terri-
toriale 

– X 
Individuazione delle più oppor-
tune compensazioni ambientali 
per nuovo consumo di suolo in-

dotto I022 Lunghezza piste ciclo – pe-
donali 

+ I015 Grado di urbanizzazione del 
territorio 

–  X 

I024 Aree (produttive) ecologi-
camente attrezzate 

+ I030 Grado di attività destinata 
ad elevata movimentazione 
merci 

– X Individuazione delle più oppor-
tune compensazioni ed ade-

guamenti strutturali rispetto ai 
nuovi flussi di mobilità pesanti 

generati 
I004 Verde comunale per abitante +      
I034 Grado di frammentazione 

degli insediamenti produttivi 
+      

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 SI 15.776 mq (+ 0.64% sup. urb. 
esistente) 

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 
delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  

                                                 
1 Gli indici di pressione antropica non sono quantificabili per via dell’assenza di funzioni residenziali.  
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 
 
D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 
M01 
Compatibilità ecologica 
e paesaggistico – am-
bientale delle trasfor-
mazioni 

M02 
Razionalizzazione 
del sistema della 
mobilità e integra-
zione con il sistema 
insediativo 

M03 
Riequilibrio 
ecosistemico e 
ricostruzione 
di una rete e-
cologica 

M04 
Conteni-
mento del 
consumo 
del suolo e 
compatta-
zione della 
forma ur-
bana 

M05 
Innalzamento della qualità 
dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ ≈ + + + ≈ + + ≈ + + ≈
Altri obiettivi di coerenza esterna: O109; O117; O119; O121; O132. 
 
D2 Coerenza interna 
OB.1 
Contenimento 
dell’uso del suolo e 
promozione di criteri 
di sostenibilità degli 
insediamenti 

OB.2 
Razionalizzazione 
del sistema dei ser-
vizi 

OB.3 
Valorizzazione 
del patrimonio 
naturalistico e 
paesaggistico 

OB.4 
Dare attuazione alle 
previsioni di svilup-
po socio – economi-
co e infrastrutturale 
attese 

OB.5 
Razionalizzazione dei 
consumi di risorse non 
rinnovabili, conteni-
mento degli sprechi, 
riduzione degli impatti 
ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 
+ + ≈ + + + + ++ + + ≈ ++ ≈ + ≈ ≈ 

 
Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di soddisfare la richiesta di nuove quote 

per attività non residenziale 
2. La previsione d’applicare la compensazione urbanisti-

ca diretta per l’acquisizione al demanio comunale del-
le aree strategiche per potenziare il polmone verde 
prossimo a villa Terzaghi e inserire eventuali funzioni 
sanitarie o assistenziali 

3. La previsione di rettificare, in sottrazione, le attuali 
zone d’iniziativa comunale del Parco del Ticino lom-
bardo, per garantire e preservare l’integrità degli spazi 
agricoli di maggior pregio 

4. La verifica e il miglioramento dei percorsi ciclo – pe-
donali esistenti 

 

 
L’intervento persegue l’obiettivo strategico di definire un unico nucleo produttivo per evitare la pol-
verizzazione e la dispersione delle attività manifatturiere sull’intero territorio comunale 
 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  
 
A. CONFORMITÀ Parzialmente 

conforme 
B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 
A.1 Conformità rispetto alla stratificazione del-

la disciplina ambientale vigente 
Media B1 Idoneità localizzativa rispetto allo 

stato degli assetti fisici 
Idonea 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali 
di pertinenza delle previsioni sovralocali 

Media B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fat-
tori urbani 

Idonea 

 La conformità paesaggistica Conforme 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Significativi D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-
bientali 

Media D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medio – Alte D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento dei consumi idrici e carichi inquinanti (acque 

reflue) di origine industriale 

 
3. Consumo e impermeabilizzazione di suolo a moderato 

valore agronomico 

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
5. Introduzione di attività a elevata movimentazione di mer-

ci e produzione di flussi di mezzi pesanti, con conseguen-
ti apporti inquinanti 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  
 7. Interferenza visiva con i caratteri paesaggistici esistenti 

 
Ambito IC vigente, rettificato in sottrazione e ricollocato 
fuori dal perimetro IC, a compensazione del consumo di 
suolo generato dalla previsione di inserimento all’interno 

della proposta di IC 

Ambito IC vigente, rettificato in sottrazione e ricollocato 
fuori dal perimetro IC, a compensazione del consumo di 

suolo generato. 

 
L’intervento persegue l’obiettivo strategico d’identificare un unico nucleo produttivo per evitare la polveriz-
zazione e la dispersione sull’intero territorio comunale, facendo riscontrare come l’intervento non comporti 
effetti significativi sulla perdita di biodiversità, ma piuttosto significative pressioni antropiche sull’entità della 
trasformazione prevista sia in consumo e impermeabilizzazione di suolo, sia in interferenze coi caratteri pae-
saggistici esistenti e in impatti derivanti dall’esercizio delle funzioni insediate (per movimenti delle merci e 
flussi di mezzi pesanti); tuttavia, il consumo di suolo previsto è compensato dalla previsione di rettifica, in 
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sottrazione, delle attuali zone d’iniziativa comunale del Parco lombardo del Ticino, garantendo e preservan-
do l’integrità degli spazi agricoli di maggior pregio. 
 

Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

Ambiti di completamen-
to/riammagliamento dei margini urbani 

Lo studio di incidenza fornisce esiti positivi per la sostenibilità della trasformazione (assenza di incidenza 
negativa), interessando ambiti a bassa sensibilità fisico – ambientale ma introducendo, tuttavia, nuovi elemen-
ti di pressione antropica e d’intrusività visiva (manufatti artigianali), da mitigare opportunamente inserendo 
cortine di verde che escludano la vista dell’area (schermando in particolare il fronte ovest rivolto verso i siti 
Rete Natura 2000) e fungano da filtro con le zone naturalistiche limitrofe. 
È infine opportuno prevedere il mantenimento del varco di permeabilità lungo il derivatore secondario (tipo 
irrigatore) del Canale Villoresi verso il fronte sud del comparto di trasformazione.

 


 

MEDIO – BASSA INCIDENZA  
CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 
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Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE CON MITIGAZIONI E COM-
PENSAZIONI 

 
IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 
A seguito della verifica delle pressioni antropiche generabili, al fine di garantire la sostenibilità ambientale dell’intervento sono da rite-
nersi obiettivi ambientali minimi da assumersi per l’ottenimento del giudizio di sostenibilità ambientale positivo: 
i) mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore) garantendone la sua percorribilità e 

fruibilità oltre al rispetto di quanto previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 del 
31/05/2007 

ii) prevedere uno studio di microsimulazione sulla distribuzione del traffico a supporto del progetto della viabilità e della relativa rota-
toria dell’Ambito di trasformazione 

iii) prevedere uno studio d’incidenza visiva in considerazione delle sensibilità presenti nelle immediate vicinanze 
iv) prevedere un progetto unitario che persegua gli obbiettivi di Apea (area produttiva ecologicamente attrezzata), di cui alle linee gui-

da per la promozione e gestione delle Apea della Provincia di Milano (assieme agli ambiti di trasformazione AT09 e AT10) 
 
Ulteriori specifiche 
 
In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni su dette aree potranno essere 
realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta un’indubbia rilevanza sociale” e comunque “solo prevedendo 
interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine si riconosce l’indubbia rilevanza so-
ciale dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realizzazione di funzioni collaterali valorizzative di pubblica utilità, in particolare 
tramite l’acquisizione al demanio comunale delle aree strategiche per il potenziamento del polmone verde prossimo a villa Terzaghi e 
l’inserimento di eventuali funzioni sanitarie o assistenziali, esprimendo pertanto giudizio positivo. 
Inoltre: 
i) poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), si evidenziano le opportunità 

poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art.43 della Lr. 12/2005, configurate dalla costituzione del Fondo A-
ree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che sottraggono superfi-
ci agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di naturali-
tà, rispetto al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di sistemi verdi e della 
rete ecologica; valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette; valorizzazione del patrimonio forestale e del sistema 
rurale – paesaggistico – ambientale; rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con attenzione al 
recupero delle aree degradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato 

ii) poiché l’intervento può potenzialmente esporre la componente antropica a fenomeni di rischio, essendo collocata entro i 100 m di 
rispetto dalla stazione radio base Telecom, si rimanda alle prescrizioni ex Dpcm. 8 luglio 2003 in ricezione della L. 22 febbraio 
2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” 

 
Nel complesso, si ritengono adeguate le azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri 
d’intervento relativi agli Ambiti di trasformazione (Allegato al Documento di piano), riscontrando la necessità 
di provvedere alla piantumazione con essenze autoctone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco) nella por-
zione d’Ambito prossima alla zona G2 del Ptc del Parco del Ticino. 
 
VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 
Contestualmente all’attuazione del comparto di trasformazione, è prevista la realizzazione del nuovo raccordo viabilistico a servizio del 
comparto produttivo esistente di cui sono previste azioni di ampliamento.  
Lo sviluppo della nuova viabilità di previsione avviene prevalentemente all’interno degli ambiti di trasformazione prima valutati, in a-
derenza quindi al nuovo margine urbano previsto a seguito dell’attuazione delle previsioni di Piano, senza generare ulteriore frammen-
tazione ambientale, poiché volto al riammagliamento e alla ricucitura del margini urbani frammentati.  
Il consumo di suolo derivante è pertanto limitato e contenuto alla seconda parte del tratto previsto.  
I valori ambientali degli ambiti interessati dall’intervento sono espressivi di una generale bassa sensibilità, fatta eccezione per la presen-
za d’un elemento della rete irrigua minore – derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi – da salvaguardare per il mante-
nimento dei valori di permeabilità ambientale residui. 
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La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata 

rispetto alle valutazioni effettuate nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 
 

AT10 – Robecco via Passavone 
 

II. Tassonomia dell’azione 
 

3C 
Ambito di rideterminazione urbanistica: nuovi ambiti per il com-
mercio 

 

Comune di Robecco  
sul Naviglio

Ufficio Tecnico via Dante, n. 21
 

 

 
III. La stima dei parametri di massima 
 
Superficie territoriale del comparto 9.900 mq

Superfici territoriali degli ambiti 
Trasformazione 9.900 mq 

Ambito di compensazione dell’area 
di trasformazione AT10 

non previsto 

Indice ordinario di edificabilità 0,7 mq/mq 
Rapporto di copertura 60 % 
Altezza massima 10 m 

Funzione prevalente 
Destinazioni d’uso ammesse: C 

Destinazioni d’uso non ammesse: R, T, S, I, A, AS 

Funzioni collaterali valorizzative 
1) la piantumazione, con una profondità non inferiore ai 10 m con essenze autocto-
ne del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), lungo il perimetro sud dell’area in 
prossimità con la zona G2 del Ptc del Parco del Ticino 
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IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 
A La valutazione di conformità delle azioni 
 
A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 
territoriale caratterizzata quasi interamente da Elementi di primo livello della Rete e-
cologica regionale: ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962: aree di supporto, e dalla 
Fascia di rispetto da stazioni radio base 100 m: ex art. 4, c. 2, lett. a) della L. 
36/2001, Dpcm. 8 luglio 2003. Si riscontra infine la presenza del derivatore seconda-
rio del Villoresi (tipo irrigatore), previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villo-
resi Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007. 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 
dei limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 

BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-
telare 

0% 

 
Giudizio  CONFORME 
 
A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali

 
La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-
struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

Grado di intensità 
delle prescrizioni 
paesaggistiche so-
vralocali vigenti ri-
scontrato: 
BASSO 

L’ambito di trasformazione non è interessato da previsioni so-
vralocali. Si riscontra la vicinanza con ambiti del recupero e 
della valorizzazione del patrimonio rurale. 
 

Elenco  
1. Ptra Navigli: Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre per 
interventi di riqualificazione paesaggistica. 
2. Ptc Parco Ticino:zona IC 

 

Giudizio di sintesi CONFORME 
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B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 
 
B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 
 
B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 
 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-
tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-
tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 
per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli Alto, interessando 
spazi classificati come “Suscettibili alla trasformazione” in quanto “Ambiti che 
presentano prevalentemente condizioni di margine, ossia ambientalmente poco 
vocati” 

Classe finale di restrittività alla trasformazione BASSA 

Orientamento di Vas  

Bacini a maggior grado di intervenibilità urbana 
entro cui assumere obiettivi d’incremento della qualità insediativa anche attraver-

so azioni di riqualificazione urbanistica e funzionale dei tessuti esistenti e delle 
funzioni improprie 

 
 
B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 
I. I bacini di caratterizzazione ambientale 
derivante dal trattamento multivariato dei 
valori, disvalori e rischi ambientali esi-
stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 
in funzione della frequenza (cumulata) 
degli spazi interessati dalle previsioni di 
rete ecologica 

 
CLASSE BASSA 

Condizione di margine 
CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 
CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Bassa 
I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 

MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio – Basso 
MARGINE 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio 
CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Medio – Basso 
CAUTELA 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-
turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, parte VI del 
Documento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità 
paesaggistica in prevalenza Bassa, nello specifico“Ambiti che presentano preva-
lentemente condizioni paesaggistiche di margine, con la presenza di eventuali cau-
tele determinate dal contesto di inserimento”. Si tratta di porzioni di territorio di 
minor valore e caratterizzazione paesaggistica ambientale, privi di organicità spa-
ziale e con bassi valori di coerenza linguistica col tessuto urbano primigenio, scan-
diti da incuria e necessità di ristrutturazione e riqualificazione del tessuto urbano, 
ovvero ambiti non insediati a contenuta valenza storico/culturale, naturalisti-
co/ambientale, visuale/percettiva, ad alto rischio di compromissione e precarietà 
degli assetti, con caratteri primigeni residui, interessati da forme urbane dispersive 
che inficiano l’integrità strutturale delle unità di paesaggio e introducono molteplici 
fattori di perturbazione insediativa. 

 
Principali fattori di 
cautela constatati 

i) Esposizione visiva del margine urbano rispetto ai territori agricoli contermini e presenza del derivatore 
secondario del Villoresi (tipo irrigatore) 

 
Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica CONFORME 
 
B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti
 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-
bre 2009, n. 8/10962 

1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di supporto 
Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 
agosto 2001, n. 7/5983 

 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA 
del Ptcp  

 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 
novembre 2010, n. IX/72 

 –  

 
B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 
 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato SI (zona D2 artigianale del Prg vigente) 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 
(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

Giudizio di sintesi IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 
 
C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 1)

1 Componente idrica – –  5 Componente socio economi-
co e demografica 

+ 9 Mobilità e reti tecnologiche + 

2 Componente atmosferica – – 6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 
3 Suolo e sottosuolo –  7 Struttura urbana + 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

4 Biodiversità ed ecosistemi –  8 Rifiuti –     

 
C2 Le pressioni antropiche generabili1 
Abitanti teorici insediabili (parametro 100 mc/ab.) n.p. 
 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti  n° veicoli  –  
Produzione di rifiuti solidi urbani kg/abitante  –  

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati kg/abitante  –  
Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno  –  

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno  –  
Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno  –  

 Incremento % complessivo dei consumi   –  
 Classe acustica  Classe V 

 
C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp

 
Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze di mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 
I012 Grado di frammentazione 

del territorio urbanizzato 
+ I013 Superficie destinata ad atti-

vità agricola/superficie terri-
toriale 

– Individuazione delle più opportune com-
pensazioni ambientali per nuovo consumo 

di suolo indotto 
I024 Aree (produttive) ecologi-

camente attrezzate 
+ I015 Grado di urbanizzazione del 

territorio 
–  

I034 Grado di frammentazione 
degli insediamenti produttivi 

+ I030 Grado di attività destinata 
ad elevata movimentazione 
merci 

– Individuazione delle più opportune com-
pensazioni ed adeguamenti strutturali ri-
spetto ai nuovi flussi di mobilità pesanti 

generati 

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 NO  –  

 

Rettifica del perimetro IC ai sensi dell’art. 12 
delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  

                                                 
1 Gli indici di pressione antropica non sono quantificabili per via dell’assenza di funzioni residenziali.  
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 
 
D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 
M01 
Compatibilità ecologica 
e paesaggistico – am-
bientale delle trasfor-
mazioni 

M02 
Razionalizzazione 
del sistema della 
mobilità e integra-
zione con il sistema 
insediativo 

M03 
Riequilibrio 
ecosistemico e 
ricostruzione 
di una rete e-
cologica 

M04 
Conteni-
mento del 
consumo 
del suolo e 
compatta-
zione della 
forma ur-
bana 

M05 
Innalzamento della qualità 
dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
++ ≈ + ≈ ≈ ≈ + ++ ≈ + ≈ ≈
Altri obiettivi di coerenza esterna: O109; O121; O123; O140; O142. 
 
D2 Coerenza interna 
OB.1 
Contenimento 
dell’uso del suolo e 
promozione di criteri 
di sostenibilità degli 
insediamenti 

OB.2 
Razionalizzazione 
del sistema dei ser-
vizi 

OB.3 
Valorizzazione 
del patrimonio 
naturalistico e 
paesaggistico 

OB.4 
Dare attuazione alle 
previsioni di svilup-
po socio – economi-
co e infrastrutturale 
attese 

OB.5 
Razionalizzazione dei 
consumi di risorse non 
rinnovabili, conteni-
mento degli sprechi, 
riduzione degli impatti 
ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 
+ + ≈ + ≈ ≈ ≈ ≈ + + ≈ + ≈ ≈ + ≈ 

 
Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di soddisfare la richiesta di nuove quote 

per attività non residenziale 
2. La previsione di adeguamento e potenziamento della 

viabilità esistente a servizio del comparto produttivo 
3. La ricomposizione dei margini urbani esistenti 

 
L’intervento persegue l’obiettivo strategico d’identificare un unico nucleo per il soddisfacimento di nuove 
quote non residenziali, onde evitare la polverizzazione e la dispersione sull’intero territorio comunale. 
 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  
 
A. CONFORMITÀ Parzialmente 

conforme 
B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 
A.1 Conformità rispetto alla stratificazione del-

la disciplina ambientale vigente 
Parzialmente 
conforme 

B1 Idoneità localizzativa rispetto allo 
stato degli assetti fisici 

Idonea 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali 
di pertinenza delle previsioni sovralocali 

Conforme B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fat-
tori urbani 

Idonea 

 La conformità paesaggistica Conforme 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Significativi D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-
bientali 

Medio – Bas-
sa 

D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medie D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento consumi idrici e carichi inquinanti (acque 

reflue)  
 3. Impermeabilizzazione di suolo  

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
5. Introduzione di attività ad elevata movimentazione merci 

e produzione di flussi di mezzi pesanti, con conseguenti 
apporti inquinanti 

 
6. Nuovi flussi veicolari indotti dall’esercizio dell’attività 

commerciale, con conseguenti apporti inquinanti 

 
7. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  
 8. Interferenza visiva con i caratteri paesaggistici esistenti 

 
Si riscontra che l’intervento non comporta effetti significativi sulla perdita di biodiversità e non genera ulte-
riore consumo di suolo. Gli impatti più significativi sono legati al nuovo traffico veicolare generato, sia per i 
movimenti delle merci e i flussi dei mezzi pesanti, sia per l’attrazione veicolare indotti dall’esercizio delle at-
tività commerciali, coi conseguenti apporti inquinanti. 
 

Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

Ambiti di completamento/riammagliamento dei 
margini urbani 
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Lo studio di incidenza fornisce esiti positivi per la sostenibilità della trasformazione (assenza di incidenza 
negativa), interessando ambiti a bassa sensibilità fisico – ambientale ma introducendo, tuttavia, nuovi elemen-
ti di pressione antropica e di intrusività visiva (ingombri volumetrici) da mitigare opportunamente, inserendo 
cortine di verde che escludano la vista dell’area (schermando in particolare il fronte ovest rivolto verso i siti 
Rete Natura 2000) fungendo da filtro con le zone naturalistiche limitrofe.

 


 

BASSA INCIDENZA 
CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE, CON MITIGAZIONI E COM-
PENSAZIONI 

 
IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 
A seguito della verifica delle pressioni antropiche generabili, pare opportuno incrementare le prestazioni ambientali atte a migliorare la 
sostenibilità ambientale dell’intervento, attraverso le seguenti azioni: 
i) mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore) garantendone la sua percorribilità e 

fruibilità oltre al rispetto di quanto previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 del 
31/05/2007,  

ii) prevedere uno studio di microsimulazione sulla distribuzione del traffico a supporto del progetto di viabilità e della relativa rotato-
ria dell’Ambito di trasformazione 

iii) prevedere uno studio d’incidenza visiva in considerazione delle sensibilità presenti nelle immediate vicinanze 
iv) perseguire gli obbiettivi di Apea (area produttiva ecologicamente attrezzata), di cui alle linee guida per la promozione e gestione 

delle Apea della Provincia di Milano, in coerenza con i comparti di trasformazione AT08 e AT09 
 
Ulteriori specifiche 
 
In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni sulle aree potranno essere rea-
lizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale” e, comunque, “solo prevedendo 
interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine viene fatto obbligo di piantumare, 
con profondità non inferiore ai 10 m e con essenze autoctone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), il perimetro sud dell’area in 
prossimità con la zona G2 del Ptc del Parco del Ticino. Inoltre, poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di 
fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), s’evidenziano le opportunità poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art. 43 della Lr. 
12/2005, configurate dalla costituzione del Fondo Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione appli-
cate ai nuovi interventi che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rile-
vanza ecologica e di incremento di naturalità, rispetto al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti 
di costruzione di sistemi verdi e della rete ecologica, valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette, valorizzazione del 
patrimonio forestale e del sistema rurale – paesaggistico – ambientale e rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in 
ambito urbano, con attenzione al recupero delle aree degradate e alla connessione tra territorio rurale ed edificato. 
 
Nel complesso, si ritengono adeguate le azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri 
d’intervento relativi agli Ambiti di trasformazione (Allegato al Documento di piano), riscontrando la necessità 
di prevedere la piantumazione con essenze autoctone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco) della porzione 
di area in prossimità con la zona G2 del Ptc del Parco del Ticino. 
 
VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 
Contestualmente all’attuazione dell’Ambito di trasformazione, è prevista la realizzazione d’un nuovo raccordo viabilistico a servizio del 
comparto produttivo esistente di cui sono previste azioni d’ampliamento. Lo sviluppo della nuova viabilità di previsione avviene preva-
lentemente negli ambiti di trasformazione precedentemente valutati, in aderenza quindi al nuovo margine urbano previsto a seguito 
dell’attuazione delle previsioni di Piano e senza generare ulteriore frammentazione ambientale, poiché volto al riammagliamento e alla 
ricucitura del margini urbani frammentati. Il consumo di suolo derivante è pertanto limitato e contenuto alla seconda parte del tratto 
previsto. I valori ambientali degli ambiti interessati dall’intervento sono espressivi di una generale bassa sensibilità, fatta eccezione per 
la presenza di un elemento della rete irrigua minore – derivatore secondario (tipo irrigatore) del Canale Villoresi – da salvaguardare per 
il mantenimento dei valori di permeabilità ambientale residui. 
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La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata  

rispetto alle valutazioni effettuate nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 

 

AT11 – Casterno, via Pier Santi Mattarella, via Paolo Borsellino 

 

II. Tassonomia dell’azione 

 

1A Nuove aree prevalentemente per la residenza 
 

 
Comune di Robecco  

sul Naviglio 
Ufficio Tecnico, via Dante, n. 21 

 

 

 
 

III. La stima dei parametri di massima 

 
Superficie territoriale del comparto 14.000 mq 

Superfici territoriali degli ambiti 

Trasformazione 12.000 mq 

Ambito di compensazione dell’area di tra-

sformazione AT11 
almeno 2.000 mq 

Superficie lorda di pavimento  
Slp assegnata (Classe A Cened) 7.000 mq 

Slp assegnata 5.950 mq 

Altezza massima 9,00 m
1
 

Modalità di intervento Piano attuativo 

Funzione prevalente 

Si richiama la necessità di garantire una pluralità di destinazioni e funzioni.  

Destinazioni d’uso ammesse: R 

Destinazioni d’uso non ammesse: I, C, A, AS, S, T 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e la realizzazione della viabilità, prevista per Casterno dalla Tav. 1.2. 

del Documento di piano 

2) La progettazione e la realizzazione della pista ciclopedonale, prevista dalla Tav. 1.2. del 

Documento di piano, che dovrà proseguire lungo via Aldo Moro e via Bachelet, raccor-

dandosi con l’esistente percorso pedonale che collega le vie sant’Ambrogio e Bachelet così 

da creare un anello, in completa sicurezza, che consenta di raggiungere la scuola dal centro 

di Casterno 

                                                 
1
 Viene ammessa un’altezza massima di 9,00 m per una quota non superiore al 10% della Slp assegnata; la rimanente parte è da in-

tendersi non superiore a 7,5 metri. 
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3) La realizzazione d’una zona verde attrezzata non inferiore a 2.000 mq, con destinazione 

privata a uso pubblico 
4) La realizzazione d’una rotatoria tra via sant’Andrea e via Aldo Moro e delle misure, ri-

tenute necessarie in fase attuativa, per la messa in sicurezza dell’accesso al plesso scolasti-

co da parte degli alunni 
5) La realizzazione di una mensa, le cui dimensioni e caratteristiche saranno definite e veri-

ficate in fase attuativa dall’Amministrazione, per il plesso scolastico di Casterno 

 

IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 

A La valutazione di conformità delle azioni 

 

A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente 

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 

territoriale caratterizzata totalmente interessata da: i) Elementi di primo livello della 

Rete ecologica regionale, ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962: aree di supporto. 
 

Classe finale del grado di intensità dei vincoli ambientali e 

dei limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 
BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo di inedificabilità da tu-

telare 
0% 

 

Giudizio  PARZIALMENTE CONFORME 

 

A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali 

 

La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-

struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

  

Grado di intensità 

delle prescrizioni 

paesaggistiche so-

vralocali vigenti ri-

scontrato: 

BASSO 

L’ambito di trasformazione non è interessato da previsioni so-

vralocali, risultando invece prossimo alla tramatura infrastrut-

turale storica d’interesse paesaggistico. 

Elenco  

1. Ptra Navigli:Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre per 

interventi di riqualificazione paesaggistica) 

2. Ptcp Milano: Aree di rispetto archeologico (art. 41) 

3. Ptc Parco Ticino: IC 

 

Giudizio di sintesi CONFORME 



92 

 

 

B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 

 

B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 

 

B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 

 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-

tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-

tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 

per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli nel complesso Me-

dio, interessando anche spazi classificati come “Poco suscettibile, con significative 

limitazioni” e, quindi, “con prevalenza di condizioni di cautela ambientale, o con 

condizioni di limite, da compensare”; nello specifico si riscontrano medi valori di 

resistività agricola e sensibilità paesaggistica e un’alta connotazione ambientale, 

dettata dalla presenza di fattori di possibile vulnerabilità dei suoli (bassa capacità 

protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee). 

Classe finale di restrittività alla trasformazione MEDIA 

Orientamento di Vas  

Spazi in cui si riscontrano ancora buoni valori agronomici ed ambientali che 

pongono particolare cautela rispetto alla qualità degli interventi da operare. Per-

tanto sono da ritenersi ammissibili interventi di nuova insediabilità: a) solo in 

contiguità al tessuto urbano esistente, al fine del riammagliamento e/o del com-

pletamento dei margini urbani; b) solo “qualora in sede di pianificazione locale 

venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale”, ovvero in assenza di alterna-

tive migliori, previa individuazione delle più opportune misure compensative per 

la massimizzazione delle ricadute pubbliche 

 

B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 

I. I bacini di caratterizzazione ambientale 

derivante dal trattamento multivariato dei 

valori, disvalori e rischi ambientali esi-

stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di funzionalità ecosistemica 

in funzione della frequenza (cumulata) 

degli spazi interessati dalle previsioni di 

rete ecologica 

   
CLASSE ALTA 

Condizione di limite 

CLASSE: da MEDIO ad ALTA 

Condizione di cautela 

CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Media 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 

MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio 

CAUTELA 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio – Alto 

CAUTELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 

MARGINE 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-

turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, parte VI del Do-

cumento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità pae-

saggistica in prevalenza Media, collocandosi all’interno della classe 4 di caratteriz-

zazione paesaggistica multidimensionale, ossia “Ambiti che non presentano condi-

zioni di limite da non oltrepassare, ma cautele per la tutela e la mitigazione pae-

saggistica”, in particolare “Ambiti prevalentemente agricoli della pianura asciutta a 

medio – bassa valenza paesaggistica per grado di integrità strutturale e permanen-

za dei caratteri tradizionali originari, con medio grado di alterazione dei caratteri 

fisico – morfologici originari e di media qualità percettiva verso elementi di mag-

gior rilevanza presenti nell’intorno”. 

 
Principali fattori di 

cautela constatati 

i) ambiti di rilevanza vedutistica per l’intensità di fruizione visiva del paesaggio agricolo tradizionale 

i) adiacenza ad ambiti di rilevanza per la continuità paesaggistico – ambientale (matrice secondaria) 

 

Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica PARZIALMENTE CONFORME 

 

B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti 

 
Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-

bre 2009 – n. 8/10962 
1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di supporto 

Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 

agosto 2001 n. 7/5983 
 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA 

del Ptcp  
 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 

novembre 2010, n. IX/72 

 

 –  

 

B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 

 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato NO 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 

(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SI 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 

 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica – – – 5 Componente socio economi-

co e demografica 

+++ 9 Mobilità e reti tecnologiche +++ 

2 Componente atmosferica – – 6 Salute umana e popolazione + 10 Rischio naturale ≈ 

3 Suolo e sottosuolo – – – 7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
– – 

– 

4 Biodiversità ed ecosistemi – 8 Rifiuti – –    

 
C2 Le pressioni antropiche generabili 

Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 140 ab.  

 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti

 
 n° veicoli n. 78 

Produzione di rifiuti solidi urbani kg/abitante 46.760 kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati kg/abitante 27.121 kg 

Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 15.260 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 78.400 mc 

Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 178.500 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 2% 

 Classe acustica  Classe III 

 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp 

 

Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 

I012 Grado di frammentazio-

ne del territorio urbaniz-

zato 

+ I015 Grado di urbanizzazione del 

territorio 

–  X Individuazione delle più opportu-

ne compensazioni ambientali per 

nuovo consumo di suolo indotto 

I004 Verde comunale per abi-

tante 

+      

I022 Lunghezza piste ciclo – 

pedonali 
+      

I021 Incidenti stradali per chi-

lometro 
+      

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 SI 12.043 mq (+ 0.5% sup. urb. 

esistente) 

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 

delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 

 

D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 

M01 

Compatibilità ecologica 

e paesaggistico – am-

bientale delle trasfor-

mazioni 

M02 

Razionalizzazione 

del sistema della 

mobilità e integra-

zione con il sistema 

insediativo 

M03 

Riequilibrio 

ecosistemico e 

ricostruzione 

di una rete 

ecologica 

M04 

Conteni-

mento del 

consumo 

del suolo e 

compatta-

zione della 

forma ur-

bana 

M05 

Innalzamento della qualità 

dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
+ – + + ++ ≈ ≈ + ≈ + + ≈ 

Altri obiettivi di coerenza esterna:O102; O109; O114; O124; O132; O140; O144. 

 

D2 Coerenza interna 

OB.1 

Contenimento 

dell’uso del suolo e 

promozione di criteri 

di sostenibilità degli 

insediamenti 

OB.2 

Razionalizzazione 

del sistema dei ser-

vizi 

OB.3 

Valorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico e 

paesaggistico 

OB.4 

Dare attuazione alle 

previsioni di svilup-

po socio – economi-

co e infrastrutturale 

attese 

OB.5 

Razionalizzazione dei 

consumi di risorse non 

rinnovabili, conteni-

mento degli sprechi, 

riduzione degli impatti 

ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 

+ + ≈ ≈ + + + ≈ – + ≈ ≈ ≈ ≈ + ≈ 

 

Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 

 

1. La previsione di miglioramento e in-

cremento quali – quantitativo dei servi-

zi per l’istruzione 

2. La previsione di riclassificazione, con 

destinazione residenziale, di porzioni 

limitate di territorio  

3. La previsione di adeguamento e poten-

ziamento della viabilità esistente. 

 

L’ambito di trasformazione risulta strategico rispetto agli obiettivi amministrativi di dotare Casterno di una 

viabilità alternativa rispetto all’attuale percorso, identificato dalle vie Sant’Ambrogio e Monastero, rispetto 

alle quali il vigente Piano urbano generale del traffico identifica la necessità d’adeguamento, ponendo anche 

in sicurezza l’attuale crocevia Sant’Andrea – Aldo Moro viste le immediate vicinanze col plesso scolastico. 

 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  

 

A. CONFORMITÀ Conforme B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 

A.1 Conformità rispetto alla stratificazione 

della disciplina ambientale vigente 
Parzialmente 

conforme 

B1 Idoneità localizzativa rispetto allo sta-

to degli assetti fisici 
Parziale 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali 

di pertinenza delle previsioni sovralocali 
Conforme B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fattori 

urbani 
Idonea 

 La conformità paesaggistica Media 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Moderata si-

gnificatività 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti 

ambientali 

Media D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medie D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento dei consumi idrici (anche per attività di spa) e 

carichi inquinanti (acque reflue) d’origine civile 

 
3. Consumo e impermeabilizzazione di suolo di medio – 

alta prestazionalità agronomica 

 
4. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
5. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
6. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  

 7. Interferenza con i caratteri paesaggistici esistenti 

 

8. Possibile interferenza con il sistema delle acque sotterra-

nee per la bassa capacità protettiva delle acque sotterra-

nee dei suoli 

 

Si riscontra come il consumo di suolo previsto sia comunque accompagnato dalla previsione di rettificare, in 

sottrazione, le attuali zone di iniziativa comunale del Parco lombardo del Ticino, per garantire e preservare 

l’integrità degli spazi agricoli di maggior pregio. 

 

Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

 

Ambiti di transizione fra gli am-

biti urbani comunali e le aree a 

maggiore valenza per la connet-

tività ambientale 
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Lo studio d’incidenza per quest’ambito di trasformazione risulta parzialmente positivo: non si ritiene che tale 

trasformazione possa esprimere dei riverberi diretti sulle aree naturalistiche comunali ma, tuttavia, poiché ven-

gono interessati spazi a media incidenza ambientale, gli interventi assentibili in tali aree dovranno necessaria-

mente rispettare i caratteri ambientali del paesaggio d’inserimento e, laddove necessario, prevedere misure di 

mitigazione e compensazione con sistemazioni a verde e alberature, soprattutto nella zona nord contigua alla 

classe d’alta incidenza, onde non compromettere i valori di connettività ambientale e mitigare i nuovi manufatti 

edilizi.  

Poiché, tuttavia, si constatano per tale ambito valori di medio – alta vulnerabilità dei suoli rispetto alla modesta 

capacità protettiva, onde minimizzare le interferenze con gli assetti del suolo e del sottosuolo si prescrive di 

adottare i più opportuni interventi di messa in sicurezza in sede progettuale e in fase di cantiere, onde prevenire 

l’infiltrazione di inquinanti nelle acque sotterranee defluenti verso il basso piano. 

 

 

MEDIA INCIDENZA 

CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE, CON MITIGAZIONI E COM-

PENSAZIONI 

 

IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 

Prescrizioni cogenti 

i) Si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore), presente in 

più punti all’interno dell’area di trasformazione, garantendone la sua percorribilità e fruibilità oltre al rispetto di quanto previsto 

dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007 
ii) In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni su dette aree potranno 

essere realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale” e, comunque, “solo 

prevedendo interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete”. A tal fine si riconosce 

l’indubbia rilevanza sociale dell’ambito di trasformazione nel concorrere alla realizzazione di funzioni collaterali valorizzative di 

pubblica utilità, in particolare le azioni volte al miglioramento e incremento quali – quantitativo dei servizi per l’istruzione, espri-

mendo pertanto giudizio positivo. 

 

Prescrizioni paesaggistiche particolari e indirizzi per la progettazione  
Si ricorda il rispetto delle prescrizioni paesaggistiche di Piano per gli ambiti connotati da classi di sensibilità paesaggistica Media, vale a 

dire favorire la qualità paesaggistica dei nuovi progetti, ponendo particolare cura al corretto inserimento delle trasformazioni nel conte-

sto, al fine principale di rendere coerenti i nuovi interventi urbanistici col tessuto rurale robecchese. In considerazione delle sensibilità 

presenti nelle immediate vicinanze, si dovrà pertanto prevedere uno studio di incidenza visiva, ammettendo un’altezza massima di 9,00 

m per una quota non superiore al 10% del volume concesso. 
 

Ulteriori specifiche 
 

i) A seguito delle pressioni antropiche generabili è necessario infine incrementare la sostenibilità ambientale dell’intervento median-

te la promozione di misure di risparmio energetico e d’uso razionale dell’energia, volte alla riduzione dei consumi per riscalda-

mento e produzione di energia elettrica. A tal fine pare particolarmente opportuno il perseguimento della classe energetica A (Ce-

ned) per la riduzione degli impatti antropici sul sistema dei consumi energetici e dei conseguenti apporti inquinanti. 

ii) Inoltre, alla luce degli effetti significativi generabili dalla possibile vulnerabilità degli acquiferi, si faccia riferimento allo studio per 

la valutazione di incidenza ex Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE sottolineando l’esigenza d’indirizzare le azioni previste, fin dalla 

fase di progettazione, alla salvaguardia delle acque sotterranee onde prevenire i possibili rischi d’infiltrazione di sostanze inquinan-

ti nelle acque sotterranee. 

iii) Al fine di pervenire a elevati livelli di messa in sicurezza degli spazi urbani rispetto alla viabilità di previsione, si reputa opportuna 

la previsione dello studio di microsimulazione sulla distribuzione del traffico, a supporto del progetto della viabilità e relativa rota-

toria del comparto di trasformazione.  

Poiché l’ambito di trasformazione interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005), si evidenziano infine le opportunità 

poste in essere da Regione Lombardia, in attuazione del c. 2, art. 43, Lr. 12/2005, configurate dalla costituzione del Fondo Aree Verdi, 

alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di costruzione applicate ai nuovi interventi che sottraggono superfici agricole nello 

stato di fatto, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di naturalità, rispetto al quale è 

possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di sistemi verdi e della rete ecologica; valorizza-

zione e incremento della naturalità nelle aree protette; valorizzazione del patrimonio forestale e del sistema rurale – paesaggistico – am-
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bientale; rinaturalizzazione e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con attenzione al recupero delle aree degradate e 

alla connessione tra territorio rurale ed edificato. 

 

Gli impatti generabili sulle componenti ambientali indagate vengono ritenuti adeguatamente compensati e mi-

tigati dalle azioni di valorizzazione collaterali previste dalla scheda dei criteri d’intervento relativi agli Ambiti 

di trasformazione (Allegato al Documento di piano) 

In conclusione, l’obiettivo di sostenibilità ambientale da assumersi è quello di dotare la porzione di territorio di 

un nuovo valore ambientale e architettonico attraverso un progetto di qualità del costruito e degli spazi aperti 

che preveda anche la piantumazione, con essenze autoctone del Parco del Ticino (cfr. abaco del Parco), della 

parte d’area in prossimità con la zona G2 del Ptc del Parco del Ticino. 

 

VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 

La trasformazione concorre, rispetto agli obiettivi amministrativi, a dotare Casterno di una viabilità alternativa rispetto 

all’attuale percorso identificato dalle vie Sant’Ambrogio e Monastero, rispetto alle quali il vigente Piano urbano generale 

del traffico identifica la necessità di adeguamenti.  

Lo sviluppo della nuova viabilità di previsione avviene prevalentemente all’interno dell’ambito di trasformazione prima 

valutato, in adiacenza al nuovo perimetro urbano previsto, non incidendo negativamente sul consumo di suolo e sulla 

connettività ambientale dei varchi e dei corridoi ecologici identificati dalla programmazione sovralocale in materia di rete 

ecologica, trattandosi di un intervento volto a riammagliare e ricucire i margini frammentati, identificando il nuovo limite 

urbano da non oltrepassare.  

L’intervento di trasformazione AT11 risulta inscritto nella nuova viabilità di previsione e nel margine urbano attualmente 

esistente. 

 

 
La sostenibilità di tale previsione è da ritenersi di conseguenza già verificata  

rispetto alle valutazioni effettuate nelle precedenti sezioni di scheda. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 

 

ATS – Cascinazza via delle Vigne, via Fratelli Bandiera e dalla strada 

vicinale della Canova 

 

II. Tassonomia dell’azione 

 

2B 
Comparto di trasformazione strategica per la rigenerazione urbana: 

nuovi ambiti multifunzionali. 
 

 
Comune di Robecco  

sul Naviglio 
Ufficio Tecnico via Dante, n. 21 

 

 

 
 

III. La stima dei parametri di massima 

 
Superficie territoriale del comparto 144.000 mq circa 

Superfici territoriali degli ambiti 
Trasformazione n.d. 

Compensazione n.d. 

Superficie lorda di pavimento prevista 
Slp assegnata (Classe A Cened) 42.120 mq 

Slp assegnata 36.370 mq 

Altezza massima 3 piani fuori terra 

Modalità di intervento 

Masterplan dell’intero Ambito di trasformazione strategica e successivi piani 

attuativi per l’attuazione d’ogni singolo sub – comparto,  

o eventuale loro aggregazione 

Funzione prevalente Si richiama la necessità di garantire una pluralità di destinazioni e funzioni
1
 

 

                                                 
1
 Per le indicazioni progettuali afferenti ai comparti e sub-comparti in cui si articola l’ambito di trasformazione, si rimanda alla parte 

specifica della scheda (di cui all’allegato B del Documento di Piano) in cui si esplicitano le quantità e le funzioni per ogni singolo comparto e sub-

comparto dell’Area di Trasformazione Strategica. 
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Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e la realizzazione delle rotatorie, della viabilità stradale e ciclo 

– pedonale previste, per la frazione di Cascinazza, nella Tav. 1.2.1. del Documento 

di piano, ovvero la previsione d’un nuovo collegamento stradale attrezzato che 

metta in comunicazione via Fratelli Bandiera con la SS 526 dell’Est Ticino 
2) la realizzazione di nuovi percorsi ciclo – pedonali per una lunghezza non infe-

riore a 5 km  

3) la previsione di tre sezioni per l’asilo nido, tre sezioni per la scuola primaria 

dell’infanzia, annessa mensa e relativo convenzionamento col Comune di Robecco 

4) la previsione di un centro fitness, piscine, campi da tennis, da calcetto, campo 

pratica da golf e relativo convenzionamento col Comune di Robecco 

5) la previsione d’una struttura da adibire a sede per le associazioni e a poliambula-

tori 

6) la previsione d’una struttura da adibire a servizi alla persona, a sala civica e con-

gressi 

7) la previsione d’una piazza pubblica con spazi espositivi e uno spazio per il Parco 

del Ticino 

8) la previsione di spazi pubblici per l’eventuale trasferimento di funzioni ammini-

strative  

9) la previsione d’un centro di formazione ed educazione ambientale del Parco del 

Ticino  

10) l’adeguamento e potenziamento delle infrastrutture tecnologiche nel sottosuo-

lo, nello specifico le reti dell’acqua, della fognatura, del gas, dell’elettricità verifi-

cando la fattibilità della fibra ottica 
11) la produzione e distribuzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabi-

li per illuminazione pubblica e l’utilizzo del teleriscaldamento per coprire i fabbi-

sogni dell’ambito di trasformazione strategica 

 

IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 

A La valutazione di conformità delle azioni 

 

A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente 

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 

territoriale caratterizzata prevalentemente da “aree di pressione antropica” della Rete 

ecologica regionale ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962 e, solo parzialmente, da 

“elementi di primo livello della Rete ecologica regionale” e dalla zona G2 “zone della 

pianura irrigua a preminente vocazione agricola” del Ptc del Parco, ex Dgr. 2 agosto 

2001 n. 7/5983. È da ritenersi, infine, marginalmente interessata da i) fascia di rispetto 

stradale ex Dpr. 16 settembre 1996, n. 610; Tav. 1.2.1. del DdP; ii) aree boscate: 

Ptcp approvato con Dcp. 14 ottobre 2003, art. 63 delle Nta, tavv. 3, 4, ex art. 1 Lr. 

8/1976; iii) distanze di rispetto elettrodotti ex Dpcm. 23 aprile 1992; iv) fasce di ri-

spetto dei fiumi e corsi d’acqua: fascia rispetto 150 m ex art. 46 Nta del Ptcp approva-

to con Dcp. 14 ottobre 2003, vincoli ex D.Lgs. 42/2004, art. 142, c. 1, lett. C (meno 

zone omogenee A e B). 

Classe finale del grado d’intensità dei vincoli ambientali e dei 

limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 
DA BASSA A 

MEDIO – BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo d’inedificabilità da tu-

telare 
0% 

 

Giudizio  PARZIALMENTE CONFORME 
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A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali 

 

La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-

struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

  

Grado di intensità 

delle prescrizioni 

paesaggistiche so-

vralocali vigenti 

riscontrato: 

DA MEDIO A 

BASSO 

L’ambito interessa marginalmente ambiti della rete ecologica 

regionale per la tutela della rete verde 

Elenco  

1. Ptra Navigli: ambiti di urbanizzazione recente e/o consolidati 

e ambiti privi di caratterizzazione (da proporre per interventi 

di riqualificazione paesaggistica). 

2. Ptc Parco Ticino: IC, zona G2. 

3. Ptcp di Milano: fasce di rilevanza paesaggistico – fluviale 

(art. 31 NdA) 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE CONFORME 

 

B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 

 

B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 

 

B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 

 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, 

rispetto alla lettura sintetica dello stato ambientale dei luo-

ghi e delle peculiarità e specificità locali, effettuata nel capi-

tolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto ri-

scontrare per l’ambito in questione un generale grado di 

trasformabilità Alto (in rosso), interessando prevalentemen-

te spazi suscettibili alla trasformazione, prevalentemente 

connotati da condizioni di margine, ossia ambientalmente 

poco vocati, in cui prevalgono dunque i motivi della tra-

sformazione e riqualificazione urbana per l’innalzamento 

dei valori di qualità urbana in essere. 

Limitatamente alla porzione superiore del comparto, la va-

lutazione delle propensioni e vocazioni ambientali ha fatto 

emergere una maggiore intensità di cautela ambientale (in 

giallo), in quanto “Ambiti con prevalenza di condizioni di 

cautela ambientale, o con condizioni di limite, da compen-

sare”; ciò limita il grado di trasformabilità dei suoli alle in-

dicazioni contenute nella classe “Poco suscettibile, con si-

gnificative limitazioni”, determinate nello specifico da suoli 

ad alta resistività agricola, una medio – alta caratterizzazio-

ne fisico – ambientale, una media sensibilità paesaggistica e 

funzionalità ecosistemica. 
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Si riscontra tuttavia come tali spazi siano interessati da 

forme urbane dispersive che inficiano l’integrità strutturale 

delle unità di paesaggio e introducono molteplici fattori di 

perturbazione insediativa, collocandosi quindi all’interno 

dei bacini di opportunità al riammagliamento urbano, defi-

niti nel par. 1.2.2, Parte II del Rapporto ambientale di Vas. 

 
Classe finale di restrittività alla trasforma-

zione 

DA BASSA 

A MEDIO – 

ALTA 

Orientamento di Vas  

 A seguito delle valutazioni effettuate, viene identificato un 

duplice orientamento: 

I. per i bacini a maggior grado di intervenibilità urbana 

che identificano gli ambiti insediati, prevalentemente 

di recente formazione, della riqualificazione e del re-

cupero urbano per innalzare i valori di qualità pae-

saggistica riscontrati, pare quanto mai opportuno as-

sumere obiettivi d’incremento della qualità insediati-

va anche attraverso azioni di riqualificazione urbani-

stica e funzionale dei tessuti esistenti e delle funzioni 

improprie;  

II. per gli spazi in cui la rilevanza dei valori storico – 

ambientali pone severe limitazioni al tipo d’intervento 

effettuabile (bacini con tonalità gialla), l’insediabilità 

è da ritenersi ammissibile solo “qualora in sede di 

pianificazione locale venga riconosciuta una indub-

bia rilevanza sociale”
2
, ovvero in assenza di alterna-

tive migliori, previa individuazione delle più oppor-

tune misure compensative per la massimizzazione 

delle ricadute pubbliche, il tutto da svilupparsi in coe-

renza con la più ampia strategia di riqualificazione 

perseguita dall’Ambito di trasformazione, al fine di 

pervenire a maggiori valori di qualità insediativa o di 

compattezza dei margini urbani, coerentemente con i 

caratteri prevalenti del contesto di inserimento, in 

conformità con gli indirizzi paesaggistici del Docu-

mento di piano (cfr. cap. 4, Parte VI del Documento 

di piano). 

B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
I. I bacini di caratterizzazione ambientale 

derivante dal trattamento multivariato dei 

valori, disvalori e rischi ambientali esi-

stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di rilevanza ecologica in fun-

zione della frequenza (cumulata) degli 

spazi interessati dalle previsioni di rete 

ecologica 

   
CLASSE: DA BASSA AD ALTA 

Condizione prevalente di cautela 

CLASSE: DA NULLA AD ALTA 

Condizione prevalente di cautela 

CLASSE: DA BASSA AD MEDIA 

Condizione di parziale cautela 

                                                 
2
 Come prescritto dalla disciplina regionale in materia di rete ecologica, ex Dgr. 30 dicembre 2009 n. 8/10962. 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica 
Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Da Media a Molto 

bassa 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologi-

co/strutturali 

Basso 

MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 

Da Basso a Medio 

MARGINE/ CAU-

TELA 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Da Basso a Medio 

MARGINE/ CAU-

TELA 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Basso 

MARGINE 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto 

scaturisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, parte VI 

del Documento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensi-

bilità paesaggistica in prevalenza Bassa e Molto Bassa, collocandosi prevalente-

mente all’interno della Classe 3 di caratterizzazione paesaggistica multidimen-

sionale, ossia “Ambiti del tessuto urbano consolidato di recente formazione, a 

contenuta valenza storico/culturale, naturalistico/ambientale, visuale/percettiva, 

connotata da forme urbane prevalentemente discontinue a medio – bassa densità 

residenziali, produttive, terziarie” e solo per una limitata parte interessando 

“Contesti prevalentemente agricoli e non insediati, interessati da forme urbane 

dispersive che inficiano l’integrità strutturale delle unità di paesaggio e introdu-

cono molteplici fattori di perturbazione insediativa” (Classe 4), per le quali si 

riconosce il determinante comune dell’innalzamento dei valori paesaggistici in 

essere, anche attraverso forme di riqualificazione urbana al fine di “pervenire a 

maggiori valori di qualità insediativa o di compattezza dei margini urbani” in 

coerenza con i caratteri prevalenti del contesto di inserimento. 

Principali fattori di 

cautela constatati 

i) Si riscontrano, esclusivamente per gli spazi non insediati ricadenti all’interno dell’ambito di trasformazio-

ne (fronte nord dell’ambito), discreti valori di integrità e insularizzazione del contesto paesaggistico di in-

serimento, incidenti sulla qualità percettiva verso elementi di maggiore rilevanza presenti nell’intorno. 

 

Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica PARZIALMENTE CONFORME 

 

B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti 

 

Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Drg. 30 dicem-

bre 2009 – n. 8/10962 
1. Elementi di primo livello 

 2. Aree di pressione antropica 

Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 

agosto 2001 n. 7/5983 
3. Zona agricola G2 

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA 

del Ptcp  
4. Fascia di naturalità intermedia 

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. del 16 

novembre 2010, n. IX/72 

 

 –  

 

B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 

 

B2.1 Grado di accessibilità urbana MEDIO 

B2.2 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

B2.3 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato SÌ 

B2.4 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 

(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

PARZIALMENTE 

 

Giudizio di sintesi PARZIALMENTE IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 

 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica – – – 5 Componente socio economi-

co e demografica 

++++ 9 Mobilità e reti tecnologiche +++

+ 

2 Componente atmosferica –  6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 

3 Suolo e sottosuolo – – –  7 Struttura urbana ++++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
+ 

4 Biodiversità ed ecosistemi –  8 Rifiuti – –    

 
C2 Le pressioni antropiche generabili 

Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 605 ab.  

 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti

 
 n° veicoli n. 339 

Produzione di rifiuti solidi urbani kg/abitante 202.070 kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati kg/abitante 117.201 kg 

Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 65.945 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 338.800 mc 

Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 771.375 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 9% 

 Classe acustica  Classe IV – V 

 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp 

 

Incidenze di carattere migliorativo 

 

Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 

I003 Superficie a mix funziona-

le/superficie urbanizzata 

++ I013 Superficie destinata ad atti-

vità gricola/superficie terri-

toriale 

– 

Gli effetti negativi generabili sugli indi-

catori di sostenibilità ambientale sono 

adeguatamente compensati dagli effetti 

positivi di carattere migliorativo gene-

rabili dall’attuazione della previsione di 

Piano. 

 

I005 Servizi sovracomunali per 

abitante 
++ I015 Grado di urbanizzazione del 

territorio 
–  

I006 Livello medio di saturazione 

della rete stradale principale 
+ I017 Interferenza tra nuove infra-

strutture e rete ecologica 
– 

I014 Superficie di riuso del terri-

torio urbanizzato / superficie 

urbanizzabile 

++    

I034 Grado di frammentazione 

degli insediamenti produttivi 

+    

I022 Lunghezza piste ciclo – pe-

donali 

++    

I028 Lunghezza media dei per-

corsi ciclo – pedonali 

++    

I029 Parcheggi per biciclette +    

I027 Produzione di energia da 

fonti rinnovabili 
++    

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 SI 32.660 mq (+ 1.3% sup. urb. 

esistente) 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 

delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

SI 25.538 (pari al 4.9% della su-

perficie IC vigente della fra-

zione) 
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 

 

D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 

M01 

Compatibilità ecologica 

e paesaggistico – am-

bientale delle trasfor-

mazioni 

M02 

Razionalizzazione 

del sistema della 

mobilità e integra-

zione con il sistema 

insediativo 

M03 

Riequilibrio 

ecosistemico e 

ricostruzione 

di una rete 

ecologica 

M04 

Conteni-

mento del 

consumo 

del suolo e 

compatta-

zione della 

forma ur-

bana 

M05 

Innalzamento della qualità 

dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 

+ ≈  –  + +++ + + ++ 
+++

+ 
++++ 

+++

+ + 

Altri obiettivi di coerenza esterna:O101; O102; O109; O113; O123; 0124; O130; O132;  

 

D2 Coerenza interna 

OB.1 

Contenimento 

dell’uso del suolo e 

promozione di criteri 

di sostenibilità degli 

insediamenti 

OB.2 

Razionalizzazione del si-

stema dei servizi 

OB.3 

Valorizza-

zione del 

patrimonio 

naturalisti-

co e pae-

saggistico 

OB.4 

Dare attuazione alle pre-

visioni di sviluppo socio 

– economico e infrastrut-

turale attese 

OB.5 

Razionalizza-

zione dei con-

sumi di risorse 

non rinnovabili, 

contenimento 

degli sprechi, 

riduzione degli 

impatti ambien-

tali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 

+ ++ ++ + ++++ ++++ ++++ ≈  –  +  ++++ ++ ≈ ≈ ++++ ++++ 

 

Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 

 

1. La previsione di sviluppare una nuova polarità urbana ottimizzando e riqualificando una porzione di tessuto 

urbano esistente attualmente caratterizzata da funzioni non residenziali parzialmente dismesse o sotto uti-

lizzate  

2. La previsione di incrementare e migliorare la qualità urbana esistente 

3. La previsione di incrementare la dotazione di servizi esistenti 

4. La previsione di migliorare e incrementare i servizi per l’istruzione 

5. L’opportunità di sfruttare l’esistente centrale a biomassa per la produzione di energia rinnovabile, onde ser-

vire la previsione di una nuova polarità urbana 

6. Promuovere attivamente azioni volte al risparmio energetico e alla riduzione dei consumi, favorendo 

l’utilizzo di fonti energetiche 

7. La verifica della viabilità esistente e la previsione di adeguarla e potenziarla  
8. La previsione di realizzare nuove piste ciclo – pedonali per sviluppare un anello che consenta una miglior 

connessione per l’intero territorio 
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Giudizio di sintesi COERENTE 

 

V. Il prospetto valutativo riassuntivo  

 

A. CONFORMITÀ Parzialmente 

conforme 

B. IDONEITÀ Parzialmente 

idoneo 

A.1 Conformità rispetto alla stratificazione 

della disciplina ambientale vigente 
Parzialmente 

conforme 

B1 Idoneità localizzativa rispetto allo sta-

to degli assetti fisici 
Parzialmente 

idonea 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali 

di pertinenza delle previsioni sovralocali 
Parzialmente 

conforme 

B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fattori 

urbani 
Idonea 

 La conformità paesaggistica Parzialmente 

conforme 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Moderata 

significati-

vità 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-

bientali 
Bassa D1 Grado di coerenza esterna Parzialmente 

Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Medie D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento consumi idrici (anche per attività di spa) e 

carichi inquinanti (acque reflue) di origine civile 

 3. Consumo e impermeabilizzazione di suolo 

 4. Perdita di risorse fisiche di buona qualità 

 
5. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
6. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
7. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  

 
8. Frammentazione territoriale (per la previsione di nuova 

viabilità di collegamento Cascinazza – SS. 526) 
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Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

 

Ambiti prevalentemente di riqualificazione del 

patrimonio edilizio esistente (rosso) e zone di 

transizione fra gli ambiti urbani comunali e le 

aree a più elevata naturalità (giallo) 

Lo studio d’incidenza per quest’area di trasformazione evidenzia un’assenza di incidenza negativa facendo 

ritenere, pertanto, che tale trasformazione non esprima riverberi verso aree naturalistiche comunali; tuttavia, 

poiché vengono interessati spazi a media incidenza ambientale, gli interventi assentibili in tali aree – sulla scor-

ta di obiettivi di riqualificazione e miglioramento del patrimonio esistente – dovranno necessariamente rispetta-

re i caratteri ambientali del paesaggio d’inserimento e, laddove necessario, prevedere misure di mitigazione e 

compensazione, soprattutto nello spazio settentrionale a nord, contiguo alla classe di maggior sensibilità indi-

viduata. 

 

 
 

MEDIO – BASSA INCIDENZA 

CON MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI AMBIENTALI 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE CON MITIGAZIONI E COM-

PENSAZIONI
3
 

 

VI. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 

L’area configura fattori di fatto problematici in quanto la sua dimensione morfo – tipologica presenta aspetti 

incongrui al contesto d’inserimento configurandosi per accentuata diffusione, frammentarietà delle attività 

produttive, incompleta attuazione, caratterizzazione strutturale per forte labilità, precarietà e frammentazione 

del disegno urbano; inoltre, è connotata da una generale carenza d’attrezzature per servizi con estesa presenza 

d’aree libere intercluse, incompiutezze e spazi degradati e/o abbandonati, a volte anche a causa di piani attuati-

vi non avviati (o solo parzialmente) con presenza di fabbricati incompiuti; di conseguenza, prevalgono in area i 

motivi della trasformazione e della riqualificazione urbana. 

La valutazione ambientale – limitatamente a una parte circoscritta dell’ambito, ricadente in “porzioni di territo-

rio con significative limitazioni” per qualità fisico – ambientale dei suoli (integrità ambientale e capacità d’uso 

agronomica) – ha fatto emergere alcune criticità in ordine all’idoneità localizzativa, tali per cui la sua insediabi-

lità va ritenuta ammissibile solo “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia ri-

levanza sociale”, previa individuazione delle più opportune misure compensative per massimizzarvi le ricadute 

pubbliche; il tutto, poi, da svilupparsi in coerenza con la più ampia strategia di riqualificazione perseguita 

dall’Ambito di trasformazione, onde “pervenire a maggiori valori di qualità insediativa o di compattezza dei 

margini urbani, coerentemente con i caratteri prevalenti del contesto di inserimento”. 

Si riscontra innanzitutto, dal punto di vista delle compensazioni, come la perdita di risorse ambientali, fisiche 

(suolo) e naturali venga opportunamente compensata alla luce: i) dell’intento di delocalizzare l’esistente fun-

zione artigianale a est di via Fratelli Bandiera, col successivo ripristino ambientale a verde; ii) della previsione 

                                                 
3
 Si veda la motivazione del giudizio nel successivo riquadro di sintesi. 
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di rettificare, in sottrazione, l’attuale zona d’iniziativa comunale del Parco lombardo del Ticino (nel seguito raf-

figurato), restituendo alla disciplina del Parco una porzione di territorio di maggior valore ambientale, agrono-

mico e ancor più funzionale alla realizzazione della rete ecologica comunale, atta a garantire continuità col ter-

ritorio del comune di Abbiategrasso, ma più estesa e integra. 

 

Ambito di IC vigente, rettificato in ampliamento,  

prevista per l’attuazione dell’ATS 

Ambito IC vigente, rettificato in sottrazione,  

a compensazione della modifica raffigurata a fianco 

  
 

I margini di intervenibilità per il riammagliamento e completamento urbano vengono inoltre richiamati dalle 

disposizioni ex art. 31 del Ptcp di Milano circa gli ambiti di rilevanza paesaggistica per cui, trattandosi di “aree 

che necessitano di riqualificazione dal punto di vista paesaggistico”, in quanto classificate anche dal Ptra come 

“Ambiti privi di caratterizzazione (da proporre per interventi di riqualificazione paesaggistica”, sono ammes-

se nuove espansioni edilizie solo qualora venga perseguito “l’obiettivo del completamento del margine urbano 

dei nuclei esistenti, evitando la formazione di nuovi sistemi insediativi sconnessi dai nuclei esistenti”, e purché 

“assoggettata a misure di mitigazione e compensazione paesaggistico – ambientale”, sottolineando infine che 

“la progettazione degli interventi, dovrà essere mirata all’inserimento storico, paesaggistico ed ambientale. Il 

recupero e l’ampliamento degli edifici situati in tali aree avverrà nel rispetto dei caratteri paesaggistico – am-

bientali storici locali”. È importante quindi assumere un progetto di qualità, coerente coi tratti caratterizzanti e 

riconoscibili della storia, della tradizione e dell’identità locale, con l’obiettivo di rafforzare l’immagine valoriz-

zando anche forme paesaggistiche della memoria storica per ridare significato a una porzione di territorio for-

temente interferita e frammentata. 

Si consideri poi che l’entità di rettifica del perimetro IC, derivante dall’attuazione della trasformazione, risulta 

conforme ai dettami dell’art. 12 delle Nta del Ptc del Parco del Ticino, rappresentando non più del 5% degli 

ambiti IC della frazione di Cascinazza
4
. 

In ottemperanza alla disciplina paesaggistica regionale, negli elementi primari della Rer le trasformazioni su 

dette aree potranno essere realizzate “qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia 

rilevanza sociale” e, comunque, “solo prevedendo interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo 

stesso elemento della rete”; dal momento che l’ambito interessa anche elementi primari della Rer, in ottempe-

ranza alla disciplina paesaggistica regionale va sottolineato l’elevato rilievo pubblico e sociale dell’intervento 

per quanto concerne: 

I) il potenziamento della dotazione dei servizi (anche d’interesse generale) e dei sottoservizi, per colmare le 

carenze dotazionali della Cascinazza, c contemplando: 1) la previsione di tre sezioni per l’asilo nido, tre 

sezioni per la scuola primaria dell’infanzia, l’annessa mensa e il relativo convenzionamento col Comune 

di Robecco; 2) la previsione d’una struttura da adibire a sede per le associazioni e a poliambulatori; 3) la 

previsione d’una struttura da adibire a servizi alla persona, a sala civica e congressi; 4) l’adeguamento e il 

                                                 
4
 Cfr. par. 1.4., Parte IX del Documento di piano. 
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potenziamento delle infrastrutture tecnologiche in sottosuolo (reti dell’acqua, fognatura, gas, elettricità, 

con verifica di fattibilità della fibra ottica); 5) la produzione e distribuzione d’energia elettrica da fonti 

energetiche rinnovabili per l’illuminazione pubblica, con l’utilizzo del teleriscaldamento per coprire i fab-

bisogni dell’ambito di trasformazione strategica; 6.) la previsione di un centro fitness, piscine, campi da 

tennis, da calcetto, campo pratica da golf e relativo convenzionamento col Comune di Robecco; 7) la pre-

visione d’na piazza pubblica con spazi espositivi e uno spazio per il Parco del Ticino; 8) la previsione di 

spazi pubblici per l’eventuale trasferimento di funzioni amministrative; 9) la previsione di un centro di 

formazione ed educazione ambientale del Parco del Ticino; 10) la prospettiva di sviluppo del servizio di 

teleriscaldamento in connessione con la rete di distribuzione d’energia elettrica, per raggiungere una auto-

nomia energetica a basso impatto ambientale; 

II) la prospettiva progettuale di rivitalizzare un brano di territorio a rischio di compromissione e degrado, 

connotato appunto da diffusa presenza d’aree libere intercluse, incompiutezze e/o spazi degradati e/o ab-

bandonati, talvolta generati anche da piani attuativi inattuati (o soltanto parzialmente) con presenza di fab-

bricati incompiuti, col fine d’eliminare il degrado edilizio e ambientale migliorando la qualità urbana; 

III) la previsione d’un nuovo collegamento infrastrutturale tra la Cascinazza e la SS. 526 dell’Est Ticino, volta 

a migliorare e adeguare l’accessibilità della frazione nel sistema delle relazioni locali, attraverso un com-

plessivo riassetto infrastrutturale sviluppato attraverso: 1) il potenziamento delle relazioni coi principali 

nodi urbani di Robecco e Abbiategrasso; 2) la razionalizzazione del collegamento Cascinazza – Abbiate-

grasso, privilegiando all’attuale via Fratelli Bandiera (poi strada per Casterno), precaria per la sicurezza e 

con notevoli rischi di percorribilità, l’attestamento sulla SS 526 dell’Est Ticino, realizzando un’arteria di 

sfogo che consenta la derivazione dei flussi di media percorrenza (soprattutto relativi al traffico pesante) 

su una strada di maggior calibro; 

IV) la realizzazione di nuovi percorsi ciclo – pedonali per un’estensione non inferiore a 5 km; 

V) l’opportunità della promozione economica (come volano per lo sviluppo di progetti di rivitalizzazione at-

torno a cui richiamare l’attenzione del mondo imprenditoriale e finanziario, avviando percorsi di rilancio 

socio – economico e territoriale (attraverso la ricerca di nuove opportunità strategiche di sviluppo puntan-

do su un ruolo più corposo del terziario innovativo, del turismo, del commercio e delle attività di servizio 

correlate, più idonee al contesto di inserimento); 

VI) dotare di piena accessibilità l’Ambito di riqualificazione completando la rete di strutture fruitive del terri-

torio a Parco e collegandolo alla viabilità leggera esistente col riassetto infrastrutturale, la razionalizzazio-

ne dei collegamenti viari a scala locale e sovralocale, l’ulteriore opportunità del trasporto Malpensa/sito 

Expo 2015/Parco del Ticino in elicottero; 

VII) l’inserimento dell’Ambito di riqualificazione in un ampio circuito di fruizione turistica, rilanciando la 

competitività dell’ambito progettuale individuato dal Psc (Rete Avventura) attraverso la promozione di 

differenti tipologie di servizi turistici integrati, adeguati alla piena valorizzazione del Sistema Navigli e del 

Parco del Ticino. 

Con specifico riferimento alle elevate pressioni antropiche legate ai consumi idrici e alle immissioni di inqui-

nanti in aria per la produzione di energia elettrica e termica, generabili dalla nuova componente antropica inse-

diata, si sottolinea come l’attuazione dell’ambito di trasformazione ATS garantirebbe la sostenibilità ambienta-

le anche dal punto di vista energetico attraverso la promozione di forme di autonomia energetica a basso im-

patto ambientale
5
, avvalendosi: a) d’una centrale di produzione – vendita di energia verde a ciclo chiuso con 

materie prime locali (legno e biomasse rinnovabili, derivanti dalla manutenzione del bosco), b) di sistemi foto-

voltaici, c) d’un impianto ad acqua fluente attraverso la derivazione delle acque dello scolmatore di nord/ovest 
(Csno) in corrispondenza d’un salto esistente, il tutto nella prospettiva di sviluppo del teleriscaldamento e della  

                                                 
5
 All’interno dell’ambito di trasformazione ATS è previsto infatti lo sviluppo di azioni virtuose nell’ottica energetica e ambientale, 

ossia: i) l’impiego di molteplici fonti energetiche rinnovabili (solare e fotovoltaica, acque risorgive, biomassa, olio di colza e idroelet-

trica) prese a km 0; ii) l’adozione di sistemi d’abbattimento dei fumi per la produzione di pellet; iii) la prospettiva dell’acquacoltura, 

attraverso il riutilizzo dell’energia termica residua della centrale di produzione energetica a biomasse, per il reinserimento di specie 

autoctone legate al Ticino nei percorsi d’acqua previsti dal concept progettuale, con effetti positivi sulla chiusura del ciclo delle acque 

(connesso al progetto è l’avvio d’un progetto pilota di fitodepurazione degli scarichi civili, a valle in prossimità dell’impianto di de-

purazione) e sulla chiusura del ciclo-biologico di specie d’insetti infestanti. 



110 

 

 

connessione alla rete distributiva dell’energia elettrica per raggiungere l’autonomia energetica a basso impatto 

ambientale dell’intero comparto di trasformazione, derivante da fonti rinnovabili a km 0.  

Pertanto, anche le pressioni derivanti dai carichi antropici sulle componenti aria e acqua sono da ritenersi ade-

guatamente mitigate e minimizzate. 

Infine circa i possibili disagi, arrecati alla componente antropica insediata per l’esercizio delle funzioni non re-

sidenziali limitrofe che, nello svolgimento dell’usuale processo produttivo, inevitabilmente generano rumore e 

traffico veicolare per mezzi pesanti, si riscontra la volontà di ridurre gli impatti generati con opere d’ingegneria 

naturalistica, tra cui un terrapieno e fasce verdi per mitigazione ambientale a ridosso della centrale a biomassa. 

Di conseguenza, alla luce del quadro valutativo delineato e considerati i fini perseguiti dalla trasformazione 

prevista e dalle funzioni collaterali valorizzative, l’indubbio rilievo sociale e pubblico dell’intervento, gli esiti 

dello studio d’incidenza ambientale, si ritiene d’esprimere un giudizio di valutazione ambientale finale “soste-

nibile”, fatto obbligo della completa attuazione delle misure di mitigazione e compensazione esplicitate nella 

presente scheda di valutazione, volte a massimizzare le prestazioni ambientali e paesaggistiche dell’Ambito di 

riqualificazione urbana. 

Risulta infine doveroso richiamare le seguenti prescrizioni: 

I. si ribadisce l’obbligo di mitigare e salvaguardare la presenza del derivatore secondario del Villoresi (ti-

po irrigatore), presente in più punti all’interno dell’ambito di trasformazione, garantendone la percorri-

bilità e fruibilità oltre al rispetto della delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Consorzio di Bonifica 

n. 125 del 31/05/2007; 

II. si ricorda il rispetto delle prescrizioni paesaggistiche di Piano per gli ambiti connotati da classi di sen-

sibilità paesaggistica Media, tra cui: i) favorire la qualità paesaggistica dei nuovi progetti, ponendo par-

ticolare cura al corretto inserimento delle trasformazioni nel contesto; ii) minimizzare gli impatti antro-

pici sull’assetto paesaggistico esistente; iii) inquadrare l’intervento nel Parco regionale della Valle del 

Ticino; iv) redigere uno studio d’inserimento paesaggistico per garantire le più opportune misure di in-

serimento paesaggistico; 

III. va dedicata particolare attenzione al sistema fognario esistente in funzione dei cambi di destinazione 

d’uso e alla presenza, nel comparto 1 e nello specifico sub – comparto B, d’un tronco fognario collega-

to direttamente al vicino depuratore; 

IV. data l’entità e la strategicità del comparto, onde identificare i più opportuni obiettivi di riqualificazione 

ambientale, paesaggistica, morfo – tipologico e funzionale, è fondamentale – come riportano i criteri di 

intervento di cui all’Allegato B del Documento di piano – predisporre un Masterplan per l’intero Am-

bito di trasformazione strategica; 

V. poiché detto Ambito interessa aree agricole nello stato di fatto (ex art. 43 Lr. 12/2005) si evidenziano 

altresì le opportunità poste in essere da Regione Lombardia, ex c. 2, art. 43 della Lr. 12/2005, configu-

rate dalla costituzione del Fondo Aree Verdi, alimentato mediante le maggiorazioni dei contributi di 

costruzione applicate ai nuovi interventi che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto, da desti-

nare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di naturalità, rispetto 

al quale è possibile avanzare richiesta di finanziamento per promuovere progetti di costruzione di si-

stemi verdi e della rete ecologica; valorizzazione e incremento della naturalità nelle aree protette; valo-

rizzazione del patrimonio forestale e del sistema rurale – paesaggistico – ambientale; rinaturalizzazione 

e incremento della dotazione del verde in ambito urbano, con attenzione al recupero delle aree degra-

date e alla connessione tra territorio rurale ed edificato; 

VI. poiché l’intervento può, potenzialmente, esporre la componente antropica a fenomeni di rischio per la 
sua collocazione entro i 100 m di rispetto dalla stazione radio base Telecom, si rimanda alle prescri-

zioni ex Dpcm. 8 luglio 2003 recepite dalla L. 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione 

dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”. 

 

VII. Ulteriori specifiche su azioni annesse 

Contestualmente all’avvio della trasformazione, è previsto il realizzo della viabilità esterna all’Ambito per con-

sentire il collegamento del comparto d’intervento, e dell’intera frazione di Cascinazza, alla SS. 526 dell’Est Ti-

cino: si tratta di un’opera di rilevante interesse pubblico per i motivi indicati nella precedente sezione (e ri-
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chiamati nel cap. 3, Parte II del Rapporto ambientale); circa la valutazione ambientale dell’infrastruttura, si ri-

scontra in sintesi che la viabilità di nuova previsione: 

1. interessa spazi non insediati, connotati da una media sensibilità ambientale e classificati come “Ambiti che 

non presentano limiti di carattere ambientale, ma moderate cautele per la tutela ambientale, da mitiga-

re”, determinate in specifico da: i) suoli a media resisitività agricola; ii) una media caratterizzazione fisico 

– ambientale; iii) una media funzionalità ecosistemica, determinata dalla frequenza cumulata dei seguenti 

elementi fondanti della rete ecologica sovralocale: x) elementi di primo livello della rete ecologica regio-

nale (aree di supporto); y) aree a elevata naturalità (cespuglieti e fascia boscata); z) zone agricole e varchi 

di permeabilità ecologica da non occludere (ex Ptc Parco della Valle del Ticino); 

2. interessa altresì spazi che presentano una bassa sensibilità paesaggistica; 

3. è posto in adiacenza alla rete irrigua superficiale minore, per cui si ribadisce l’obbligo di mitigare e salva-

guardare la presenza del derivatore secondario del Villoresi (tipo irrigatore), garantendone la sua percorri-

bilità e fruibilità oltre al rispetto di quanto previsto dalla delibera del CdA dell’Est Ticino Villoresi Con-

sorzio di Bonifica n. 125 del 31/05/2007. 

 

 
 

Considerati inoltre gli esiti dello studio d’incidenza, onde ridurre gli effetti di frammentazione ambientale e i 

derivanti impatti sulla connettività ambientale occorre riferirsi agli abachi progettuali realizzati dalla Provincia 

di Milano per il progetto Mi.Bici, interamente recepiti nella Tavola 1.2.1. del Documento di piano come sezio-

ne di progetto “Ca”.  

Nel complesso, gli impatti paesaggistico – ambientali e sulla connettività ambientale sono da ritenersi esclusi-

vamente compensabili attraverso l’ampia ricaduta pubblica a cui l’opera deve rispondere; devono, inoltre, ve-

nire ricercate le più opportune forme di mitigazione e compensazione ambientale per ridurre gli effetti di 

frammentazione ambientale e interferenza paesaggistica, soprattutto in corrispondenza del varco ambientale 

individuato dalla rete ecologica del Parco della valle del Ticino. 

L’intervento genera consumo di suolo. 
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I. Denominazione ambito di trasformazione 

 

ATU – Robecco, angolo via Magenta, via Adua e via Trieste 

 

II. Tassonomia dell’azione 

 

2A 
Ambito di rigenerazione urbana: nuove aree prevalentemente per la 

residenza 
 

 
Comune di Robecco 

sul Naviglio 
Ufficio Tecnico via Dante, n. 21 

 

 

 
 

III. La stima dei parametri di massima 

 
Superficie territoriale del comparto 7.800 mq 

Superfici territoriali degli ambiti 

Trasformazione 7.800 mq 

Ambito di compensazione dell’area 

di trasformazione ATU 
non prevista 

Superficie lorda di pavimento  
Slp assegnata (Classe A Cened) 4.400 mq 

Slp assegnata 3.700 mq 

Numero piani fuori terra 3
1
 

Modalità di intervento Programma integrato d’intervento (ex art. 87, Lr. 12/2005 smi) 

Funzione prevalente 

Si richiama la necessità di garantire comunque una  

pluralità di destinazioni e funzioni.  

Destinazioni d’uso ammesse: R, T, C 

Destinazioni d’uso non ammesse: I, C, A, AS, S 

Funzioni collaterali valorizzative 

1) La progettazione e realizzazione della rotatoria prevista dalla Tav. 1.2. del Do-

cumento di piano 

2) La realizzazione della pista ciclopedonale, prevista dalla Tav. 1.2. del Documen-

to di piano, lungo via Adua e via Magenta, per una lunghezza non inferiore a 200 

m, onde garantire il raccordo con le piste ciclopedonali esistenti sulle stesse vie 

                                                 
1
 Il numero di piani fuori terra è da intendersi comprensivo sia dei piani utili sia degli accessori; è concessa la realizzazione di non 

oltre il 20% del volume assegnato con quattro piani fuori terra. 
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3) La riqualificazione dell’esistente fermata dell’autobus 

4) La realizzazione di 200 posti auto interrati d’uso pubblico 

 

IV. La valutazione dei fattori incidenti sul giudizio di sostenibilità ambientale 

 

A La valutazione di conformità delle azioni 

 

A1 La stratificazione della disciplina ambientale vigente 

 Stralcio della carta degli indirizzi strutturali di Piano e dei limiti insediativi 

 

La valutazione del grado d’incidenza dei limiti insediativi riconduce a una porzione 

territoriale caratterizzata marginalmente da: i) Centri storici, nuclei d’antica forma-

zione, ex Ptcp approvato con Dcp. 14 ottobre 2003, art. 36 delle Nta, tav. 3; ii) Fasce 

di rispetto dei fiumi e corsi d’acqua: fascia di rispetto 150 m, art. 46 delle Nta del Ptcp 

approvato con Dcp. 14 ottobre 2003, vincoli ex D.Lgs. 42/2004, art. 142, c. 1, lett. C 

(meno zone omogenee A e B). 

Classe finale del grado d’intensità dei vincoli ambientali e dei 

limiti insediativi (Tav. 1.1.6, DdP) 
BASSA 

Superficie % assoggettata a vincolo d’inedificabilità da tu-

telare 
0% 

 

Giudizio  CONFORME 

 

A2 Gli ambiti territoriali di pertinenza delle previsioni sovralocali 

 

La verifica dei gradi di pianificazione rispetto ai quali la co-

struzione del Piano deve confrontarsi  

Le prescrizioni paesaggistiche sovralocali vigenti 

 
 

Grado di intensità 

delle prescrizioni 

paesaggistiche so-

vralocali vigenti ri-

scontrato: 

BASSO 

L’ambito di trasformazione non è interessato da previsioni so-

vralocali 

Elenco  

1. Ptra Navigli: Ambiti di urbanizzazione recente e/o consolidati
2
 

2. Ptc Parco Ticino: zona IC 

 

Giudizio di sintesi CONFORME 

                                                 
2
 L’ambito risulta altresì prossimo a un contesto ad alta attrattività storico – architettonica (fonte: Ptra), strategico per la riqualifica-

zione del Naviglio e finalizzato alla cura e alla valorizzazione del paesaggio. 
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B La valutazione di idoneità localizzativa delle azioni 

 

B1 Le indagini condotte sui bacini fisici 

 

B1.1 I termini di operatività/restrittività alla trasformazione allo stato attuale: la definizione dei bacini di cautela in funzione 

dell’intensità dei limiti e delle cautele ambientali riscontrabili in ogni unità di indagine assunta. 

 Stralcio della carta  

 

La valutazione delle propensioni e vocazioni ambientali, rispetto alla lettura sinte-

tica dello stato ambientale dei luoghi e delle peculiarità e specificità locali, effet-

tuata nel capitolo 1, Parte II del Rapporto ambientale di Vas, ha fatto riscontrare 

per l’ambito in questione un grado di trasformabilità dei suoli Alto, interessando 

spazi classificati come “Suscettibili alla trasformazione”, in quanto “Ambiti che 

presentano prevalentemente condizioni di margine, ossia ambientalmente poco 

vocati”. 

Classe finale di restrittività alla trasformazione BASSA 

Orientamento di Vas  

Bacini a maggior grado di intervenibilità urbana, entro cui assumere obiettivi di 

incremento della qualità insediativa anche attraverso azioni di riqualificazione 

urbanistica e funzionale dei tessuti esistenti e delle funzioni improprie 

 

B1.2 I fattori assunti per la valutazione dell’idoneità localizzativa rispetto allo stato degli assetti fisici: l’intensità dei limiti e degli 

impedimenti esistenti nell’uso delle risorse territoriali emersi nelle indagini del Rapporto ambientale 
 

I. I bacini di caratterizzazione ambientale 

derivante dal trattamento multivariato dei 

valori, disvalori e rischi ambientali esi-

stenti sul territorio 

II. I bacini di resistività agricola III. I bacini di rilevanza ecologica in 

funzione della frequenza (cumulata) de-

gli spazi interessati dalle previsioni di rete 

ecologica 

   
CLASSE: BASSA 

Condizione di margine 

CLASSE: NULLA 

Condizione di margine 

CLASSE: NULLA 

Condizione di margine 
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IV. I bacini di sensibilità paesaggistica Classe di sensibilità paesaggistica prevalente Media 

 

I. Grado di rilevanza dei valori morfologico/strutturali Basso 

MARGINE 

II. Grado d’integrità strutturale degli spazi 
Medio – Basso 

MARGINE 

III. Grado di rilevanza degli assetti percettivi  Medio – Basso 

MARGINE 

IV. Grado di rilevanza dei valori storico – simbolici 
Medio 

CAUTELA 

La valutazione dei valori e della qualità del paesaggio locale, rispetto a quanto sca-

turisce dalla lettura sintetica dei fenomeni, effettuata nel capitolo 4, parte VI del 

Documento di piano, ha fatto riscontrare per l’ambito in questione una sensibilità 

paesaggistica in prevalenza Media, collocandosi all’interno della classe 4 di carat-

terizzazione paesaggistica multidimensionale, ossia “Ambiti del tessuto urbano 

consolidato di recente formazione, a contenuta valenza storico/culturale, naturali-

stico/ambientale, visuale/percettiva, che presentano prevalentemente condizioni 

paesaggistiche di margine, con la presenza di eventuali cautele determinate dal 

contesto di inserimento”, per cui pervenire a “maggiori valori di qualità insediativa 

o di compattezza dei margini urbani”. 

 
Principali fattori di 

cautela constatati 

i) Contesto urbano prossimo (con relazioni di adiacenza):  

1. al nucleo storico di Robecco, al sistema di ville/giardini d’ interesse paesaggistico – ambientale del 

sistema del Naviglio urbano di “notevole interesse pubblico” ex art 136 D.Lgs. 42/2004; 

2. ai contesti urbani di rilevanza paesaggistica (“luoghi della conservazione e mantenimento”, con alti 

gradi di persistenza dei valori paesaggistici in atto, animati dalla presenza di nuclei e borghi storici di 

antica formazione, da valenze storico/artistico/culturali e da alti valori identitari) 

i) Ambito parzialmente ricadente nelle “Fasce di rispetto dei fiumi e corsi d’acqua” (fascia di rispetto 150 

ex lett. c) art. 142 D.Lgs 42/2004) 

 

Giudizio di coerenza o conformità paesaggistica CONFORME 

 

B1.3 Elementi della rete ecologica interferiti 

 

Elementi della rete ecologica regionale (Rer), ex Dgr. 30 dicem-

bre 2009, n. 8/10962 
 –  

Elementi della rete ecologica del Parco del Ticino, Ptc ex Dgr. 2 

agosto 2001 n. 7/5983 
 –  

Elementi della rete ecologica provinciale, ex art. 56 e sgg NdA 

del Ptcp  
 –  

Elementi della rete ecologica del Ptra dei Navigli, ex Dcr. 16 no-

vembre 2010, n. IX/72 

 

 –  

 

B2 Le indagini condotte sugli assetti insediativi 

 

 Grado di accessibilità urbana ALTO 

 Grado di opportunità al riammagliamento urbano ALTO 

 Ambiti già urbanizzati o all’interno del tessuto urbano consolidato SÌ 

 Ambiti ricadenti all’interno del perimetro di ambito di iniziativa comunale 

(IC) del Ptc ex Dgr. 2 agosto 2001 n. 7/5983 

SÌ 

 

Giudizio di sintesi IDONEO 
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C La verifica degli effetti significativi generabili 

 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti ambientali rispetto ai criteri di sostenibilità assunti ex Direttiva 42/2001/CE (allegato 

1) 
1 Componente idrica –  5 Componente socio economi-

co e demografica 

≈ 9 Mobilità e reti tecnologiche ++ 

2 Componente atmosferica –  6 Salute umana e popolazione ≈ 10 Rischio naturale ≈ 

3 Suolo e sottosuolo ++ 7 Struttura urbana +++ 11 Assetto storico – paesaggi-

stico 
+++ 

4 Biodiversità ed ecosistemi ≈ 8 Rifiuti  –    

 
C2 Le pressioni antropiche generabili 

Abitanti teorici insediabili (parametro 150 mc/ab.) 87 ab.  

 Indici Consumi indotti 

annui 

Alto 
Numero di veicoli introdotti

 
 n° veicoli n. 49 

Produzione di rifiuti solidi urbani Kg/abitante 29.058 Kg 

Medio 
Produzione di Rifiuti differenziati Kg/abitante 16.854 Kg 

Consumo di acqua per uso domestico Mc abitante/anno 9.483 mc 

Basso 
Consumo di gas metano per uso domestico e riscaldamento Mc ab. /anno 48.720 mc 

Consumo di energia elettrica per uso domestico  kWh ab. /anno 110.925 

 Incremento % complessivo dei consumi  + 1% 

 Classe acustica  Classe IV
3
 

 

C3 L’incidenza sugli indicatori di sostenibilità ambientale definiti dalla VaSt del Ptcp 

 

Incidenze di carattere migliorativo Incidenze di carattere peggiorativo Esigenze di mitigazione/compensazione 

(legate alle compensazioni richieste) 

I003 Superficie a mix funziona-

le/superficie urbanizzata 

+     

Non si riscontrano effetti incidenti 

negativamente sugli indicatori di 

sostenibilità ambientale definiti 

dalla Vas del Ptcp 

I011 Superficie di territorio 

modificabile ad alta acces-

sibilità stradale 

++     

I014 Superficie di riuso del ter-

ritorio urbanizzato / super-

ficie urbanizzabile 

++     

I028 Lunghezza media dei per-

corsi ciclo – pedonali 

+     

 

Consumo di suolo ex Dgp. 32/2006 NO  –  

 

Rettifica perimetro IC ai sensi dell’art. 12 

delle Nta del Ptc del Parco del Ticino 

NO  –  

                                                 
3
 L’ambito risulta classificato, dal Piano di zonizzazione acustica vigente, prevalentemente in fascia IV (aree a intensa attività uma-

na), mentre s’osserva che l’intero ambito è classificato in fascia II (aree prevalentemente residenziali); l’intervento, quindi, migliore-

rebbe il clima acustico dell’intero comparto, omogeneizzando la classe acustica esistente in fascia II. 
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D Giudizi complessivi di coerenza rispetto agli obiettivi sovralocali e locali 

 

D1 Coerenza esterna: la verifica della sostenibilità delle trasformazioni in seno allo sviluppo insediativo 

rispetto agli obiettivi definiti dalla programmazione provinciale 

M01 

Compatibilità ecologica 

e paesaggistico – am-

bientale delle trasfor-

mazioni 

M02 

Razionalizzazione 

del sistema della 

mobilità e integra-

zione con il sistema 

insediativo 

M03 

Riequilibrio 

ecosistemico e 

ricostruzione 

di una rete 

ecologica 

M04 

Conteni-

mento del 

consumo 

del suolo e 

compatta-

zione della 

forma ur-

bana 

M05 

Innalzamento della qualità 

dell’ambiente e dell’abitare 

T01 T02 T03 T06 T07 T08 T04 T05 T09 T10 T11 T12 
++ ≈ ≈ + + ≈ + ++ + ++ + ≈ 

Altri obiettivi di coerenza esterna: O102; O105; O107; O113; O121; O132; O137. 

 

D2 Coerenza interna 

OB.1 

Contenimento 

dell’uso del suolo e 

promozione di criteri 

di sostenibilità degli 

insediamenti 

OB.2 

Razionalizzazione 

del sistema dei ser-

vizi 

OB.3 

Valorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico e 

paesaggistico 

OB.4 

Dare attuazione alle 

previsioni di svilup-

po socio – economi-

co e infrastrutturale 

attese 

OB.5 

Razionalizzazione dei 

consumi di risorse non 

rinnovabili, conteni-

mento degli sprechi, 

riduzione degli impatti 

ambientali 

A1 A2 B1 B2 C1 C2 C3 C4 D1 D2 E1 E2 E3 E4 F1 F2 

+ ≈ ++

++ 
++

++ 
≈ ++ + + + + + + + + + ≈ 

  

Correlazioni con la carta degli obiettivi strategici del Pgt (Tavola 1.4.1 DdP) 
1. La previsione di trasformazioni urbane puntuali, rispetto a esistenti destinazioni 

improprie 

2. La previsione di incrementare e migliorare la qualità urbana esistente 

3. La previsione di realizzare nuove piste ciclo – pedonali per sviluppare un anello 

che consenta una miglior connessione per l’intero territorio 

4. La previsione d’adeguare e potenziare la viabilità esistente, anche attraverso la 

realizzazione di una nuova rotatoria 

 
 

Giudizio di sintesi COERENTE 
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V. Il prospetto valutativo riassuntivo  

 

A. CONFORMITÀ Conforme B. IDONEITÀ Idoneo 

A.1 Conformità rispetto alla stratificazione del-

la disciplina ambientale vigente 

Conforme B1 Idoneità localizzativa rispetto allo sta-

to degli assetti fisici 

Alta 

A.2 Conformità rispetto agli ambiti territoriali 

di pertinenza delle previsioni sovralocali 

Conforme B2 Idoneità localizzativa rispetto ai fattori 

urbani 

Alta 

 La conformità paesaggistica Conforme 

 

C. IMPATTI AMBIENTALI Bassa signifi-

catività 

D. COERENZA  Coerente 

C1 Incidenza sullo stato delle componenti am-

bientali 

Bassa D1 Grado di coerenza esterna Coerente 

C2 Le pressioni antropiche generabili Basse D2 Grado di coerenza interna Coerente 

 

Effetti generabili significativi sulle componenti ambientali 
1. Immissione di inquinanti da combustione per riscalda-

mento ed elettricità 

 
2. Incremento dei consumi idrici e carichi inquinanti (acque 

reflue) di origine civile 

 
3. Aumento dei consumi energetici e dei conseguenti ap-

porti inquinanti 

 
4. Introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice an-

tropica insediata 

 
5. Produzione di rifiuti solidi urbani (rsu) per i quali prov-

vedere alla differenziazione e al riciclaggio.  

 

Esito dello studio di incidenza dell’area di trasformazione (Vic) 

 

Ambiti del tessuto urbano con-

solidato 

Lo studio di incidenza per quest’area di trasformazione risulta positivo, e non si ritiene che tale intervento possa 

assumere alcun riverbero sulle aree naturalistiche comunali, sulla scorta di obiettivi di riqualificazione e miglio-

ramento del patrimonio edilizio esistente. 

 

 
Assenza di incidenza negativa 

 

Giudizio di sostenibilità finale SOSTENIBILE  
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IV. Prescrizioni e indirizzi di Vas conclusivi 

 

Circa gli effetti significativi generabili, le pressioni antropiche sono legate prevalentemente ai consumi, alle 

immissioni di inquinanti in aria per la produzione d’energia e ai carichi inquinanti d’origine civile, oltre 

all’introduzione di nuovi veicoli derivanti dalla matrice antropica, insediata e attratta, per cui il Programma in-

tegrato d’intervento dovrà prevedere uno studio di microsimulazione sulla distribuzione del traffico a supporto 

del progetto della rotatoria e dell’accesso all’ambito di trasformazione. 

Considerato il carico antropico massimo ammissibile nel contesto urbano di inserimento, non è da ritenersi 

ammissibile la realizzazione di medie e grandi strutture di vendita né di grandi distribuzioni organizzate, tanto 

alimentari come non alimentari, di cui alle specifiche dell’art. 4 del Codice del commercio di Regione Lom-

bardia. 

 

Prescrizioni particolari e indirizzi per la progettazione  

Vanno rispettate le prescrizioni paesaggistiche di Piano per gli ambiti connotati da classi di sensibilità paesag-

gistica Media, vale a dire favorire la qualità paesaggistica dei nuovi progetti, ponendo particolare cura al corret-

to inserimento delle trasformazioni nel contesto.  

In considerazione della sensibilità urbana dell’area interessata, per la sua parte sud – ovest, dal vincolo ex c. 1, 

lett. c), art. 142 del D.Lgs. 42/2004, si prescrive l’effettuazione d’uno studio d’incidenza visiva per garantire le 

più opportune misure d’inserimento paesaggistico.  

A tal fine, rispetto al volume assegnato, si ribadisce l’importanza del rispetto delle prescrizioni introdotte in 

merito all’altezza massima prevista. 

 

Ulteriori specifiche 

Per la connettività ambientale a scala urbana, va mantenuto il filare alberato esistente proseguendo lungo il trat-

to di viabilità ciclopedonale da realizzarsi su via Magenta mentre, per motivi di sicurezza, gli ingressi/uscite 

non dovranno interferire con la viabilità principale delle vie Adua e Magenta. 
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